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IL VERTICE ARABO 


Accordo 


Arafat 
Re Hussein 


IL GAIRO— Il raggiungimento di 
Un accordo per la fondazione di 
una confederazione fra il regno 
di Giordania e l'organizzazione 
per la liberalizzazione della Pa- 
lestina (Olp) è stato annunciato 
la notte scorsa dal presidente 
egiziano Hosni Mubarak, al suo 
rientro. in Egitto dopo i colloqui 
avuti con il presidente dell’Olp 
Yasser Arafat e Re Hussein di 
‘Gordania ad AgabA, nonché con 
il Presidente iracheno Saddam 
Hussein a Bagdad insieme ad 
Arafat. 

Re Hussein ad Arafat, ha detto 
Mubarak all’agenzia ufficiale di 
informazione egiziana Mena: 
«Sono d'accordo su questo», ed 
Arafat «ha annunciato di essere 
favorevole ‘alla confederazione 
con la Giordania». 


GERUSALEMME — La mis- 
sione del Presidente egizia- 
no Mubarak e del capo del- 
l'Olp Arafat ad Agaba per in- 
contrarsi con Re Hussein sta. 
già sollevando un vespaio, in 
Israele da un lato e tra le di- 
verse fazioni palestinesi dal- 
l’altro. 

Il premier israeliano Shamir 
ha avuto buon gioco ieri se- 
ra, durante un dibattito tv con 
il suo rivale laburista Peres, 
ad attaccarlo per aver «aiu- 
tato» questo riavvicinamento 
Olp-Giordania al fine di gua- 
dagnare voti alle elezioni del 
1 novembre. E Peres non ha 
potuto fare a meno di mani- 
festare un certo imbarazzo. 
D'altro canto questa «prova 
di moderazione» di Arafat 
per aiutare i laburisti israe- 
liani gli ha gia fruttato l’o- 
stracismo delle altre fazioni 
dell’Olp, che senza dubbio si 
tradurrà in un'aperta boccia- 
tura della sua mossa a sor- 
presa al prossimo consiglio 
dell’organizzazione. 
Servizio a pagina 3. 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


GORBACEV ALLO «SPIEGEL» 
Piano Marshall? No 


«Non ci occorre il capitalismo» 


BONN - «Non è la prima 
volta che si sente parlare 
di un Piano Marshall per 
l'Unione Sovietica. A mio 
giudizio si tratta di un'im- 
magine e per alcuni aspet- 
ti di una ricaduta nella 
vecchia arroganza secon- 
do la quale il'treno dell’e- 
conomia sovietica non riu- 
scirebbe a salire sulla 
montagna senza la loco- 
motiva capitalistica.» Così 
ha detto Mikhail Gorbacev, 
in un'intervista al settima- 
nale di Amburgo «Der 
Spiegel». Il capo sovietico 
ha risposto ad alcune do- 
mande sui rapporti con 
l'Europa occidentale alla 
vigilia della visita del can- 
celliere Khol a Mosca. 


MALUMORE DIFFUSO TRA GLI INSEGNANTI 


Scuola, la «guerra» continua 


I Cobas vogliono i impugnare il contratto e faranno ricorso al Tar - In campo 
la Gilda, i docenti del Cds e i presidi - E lo Snals è pronto all’«offensiva d’autunno» 


WASHINGTON - Il segre- 
tario del Psi Craxi ha in- 
contrato i due rivali in 
corsa per la Casa Bian- 
ca, Bush e Dukakis, in 
occasione del gala an- 
nuale della fondazione 
italo-americana  «Niaf». 


Il duello dei due candi- 
dati è così continuato in 
modo imprevisto, faccia 
a faccia. Craxi non ha 


espresso preferenze. 
«Entrambi - ha detto - so- 
no amici dell’Italia». Sia 
da Bush che dfa Dukakis 
sono venuti appreza- 
menti per il ruoloche il 
nostro Paese svolge nel- 
l'ambito dell’Alleanza. 
atlantica. Servizio a pa- 
gina 3. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Gi si sarebbe aspettata un po’ di tran- 
quillità nella scuola dopo due anni di burrasca per 
il contratto dei docenti. Invece maestri e professo- 
ri sembrano senza pace, o perlomeno lo sono al- 
cune organizzazioni che li rappresentano. Lo 
Snais, il sindacato più forte della scuola, minaccia 
Un'«offensiva d'autunno». Tornano in campo i Co- 
bas, la Gilda, e i docenti del Cds; perfino i presidi 
si dicono pronti anche a scioperare. 

Diverse le ragioni di tanto malumore: presidi e sin- 
dacato autonomo vanno all’attacco a causa delle 
riforme preannunciate da Galloni; anche la Gilda 
ha qualcosa da dire al riguardo e inoltre è scon- 
tenta per questioni lasciate aperte dal contratto. 
Per i Cobas addirittura il contratto, o almeno una 
sua parte, andrebbe proprio annullato. E ieri han- 
ho annunciato che entro il 15 novembre presente- 
fanno un ricorso al Tribunale amministrativo del 
Lazio per impugnarlo. La parte che contestano più 
di tutto è quella riguardante l'orario di lavoro ex- 
tralezione. 

L'ala intransigente dei comitati di base che ieri si è 
ritrovata a Roma per riprendere le fila del movi- 


mento ha anche deciso di aprire vertenze nelle 
singole province, con scioperîì o manifestazioni, a 
difesa dei precari. Una graduatoria nazionale e 
non più locale li costringe quest'anno a trasferi- 
menti che ritengono ingiusti e punitivi. Ma non ba- 
sta, i Cobas si mobiliteranno nelle scuole'ogni vol- 
ta che sarà loro impedito di tenere un'assemblea. 


E in nome delle libertà sindacali intendono gettar-- 


si a capofitto nella battaglia contro le regolamen- 
tazione del diritto di sciopero. E ovviamente con- 
tro la precettazione: perciò il 5 novembre a Roma 
parteciperanno alla manifestazione nazionale in- 
detta dai Cobas delle Ferrovie. 

Contro la legge «antisciopero che metterà una pie- 
tra tombale sulle possibilità di protesta degli inse- 
gnanti» si muove anche il Cds, il comitato dei do- 
centi delle scuole superiori, che ha deciso di attua- 
re uno sciopero, del silenzio. | suoi iscritti si pre- 
senteranno in classe e faranho lezione, ma senza 
proferir parola. Le loro spiegazioni le daranno con 
il gesso e la lavagna. 

Quello che la Gilda (comitato di base «moderato») 
non manda giù è invece il fatto di non essere riu- 
scita a sganciare, con l’ultimo contratto, gli inse- 
gnanti dal resto dei dipendenti del Pubblico. i impie- 
go. Ritrovatasi ieri per la prima volta dopo che in 


giugno aveva corso il rischio di sciogliersi a causa 
della firma sul contratto che una loro parte non 
gradiva, la Gilda ha deciso di partire alla raccolta 
di 50 mila firme per presentare una legge d’inizia- 
tiva popolare. Vuole norme che sanciscano la pe- 
culiarità dell’impegno e che questa sia riconosciu- 
ta anche a livello di contratto. 

Contratto che lascia margini di ambiguità, dicono, 
nella parte relativa alla mobilità degli insegnanti. 
In proposito domani incontreranno il ministro Gal- 
loni e approfitteranno dell'occasione anche per 
dirgli che ai suoi progetti di riforma vogliono con- 
tribuire pure i docenti. 

Autonomia amministrativa e didattica delle scuo- 
le, riforma degli esami di maturità, innalzamento a 
16 anni per l’obbligo scolastico, parità fra scuole 
pubbliche e private e riforma delle superiori: sono 
le leggi che il ministro vuole varare e sulle quali la 
Gilda chiede una discussione preventiva. Ma su 
questi temi non sono i soli a muoversi. Lo Snals 
Oggi tiene apposta un comitato centrale, e si dice 
pronto ad arrivare perfino allo sciopero. o 

Chi è pronto ad attuarlo, e non proprio a favore del 
ministro, è l'associazione presidi, che vuole modi- 
fiche al progetto di legge sull’autonomia elaborato 
da Galloni. 


Qualcosa accade 


GORIZIA — La prova della verità sul fotografo 
goriziano, che da oltre un mese dice di vedere 
la Madonna, avrebbe appurato che Vittorio 
Spolverini (nella foto) effettivamente è entrato 
in «uno stato modificato di coscienza» per meno 
di un minuto. | due medici che hanno condotto 
Gli esperimenti hanno registrato una restrizione 
dei vasi capillari e una sensibile tachicardia. | 
risultati di tutte le prove saranno comunque 
Comunicati in un secondo tempo. Servizio a 
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QUARTO TURNO DELLA SERIEA 


Aqaba, un «vespaio» |// Milan si inceppa 
Divisi Israele e Olp 


Giannini (numero 10, di spalle) si dispera dopo aver 


fallito il rigore contro il Lecce, mentre Barbas si 
congratula con il suo portiere. 


ROMA—- Però, questo Mara:., 


dona! Rientra in squadra do- 
po la: sbandata di Lecce e.il 
suo Napoli si diverte a fare a 
pezzettini il Pescara (8-2). 
Sarà solo una combinazio- 
ne? Poco probabile. Per con- 
tro Gullit fa andare in bianco 
il Milan a San Siro contro 
una giudiziosa Lazietta (0-0). 
Neanche la Sampdoria però 
ha incantato (1-1). Per fortu- 
na che i difensori del Pisa 
avevano paura anche del- 
l'ombra di Vialli, altrimenti i 
blucerchiati sarebbero an- 
dati a letto senza cena. E che 
dire dell'Inter che durante la 
settimana lancia proclami di 
vittoria qua e là e poi si tra- 


veste da agnellino a Verona 
(0-0)? Morale della favola: 
Milan, Sampdoria e‘Inter so- 
no sempre in testa ma la 
classifica si è accorciata. 

La Juventus ad Ascoli si è 
accontentata delle briciole e 
per poco non perdeva anche 
quelle (1-1). Boniperti si con- 
solerà con un tè... russo. Il 
presidente infatti gongola 
per il perfezionamento del 
passaggio dell’asso Mikhai- 
lichenko alla Juve. Potrà gio- 
care nel campionato 1989- 
'90. In rialzo le quotazioni 
della Fiorentina e del Como. 
A Roma infine è di rigore l'a- 
bito scuro. 

Servizi nello sport. 


LA MISTERIOSA LIBANESE FERMATA A LINATE 


Anghessa nel giallo degli ostaggi 


Era lui, l’uomo dei servizi coinvolto nel traffico d’armi, a doverla incontrare 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Sempre più intri- 
cato il caso legato all’arresto 
di Aline Ibrahim Rizkallah, la 
presunta terrorista libanese 
bloccata giovedì sera all'ae- 
roporto di Linate dalla guar- 
dia di finanza con importan- 
tissimi documenti relativi 
agli ostaggi americani pri- 
gionieri a Beirut dei fonda- 
mentalisti della Yihad islami- 
ca, l'organizzazione filo ira- 
niana legata al «Partito di 
Dio» Hezbollah. 

Il misterioso «commerciante 
lombardo» che la attendeva 
all'aeroporto: ha un nome 
che contribuisce a gettare 
sulla vicenda ombre inquie- 
tanti. E' Aldo Anghessa, 44 
anni, doppia cittadinanza ita- 
liana.e svizzera, ex commer- 
ciante, arrestato l’anno scor- 
so dal procuratore della Re- 
pubblica di Massa, Augusto 
Lama nel corso dell'inchie- 
sta per un colossale traffico 


LA VOGLIA DI VINCERE 


«Superbingo». 
controlla 
i numeri 
del quinto 
gioco 


d'armi, quando in un albergo 
di Bari era stata trovata una 
valigetta piena zeppa di do- 
cumenti ultra-riservati sulla 
Valsella, la fabbrica d'armi 
bresciana accusata di aver 
venduto all'Iran le mine usa- 
te contro le navi di tutto il 
mondo nel Golfo Persico. 

Adesso un’altra strana serie 
di «coincidenze», in cui il 
personaggio (che si è sem- 
pre dichiarato membro dei 
servizi segreti italiani) è in- 
dubbiamente coinvolto. Per- 
ché Aline Ibrahim Rizkallah, 
che trasportava documenti 
riservatissimi, presumibil- 
mente destinati ad essere 
impiegati nelle trattative per 
la liberazione di Alan Steen, 
Yesse Turner e Robert Pol- 
hill, i tre professori universi- 
tari americani rapiti a Beirut 
il 24 gennaio. dell'87, aveva 
addosso, nascosto nella con- 
fezione dei tampax anche 
mezzo etto di eroina e una 
mazzetta di dollari falsificati 


Ti6a7 


tanto grossolanamente da 
essere immediatamente in- 
dividuati dagli uomini delle 
Fiamme gialle. 

La donna è veramente un 
corriere internazionale o so- 
lo uno specchietto per le al- 
lodole, individuato con facili- 
tà per colpa di quell'eroina 
che in un aeroporto è difficile 
far passare innosservata? E 
perché Anghessa (che dopo 
essere stato interrogato da- 
gli uomini della Digos mila- 
nese è stato accompagnato 
presso la sua abitazione di 
Como, senza imputazioni a 
suo carico (aspettava la don- 
na?). 

Gli interrogativi sono molti, e 
non si fermano qui: il passa- 
porto libanese della donna, 
secondo gli inquirenti, po- 
trebbe essere falso. Il gior- 
nalista francese Roger Au- 
que di «Paris Match», esper- 
to di faccende libanesi e 
ostaggio dei fondamentalisti 
islamici dal gennaio al di- 


cembre '87, ha fatto notare 
come la dichiarazione della 
donna di essere un cristiano- 
maronita sia in assoluto con- 
trasto coi fatti. In primo luogo 
Aline Ibrahim Rizkallah è na- 
ta, secondo i suoi documenti 
e per sua stessa ammissio- 
ne, in Giordania. In secondo 
luogo il suo nome è palesti- 
nese. Dunque, sostiene il 
giornalista francese, che ha 
partecipato ieri mattina al- 
l'incontro della stampa con 
gli inquirenti milanesi, l’ipo- 
tesi più probabile è che si 
tratti di un’esponente cristia- 
na palestinese, alleata e non 
nemica dei fondamentalisti 
della Yihad, il che spieghe- 
rebbe il suo possesso dei do- 
cumenti (ammesso che que- 
sti siano veri) riguardanti gli 
ostaggi americani. 

L'ipotesi di Auque è che la 
donna, come è già in Francia 
in un caso analogo (un traffi- 
cante d’armi libanese che vi- 
ve a Parigi ha fatto da inter- 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GÒTTSCHE LOWE 


mediario con il governo per 
la liberazione di ostaggi 
francesi lo scorso anno), sia 
stata inviata dall’Yihad per 
prendere contatto con An- 
ghessa, che avrebbe dovuto 
fungere da tramite per la li- 
berazione dei tre professori 
americani. Nessuna confer- 
ma, nel frattempo, sulla veri- 
dicità delle Polaroid trovate 
nel doppio fondo della vali- 


‘gia della donna: non è stato 


ancora chiarito se rappre- 
sentino il solo Steen o anche 
Turner e Polhill, come non è 
stato ancora chiarito se la 
lettera in inglese sia vera- 
mente opera di Steen. Ma 
per chi starebbe agendo An- 
ghessa? Dietro a questo 
brutto pasticcio c'è solo un 
abile trafficante d'armi, abi- 
tuato a lavorare in intrighi 
imbrogliatissimi, o c'è vera- 
mente l'ombra dei servizi se-. 
greti, che Anghessa aveva 
invocato come suoi mandati 
nel caso Valsella? 


Napoli, esce l’«8» 


UDINESE VITTORIOSA 
Regolato il Barletta 


I friulani alla ribalta della serie B 


UDINE — L’Udinese al 
«Friuli» impone al Barletta 
la regola del «3» e conqui- 
sta due preziosi punti che 
collocano i friulani al se- 
condo posto in classifica 
della serie B. 

L'Udinese va subito in gol 
con De Vitis su calcio di ri- 
gore dopo appena due mi- 
nuti di gioco. Fulmineo il 
raddoppio di Zannoni, il 
quale, appena tre minuti 
più tardi, arrotonda il bot- 
tino con un gran tiro scoc- 
cato da circa 35 metri dal- 
la porta avversaria. 

Il Barletta accorcia le di- 
stanze con Beccalossi su 
incertezza di Garella, ma 
al trentesimo Minaudo 
mette al sicuro il risultato 


e i due punti, E' stata un'U- 
dinese pressoché perfetta 
che non ha concesso spa- 
zio agli avversari. 

Li ha pressati nella loro 
metà campo, creando nu- 
merose occasioni da gol. 
Il «terribile» Beccalossi 
non ha smentito la sua fa- 
ma di irascibile neanche 
al «Friuli» e si è fatto 
espellere dall'arbitro San- 
guinetti di Chiavari. La 
squadra di Sonetti dimo- 
stra, dunque, di attraver- 
sare un buon momento di 
forma e si ripropone con 
prepotenza, dopo la vitto- 
ria esterna del turno pre- 
cedente, come una delle 
protagoniste del torneo. 
Servizio a pagina VI. 


CONTRO LO SPEZIA (2-0) 
La Triestina battuta 


Una sconfitta che vale il primato 


LA SPEZIA — Liguria amara per la Triestina. Opposti 
allo Spezia, che fino a ieri li tallonava a un punto, gli 
alabardati non hanno saputo comportarsi da squadra 
prima in classifica. E hanno perso per due a zero, facen- 
dosi scavalcare in graduatoria proprio dalla robusta e 
ben organizzata compagine ligure. 
E' mancata completamente negli alabardati la volontà 
di fare il risultato, come è mancato anche il coraggio 
necessario per portare a casa almeno un punto. Quando 
al 73° Mariano, al centro dell’area, in posizione che ai 
più è apparsa di netto fuorigioco, ha ricevuto il pallone e 
ha tirato senza esitare, la rete dell'uno a zero ha soltan- 
to concretizzato la superiorità dimostrata fino a quel 
momento dallo Spezia sul campo di gioco. 
Davanti.all'insistente pressing dei liguri, gli alabardati 
si sono trovati sempre in difficoltà, e non hanno fatto 
nulla per portare a casa nemmeno quel punto che non 
sarebbe stato impossibile aggiudicarsi. 
Poco conta parlare dell’arbitraggio, anche se il signor 
Arcangeli da Terni ha dimostrato di usare due pesi e 
due misure, non soltanto in occasione del gol che ha 
sbloccato l’incontro. In ciò forse irretito dalle urla conti- 
nue del pubblico ligure (anche se ciò non può assoluta- 
mente rappresentare una scusante). 
Tre minuti prima dello scadere, la seconda rete dello 
| Spezia. E' di nuovo Mariano in fuga sulla fascia sinistra: 
crossa sul primo palo, entra Tacchi, che di destro spedi- 
sce in rete. E' il due a zero. E per la Triestina significa 
anche ricominciare adesso dal secondo posto in classi- 


fica. 
Servizi a pagina Il ell. 


TRAIPARTITI 
Nomine 
c’è bagarre 


ROMA — C'è tensione 
tra i partiti della maggio- 
ranza sulle nomine ai 
vertici delle banche, de- 
gli enti a partecipazione 
statale, delle aziende 
pubbliche e alla com- 
missione Cee. 

In ballo ci sono decine di 
poltrone per la spartizio- 
ne delle quali si è scate- 
nata una bagarre che 
dura ormai da mesi. Da 
una parte il Psi che in- 
tende. far valere il peso 
degli ultimi successi 
elettorali, dall’altra la Dc 
che cerca di non lasciare 
troppo spazio agli allea- 
ti-avversari. 

La trattativa «semipriva- 
ta» Dc-Psi inoltre, ha 
messo in allarme anche 
Pli, Pri e Psdi, che in un 
primo momento hanno 
fatto sapere discreta- 
mente «ci siamo anche 
noi», poi indispettiti han- 
no incominciato ad alza- 
re la voce. 

Servizi a pagina 2 


Parigi, nuovo incendio (10 feriti) 
per il «Cristo» di Scorsese 


PARIGI — Mentre in Italia, nel 
Ravennate, un provvedimento 
di sequestro è stato notificato 
dal pretore al titolare del.cine- 
ma e alla casa distributrice del 
film, la United International 
Picture (l'ipotesi di reato è «vi- 
lipendio della religione cattoli- 
ca»), a Parigi i «commandos 
del sabato sera» hanno colpito 
ancora: un cinema parigino in 
cui era in programmazione 
«L'ultima tentazione di Cristo» 
di Martin Scorsese è stato in- 
cendiato. Il bilancio è di una 
decina di feriti, sei dei quali ri- 
coverati all'ospedale per 
ustioni e intossicazioni. 

Sulla matrice dell'episodio 
non vi sono dubbi: si tratta dei 
fanatici che da un mese hanno 


dichiarato guerra al «film bla- 
sfemo» di Scorsese, lanciando 
molotov e lacrimogeni nelle 
sale cinematografiche, spac- 
‘cando vetrine, organizzando 
pestaggi e scontri con le forze 
dell'ordine. 

L'ultimo locale scelto come 
bersaglio è il cinema «Saint- 
Michel», nel cuore del Quartie- 
re latino: era appena passata 
la mezzanotte e la gente stava 
uscendo dalla sala, quando si 
è sviluppato il fuoco. 
L'attentato ha destato grande 
indignazione: il ministro della 
cultura Jack Lang, che si è re- 
cato di persona a constatare la 
distruzione del cinema, ha 


condannato l'intolleranza che‘ 


tenta di soffocare con la vio- 


lenza la libertà di espressione. 
L'arcivescovo di Parigi, cardi- 
nale Lustiger, ha definito «in- 
nammissibili» simili atti: «Dal 
punto di vista cristiano non si 
difende Cristo con le armi, Ge- 
sù stesso lo ha vietato». Per 
oggi pomeriggio, proprio da- 
vanti al cinema incendiato, il 
Partito comunista annuncia 
una manifestazione di prote- 
sta. 
Intanto, commercialmente, il 
film di Scorsese sta registran- 
do un «fiasco» in Francia: po- 
che sale si azzardano a proiet- 
tarlo e il pubblico è poco nu- 
meroso per il timore di attenta- 
ti. 

[g.s.] 
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Interni 
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PARTECIPAZIONI STATALI 


Le poltrone contese |Vecchi nel terrore. 


C'è tensione tra i partiti della maggioranza per la spartizione 


Il Psi forte degli ultimi successi politici 

ha presentato il conto: «Ora ci spettano 

più posti», ha detto rivolto alla Dc. 
«Mettiamoci a un tavolino e discutiamo» è 
stata la risposta del partito di maggioranza. 
E così da mesi i contatti vanno avanti 

tra alti e bassi, tra sorrisi e irrigidimenti. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La forma per ora è 
salva, ma per quanto anco- 
ra? Le nomine ai vertici delle 
banche, degli enti a parteci- 
pazione statale, delle azien- 
de pubbliche e alla commis- 
sione Cee stanno creando 
discussioni e tensioni tra i 
partiti della maggioranza. Il 
tutto, per il momento si svol- 
ge tra sussurri e mezze allu- 
sioni, comunque senza trop- 
pa pubblicità. In ballo ci sono 
decine di poltrone dorate e, 
a cascata, centinaia di pol- 
troncine e seggiole in azien- 
de statali. Un'esagerazione? 
Basta uno sguardo alla map- 
pa che pubblichiamo a fian- 
co per eliminare i dubbi. In 
passato è bastato molto me- 
no a mettere l'un contro l’al- 
tro armati i partiti della mag- 
gioranza. Questa volta, va ri- 
conosciuto, si cerca di salva- 
re le apparenze usando a 
ogni piè sospinto la parolina 
magica: professionalità. 

La «complicazione politica», 
però, viene dai risultati delle 
ultime tornate elettorali. Il 
Psi, forte degli ultimi succes- 
si, ha presentato il conto: 
«Ora ci spettano più posti», 
ha detto rivolto alla Do. «sMet- 
tiamoci a tavolino e discutia- 
mo»: è stata la risposta del 
partito di maggioranza rela- 
tiva. Detto fatto: i negoziatori 
dei due partiti (in gergo poli- 
tichese si chiamano «sher- 
pa») si sono incontrati, si so- 
no parlati e, ovviamente; si 
sono scontrati. 

Da mesi i contatti, tra alti e 
bassi, tra sorrisi e irrigidi- 
menti, vanno avanti. Ogni 
tanto qualche cosa trapela e 
così i contrasti arrivano all’e- 


‘sterno! Così capita che. se 


Prodi (presidente dell’Iri, Dc) 
litiga con il vertice dell’Alita- 
lia o propone un direttore ge- 
nerale di nomina interna (in 
sostituzione di Zurzolo). 

Chi critica è (quasi) invaria- 
bilmente Massimo Pini (uo- 
mo del Psi nel comitato diret- 
tivo dell’Iri). AI contrario se 
la Dc parla di commissariare 
l'Efim, e quindi di cacciare il 
vertice dell'ente (presidente 
Valiani del Psdi, vicepresi- 
dente Mancini del Psi) i so- 
cialisti insorgono e dicono 
no. 


COMUNISTI 
Sul documento 
il segretario 
vuol battersi 
fino in fondo 


ROMA — Non ci sarà nessu- 
na resa dei conti, assicurano 
a Botteghe Oscure alla vigi- 
lia dell'attesa riunione della 
direzione e del comitato cen- 
trale. | dirigenti comunisti 
hanno seguito con un'certo 
fastidio i tentativi della stam- 
pa di ficcare il naso nelle se- 
grete cose in casa Pci. Ma, 
con eguale timore, Occhetto 


! e i centristi guardano quanto 


avviene alle due estreme. 


Comunque vada a finire, 
sembra finita l'epoca degli 
unanimismi: Occhetto ne è 
convinto e non intende me- 
diare a oltranza. Assumen- 
dosi il compito di scrivere il 
documento, il segretario ha 
posto dei limiti ben precisi al 
confronto interno. ll docu- 
mento non potrà essere 
smontato pezzetto per pez- 
zetto. Il numero uno comuni- 
sta è pronto ad affrontare an- 
che una battaglia aspra, a 
patto però che questa non 
porti a una cristallizzazione 
delle posizioni, anticamera 
delle tanto temute correnti. 
Temute non da tutto il partito, 
però. 


Alcuni esponenti comunisti 
la ritengono una scelta inevi- 
tabile se si vuole garantire la 
democrazia interna. Una po- 
sizione che comunque non 
ha ricevuto l'avallo esplicito 
dei rappresentanti delle op- 
poste anime del Pci, Ingrao e 
Napolitano, leader rispetti- 
vamente della sinistra e del- 
la destra migliorista. 

Ad agitarsi di più è stato In- 
grao, che ha detto diretta- 
mente a Occhetto come La 
pensa. ll segretario in questa 
fase sembra preoccuparsi 
più della sinistra. 


A causa del protrarsi dell'agi- 
tazione del personale poligrafi- 
co; il giornale esce oggi in edi- 
zione ridotta. Ce ne scusiamo 
conilettori. 


Insieme con i motivi reali, a 
ben vedere c’è anche tanto 
gioco delle parti, veti che si 
incrociano, dispetti. ll tutto fi- 
nalizzato a strappare qual- 
che fetta di potere in più. Si 
spiega anche’ così perché il 
vertice di governo sulle par- 
tecipazioni statali è sempre 
annunciato e poi non si fa 
mai. 
Una cosa sono i contrasti uf- 
ficiosi nelle stanze delle se- 
greterie dei partiti, un'altra 
la rissa che potrebbe scop- 
piare in Consiglio dei mini- 
stri e che non si potrebbe te- 
nere nascosta. 
La trattativa «semiprivata» 
Dc-Psi, a un certo punto, ha 
messo in allarme i partiti lai- 
ci minori (Pli, Pri, Psdi) che 
prima hanno fatto sapere di- 
scretamente «ci siamo an- 
che noi», poi indispettiti han- 
no cominciato ad alzare la 
voce. 
E così il segretario del Pri, La 
Malfa, ha chiesto che sulle 
nomine ogni partito «deve di- 
sporre di un diritto di veto 
per poter bloccare le nomine 
di persone professionalmen- 
te non adeguate». Gli ha fatto 
eco Cariglia (segretario del 
Psdi) sostenendo che «il pro- 
blema non sta nella intromis- 
sione dei partiti, ma nel loro 
senso di responsabilità, che 
devono manifestare propo- 
nendo persone degne di ri- 
coprire incarichi nell’eserci- 
zio dei quali deve prevalere 
l'obbedienza all'interesse 
generale e non a quello di 
parte». 
Come si vede nessuno, in 
fondo, contesta il diritto dei 
partiti della maggioranza di 
spartirsi le nomine («tante a 
te, tante a me, tante a. lui, ma 
teniamo conto chela poltro- 
na xy è così importante che 
vale per due»), la grande no- 
vità è che ora tutti chiedono 
di assegnare i posti a «per- 
sone capaci e integerrime 
moralmente», 
A voler essere sinceri è già 
un passo avanti. A voler es- 
sere maligni ci si potrebbe 
chiedere perché il «miglio- 
re» capita che sia sempre 
l’uomo del partito a cui spet- 
ta «quella certa poltrona». 
, Insomma, «professionalità» 
quante.cose si fanno (e non 
si dicono) intuo nome. 


BANCHE ED ENTI 


Mappa dei posti ancora vacanti 
Gli equilibri da rispettare all’interno delle forze politiche 


ROMA — Le poltrone di 
Stato sono una galassia. 
Posti ambiti, ricercati, di 
prestigio, che danno diritto 
a un lauto appannaggio, al- 
la segreteria personale, a 
un ufficio stampa, alla 
macchina di servizio con 
telefono, e soprattutto alla 
qualifica di «presidente». 
Con in più il vantaggio che, 
se non si commettono erro- 
ri madornali, se non si è 
coinvolti in scandali, dopo 
una presidenza se ne ottie- 
ne un'altra, poi un’altra an- 
cora e così via fino a una 
signorile pensione. 

In cambio è chiesta l’asso- 
luta fedeltà al partito e, in 
qualche caso (ogni mana- 
ger pubblico si sente tale), 
professionalità e compe- 
tenza. Quest’ultimi ele- 
menti, però, sono conside- 
rati optional: se. ci sono 
tanto meglio, ma se man- 
cano va bene lo stesso. 

A questo punto vediamo 
rapidamente quali sono le 
poltrone più ambite tra 
quelle da assegnare. 

IRI. Un problema subito e 
uno complicatissimo dietro 
l'angolo. Quello immediato 
è la sostituzione del diret- 
tore generale Antonio Zur- 
zolo che lascia per rag- 
giunti limiti di età. Quello 
imponente è la scadenza 
del mandato presidenziale 
di Prodi alla fine dell'89. 
Questione direttore gene- 


rale: Prodi è favorevole a__ 


una soluzione interna (il vi- 
cedirettore generale Mi- 
chele Tedeschi). Massimo 
Pini, il portabandiera del 
Psi nel comitato di presi- 
denza dell’Iri, contesta 
questa linea. Pini non po- 
tendo attaccare diretta- 
mente Tedeschi, ha sposa- 
to la tesi secondo la quale 
la cosa' migliore da fare è 
allargare la ricerca fra tutti 
i manager che ci sono in 
italia;.La disputa è finita sui 
giornali con lettere e con- 
trolettere: 

E’ un po' il «caso Alitalia» 
che si ripete. AI fondo c'è 
sempre la solita divergen- 
za di opinioni che caratte- 
rizza i rapporti tra uomini 
della Dc e del Psi. Da nota- 
re che la nomina del diret- 
tore generale «spetta al 
presidente», il ministro 
delle partecipazioni statali 
deve solo ratificarla. E' sin- 
tomatico, però, che fino ad 
ora Prodi ha parlato del 


principio senza fare nomi. 
Insomma, si cerca di evita- 
re la rissa. 

Fra un anno poi scadrà il 
mandato di Prodi. La presi- 
denza dell’Iri è da sempre 
un feudo della Dc. Dopo 
Prodi, quindi, toccherà a 
un altro Dc. Ma chi? Fino a 
un paio di mesi fa il nome 
sembrava sicuro: Fabiani, 
presidente della Finmec- 
canica e amico fraterno di 
De Mita. Ora lo è un po’ 
meno perché non è chiaro 
quali saranno gli equilibri 
all'interno della Dc fra un 
anno. 

ENI. Fra un anno scadrà 
anche il mandato del presi- 
dente dell’Eni Franco Revi- 
glio. Come l’Iri spetta alla 
Dc, l’Eni è territorio del Psi. 
Di sicuro le due nomine 
procederanno di pari pas- 
so. Quindi se per Prodi ci 
sarà «prorogatio» lo stesso 
avverrà per Reviglio. Il Psi 
per Reviglio ha già pronto 
un altro incarico, quello di 
commissario Cee al posto 
di Ripa di Meana. 

EFIM. Anche qui la situa- 
zione è complicata: IL ver- 
tice dell’Efim non è prossi- 
mo alla scadenza, ma la Dc 
vorrebbe il commissaria- 
mento per azzerare la si- 
tuazione. Si oppongono il 
Psdi (il presidente Valiani 
è «suo») e il Psi che ha in 
campo come «uomo forte» 
dell’ente Mancini, vicepre- 
sidente dell’Efim. Anche i 
repubblicani sono contrari 
al commissariamento. Al- 
l’Efim è in gioco tutta una 
serie di nomine minori a 
cominciare da quella di 
presidente della finanzia- 
ria del settore alluminio, la 
Mes. 

ISVAP. L'istituto di vigilan- 
za per le assicurazioni ha 
un presidente pro-tempo- 
rei Angelo lannuzzi. L’in- 
Carico deve essere asse- 
gnato dal ministro dell’in- 
dustria che vorrebbe met- 
terci Antonio La Torre, ma 
non c'è accordo tra i partiti. 
Risultato: lannuzzi conti- 
nua a fare il presidente 
pro-tempore che non può 
decidere, e quindi l'istituto 
è paralizzato. 
COMMISSARI CEE. L'Italia 
ne ha due (Lorenzo Natali 
(Dc) e Ripa di Meana (Psi) 
e deve rinnovarli o sosti- 
tuirli. De Mita vorrebbe 
scambiare Natali con l’ex 
ministro Pandolfi, e Ripa di 


LA POLEMICA VASSALLI-BERTONI 


«Ministro, stia alle regole» | Qualcosa in Dani avviene 


Meana con Marco Pannel- 
la. Il Psi non è d'accordo 
anche perché ha promesso 
il posto di Ripa Di Meana a 
Reviglio. In più Natali (ap- 
poggiato dai forlaniani) 
non vuole lasciare Bruxel- 
les. Per «suggerire» di non 
toccare Natali il presidente 
della commissione Cee, 
Delors ha telefonato a De 
Mita. Anche qui per non 
creare scontenti tutto è fer- 


«mo, 


BANCHE. | posti da asse- 
gnare sono decine e deci- 
ne. Alcuni di assoluto pre- 
stigio nazionale, molti di 
gran lustro locale, 
BANCO DI NAPOLI. Dc e 
Psiì sono già d'accordo. La 
presidenza andrà al socia- 
lista Francesco Passaro; 
alla direzione generale sa- 
rà confermato. il Dc Ventri- 
glia. L’intoppo l'ha creato il 
socialdemocratico Cariglia 
schieratosi a fianco dell’at- 
tuale presidente Luigi Coc- 
cioli che qualche tempo fa, 
quando si è cominciato a 
parlare di ricambio, «ha 
scoperto» di essere social- 
democratico. Cariglia ha 
protestato perché nessuno 
l’ha messo al corrente del- 
l'accordo sottobanco Dc- 
Psi e perché l'intesa è pas- 
sata sul capo del presuto 
socialdemocratico Coccio- 
li. 
BANCO DI SICILIA. Deve 
essere sotituito il presiden- 
te Parravicini il cui manda- 
to. è scaduto da tempo. 
Sempre per un fatto di 
«quote» si è alla ricerca di 
un candidato di area re- 
pubblicana. 
CREDITO SARDO. Il presi- 
dente attuale, Savona (Dc), 
vuole lasciare il posto per 
volare verso altri incarichi. 
Si cerca il sostituto. 
MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA. Il presidente Piero 
Baruccì è scaduto, ma per 
lui (è anche presidente del- 
l’Abi) la riconferma è quasi 
sicura. 
ISTITUTO SAN PAOLO TO- 
RINO. Anche qui la De pun- 
ta alla riconferma del pre- 
sidente Gianni Zandano. 
CARIPLO, Il presidente è il 
de Mazzotta, ma c'è da as- 
segnare una vicepresiden-} 
za che spetta al Pri. Il nome 
su cui si tratta è quello di 
Maschero, membro del co- 
mitato di presidenza del- 
VEfim: 

[nu.na.] 


«Non abbiamo considerato intoccabile nessun giudice» 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — «Il ministro Vassal- 
li ci ha richiamato tante volte 
al rispetto delle regole. Sta- 
volta siamo noi a richiamare 
il ministro al rispetto delle 
regole». Raffaele Bertoni, 
presidente dell’associazione 
magistrati, tira le orecchie al 
guardasigilli per le dichiara- 
zioni sui «giudici intoccabi- 
li», dopo l'assoluzione dei 
magistrati di Locri, Macrì e 
Arcadi, da parte della sezio- 
ne disciplinare del Consiglio 
superiore della magistratu- 
ra. 

«Sono amareggiato. E conte- 
sto le affermazioni di Vassal- 
li — ci dice Bertoni — perché 
si è riferito inmodo insolito a 
cose dette durante un proce- 
dimento. Da buon avvocato 
qual è il ministro sa che in 
quella sede accusa e difesa 
possono esporre le valuta- 
zioni che ritengono più op- 
portune». 

Ma non pensa, presidente 
Bertoni, che l’attacco del 
guardasigilli sulla vicenda 
Macrì-Arcadi possa essere 
interpretato come un inter- 
vento di critica più generale 
ai giudici antimafia? 

«Le sue critiche, da quello 
che leggo, si appuntano su 
un caso specifico. Se il mini- 
stro pensava a qualcosa di 
più, credo di poter risponde- 
re che nel nostro paese ci so- 
no giudici che rischiano mol- 
to, esposti al piombo delle 
organizzazioni criminali. 
Tuttavia non abbiamo mai 
considerato «intoccabile» 
nessun giudice. Nessun giu- 
dice è stato mai considerato 
esente da critiche. Mentre mi 
pare che sia il ministro Vas- 
salli a considerarsi esente 
da critiche. E comunque spe- 
ro non voglia mettere in di- 
scussione il lavoro dei giudi- 
ci impegnati sul fronte del- 
l’antimafia. 


Con questo vuole forse dire 
che il ministro non ha diritto 
di critica? 

«Il punto non è questo. Sia- 
mo di fronte alla sentenza di 
un organo giurisdizionale. Il 
ministro ha i suoi strumenti 
per svolgere tutte le critiche 
che ritiene opportune e ne- 
cessarie: il ricorso per Cas- 
sazione. Queste sono le re- 
gole». 

Da palazzo dei Marescialli 
nessuna reazione ufficiale. Il 
«portavoce» del Csm, Nicola 
La Penta, democristiano, 
preferisce «non commenta- 
re». Poi si lascia andare ad 
un contenuto giudizio: 
«Comprendo il ministro Vas- 
salli sul piano umano. Certa- 
mente le sue affermazioni 
vanno riflettute. Probabil- 
mente c’è del vero, ma non 
mi.convince il raccordo che 
dall’esito della sentenza in 
sede disciplinare si fa col 
contesto generale della si- 
tuazione calabrese». 
Stefano Racheli, membro to- 
gato del Csm, getta acqua 
sulfuoco della polemica. «Se 
le dichiarazioni del ministro 
— ci dice — dovessero esse- 
re intese contro la sezione 
disciplinare, allora sarebbe- 
ro di estrema gravità. Ma 
penso che si sia voluto rivol- 
gere solo alla difesa dei giu- 
dici incolpati. Insomma, non 
è attacco al Csm, anche per- 
ché il ministro non conosce i 
motivi della decisione co- 
munque potrà al momento 
opportuno impugnare la sen- 
tenza. Non credo, perciò, 
che sia così imprudente». 
Insomma, non è un altro epi- 
sodio di tensione istituziona- 
le, non siamo alia vigilia di 
un altro scontro polemico fra 
organi dello Stato? 

«E' bene andare cauti prima 
di imboccare la strada dello 
scontro o della tensione isti- 
tuzionale. Il ministro ha svol- 
to delle considerazioni. E 
non mi sento il giudice o il 
censore del ministro. 


LOCRI 


Ucciso un primario 
Delitto legato alla professione 


LOCRI — E*' morto ieri 
mattina negli «Ospedali 
riuniti» di Reggio Cala- 
bria, Gino Marino, di 44 
anni, primario facente fun- 
zioni nel reparto di Chirur- 
gia dell'ospedale di Locri, 
il quale era stato ferito sa- 
bato sera a colpi di pistola 
in un agguato. Marino era 
stato trasportato, per le 
sue gravi condizioni, a 
Reggio Calabria mai sani- 
tari del nosocomio reggi- 
no non hanno potuto sal- 
varlo dalla morte. 
Si è appreso che alla base 
dell'omicidio del dott. Ma- 
rino ci sarebbero motivi di 
Vendetta da collegare alla 
situazione clinica di una 
bambina di quattro anni di 
San Luca (Reggio Cala- 
bria), Caterina Giampao- 
lo. La bambina —che è fi- 
glia di un latitante, con- 
dannato a 27 anni di reclu- 
sione per un sequestro di 
persona — è stata operata 
nel reparto di chirurgia 
dell’ospedale di Locri il 21 
ottobre scorso all'appen- 
dice..Per complicazioni 
renali la bambina è anda- 
ta in coma irreversibile e 
sabato è stata trasferita 
negli ospedali riuniti di 
Reggio Calabria. 
L'uccisione del' primario 
sarebbe da mettere in re- 
lazione con questo episo- 
dio e i carabinieri, anche 
ieri sera, non hanno inte- 
so rendere noti ufficial- 
mente i nomi delle due 
persone denunciate nel 
rapporto giudiziario pre- 
sentato alla Procura della 
repubblica del tribunale di 
Locri. 
Il dott. Marino era stato fe- 
‘ rito mentre, a bordo della 


Fiat Ritmo stava raggiun- 
gendo la propria abitazio- 
ne, appena lasciato l'o- 
spedale. | carabinieri han- 
no accertato che sono sta- 
ti esplosi in tutto nove col- 
pi di pistola calibro 7,65 
«Parabellum», molto pro- 
babilmente tutti dalla stes- 
sa arma. In questo caso 
una pistola «bifilare». . 
Gli assassini del dott. Ma- 
rino hanno costretto in un 
primo tempo il sanitario a 
fermare l'automobile fo- 
rando la ruota anteriore 
destra della Fiat Ritmo e 
hanno poi sparato quattro 
colpi di pistola alla testa 
del dott. Marino. 
Il procuratore della Re- 
pubblica di Locri fin dalla 
serata di sabato ha, infine 
disposto l'acquisizione di 
tutte le cartelle cliniche 
presenti nel reparto di chi- 
rurgia di Locri, dove era 
primario il dott. Marino. 
Il comandante della com- 
pagnia dei carabinieri di 
Locri, capitano Paschetta, 
ha denunciato quali autori 
materiali del delitto del 
dottor Marino due perso- 
de che risultano irreperi- 
ili. 
Sulla denuncia del capita- 
no Paschetta la procura 
deciderà forse già nella 
mattinata di oggi per l’e- 
missione o meno di un 
provvedimento restrittivo. 
Si è appreso che alcuni te- 
stimoni sabato sera 
avrebbero visto un’auto- 
mobile affiancare la Fiat 
Ritmo condotta dal dottor 
Marino, quando il prima- 
rio del reparto di chirurgia 
stava facendo ritorno a ca- 
sa dopo aver lasciato l’o- 
Spedale. 


«ARANCIA MECCANICA» 


Spietati banditi tra Conegliano, Treviso e Oderzo 


Servizio di 


ne i rapporti delle «volanti» e della 
«scientifica», le testimonianze dei vici- 


Claudio Ernè 


TREVISO - Ora i vecchi che vivono da 
soli hanno paura. Tanta paura. AI suo 
quarto colpo, la banda di «Arancia mec- 
canica» ha ucciso. Maria Finotto Batti 
stella, 74 anni, pensionata, è stata tro- 
vata cadavere sul letto della sua casa di 
Levada di Ponte di Piave, a nove chilo- 
metri da Oderzo. Prima i malviventi 
l'hanno picchiata perché rivelasse do- 
ve teneva nascosti i soldi. Poi le hanno 
riempito la bocca di fazzoletti di carta, 
l'hanno imbavagliata con un «collant» e 
le hanno legato le mani dietro le ginoc- 
chia. Esattamente come fanno i killer 
della mafia nelle loro spietate «esecu- 
zioni». Dopo averla legata, i banditi 
hanno trovato il denaro e i gioielli. Un 
povero tesoro, custodito sul fondo del- 
l'armadio. L'hanno preso e se ne sono 
andati.per il dedalo'di stradine che si 
addentrano nella campagna veneta, nel 
triangolo tra Conegliano, Treviso e 
. Oderzo. Dopo poche ore il cuore della 
donna ha ceduto. L'hanno trovata i vici- 
ni, insospettiti dalla lunga assenza. 


«E' il quarto colpo che la banda mette a 
segno da luglio. Uno al mese. Sono 
sempre stati feroci, ma finora non ave- 
vano ucciso» spiegano gli investigatori 
della squadra mobile di Treviso. «Non 
si tratta né di professionisti, né di dro- 
gati. Siamo di fronte a criminali improv- 
visati che si accaniscono contro i vecchi 
che vivono da soli. Sanno che non pos- 
sono opporre alcuna resistenza». 


Il fascicolo azzurro che il funzionario 
della mobile ha aperto sul tavolo ha lo 
spessore di un grosso volume. Contie- 


ni, le perizie dei medici legali, i dram- 
matici ricordi delle vittime. 

Il primo colpo risale a luglio. Come tutti 
gli altri che lo seguiranno viene messo 
a segno di notte. La vittima si chiama 
Irma Miles e abita assieme a una nipote 
a Rustignè, due chilometri a Nord di Le- 
vada. Le due donne vengono aggredite, 
picchiate a sangue e imbavagliate. | ra- 
pinatori se ne vanno con 400 mila lire. 


Ad agosto analoga sorte tocca a tre fra- 
telli di Vazzola, un paesotto a metà stra- 
da tra Oderzo e Conegliano. Carmelo, 
Angela e Luigi Terzariol, 76,81 e 88 an- 
ni, vengono affrontati, picchiati e legati. 
Bottino poco più di due milioni di lire. 
Sui loro corpi, ancora oggi, i segni delle 


sevizie. 


zione comunale». 


«Erano le 10 di sera. Ero.seduto in pol- 
trona. | miei fratelli erano già a letto» 
racconta tra le lacrime Carmelo, 76 an- 
ni. «Erano due. Sono entrati dalla fine- 
stra. Erano mascherati e in mano ave- 
vano alcuni sassi. Mi hanno picchiato 
con quelli. Non voglio più ricordare che 
cosa abbiamo dovuto subire...». 


Il 12 settembre tocca a due sorelle di 
Rustignè, Letizia ed Eusebia Salmasi, 
82e79 anni. Le trovano dopo due giorni 
allo stremo delle forze, legate al letto. 
Anche loro sono state selvaggiamente 
percosse. Prima di scappare con tre mi- 
lioni i rapinatori le hanno «impacchetta- 
te» l’una sull'altra. «Erano in tre, un uo- 
mo e due donne, tutti giovani» racconta- 
no agli investigatori. «Abbiamo aperto 
la porta perché si erano presentati co- 
me dipendenti del servizio di disinfesta- 


ra. 


A Levada, il paese dove la banda ha 
ucciso Maria Finotto Battistella, anche 
ieri non si parlava d'altro. «Pochi giorni 
fa era stata in campagna a vendemmia- 
re» ricorda una vicina. E indica l'abita- 
zione della vittima. Gli assassini sono 
entrati nella sua stanza dopo aver sfon* 
dato la porta di un balcone. «L'hanno 
legata, sembrava un gomitolo» dice 
un’altra conoscente. Ognuno in paes@ 
ha la sua «verità» da raccontare. C'è chi 
sostiene che gli assassini siano arrivati 
a bordo di alcune auto targate Venezia. 


C'è chi parla di stranieri. Sta di fatto che 
chi ha colpito e ucciso conosce bene le 
stradine della zona. Sa come muoversi! 
tra i poderi, i filari degli alberi, le vigne; 
i capannoni sorti come funghi a lato di 
ogni strada. 


«Conoscono anche le abitudini delle vit- 
time e non vengono da lontano. La ban- 
da vive qui nella zona» dicono ancora 
gli investigatori. Da luglio, polizia e ca- 
rabinieri hanno «battuto» numerose pi- 
ste. Decine di pregiudicati sono stati 
messi discretamente sotto controllo. | 
fascicoli di ladri, di violenti, di rapinato 
ri sono stati esaminati attentamente al- 
la ricerca di qualche analogia con il 


comportamento della banda. Ma risul- 
tati al momento non ‘ce ne sono. Con 
tutta probabilità la banda che colpisce 
gli anziani è formata da incensurati, da 
gente al di fuori del giro e delle regole 
della malavita. Per questo sarà difficile 
individuarli. E per questo nei paesini tra 
Oderzo, Conegliano e Treviso gli anzia- 
ni hanno paura e si chiudono in casa 2 
doppia mandata quando:scende la 58 


RIBADITA A GORIZIA L'AMICIZIA TRA I DUE PAESI 


Italia e Austria più unite 


Santuz e Mock: dobbiamo guardare entrambi alla nuova Europa 


Servizio di 


| Antonino Barba 


GORIZIA — Nessuno dimen- 
tica quei morti e il dramma 
delle popolazioni civili ma, a 
settant'anni dalla fine della 
Prima guerra mondiale, ci 
può essere un modo meno 
retorico per ricordare. Non 
celebrare vittorie o sconfitte 
altrui, quindi, ma guardare 
assieme alla pace e soprat- 
tutto all'Europa. E' questo il 
significato della cerimonia 
svoltasi ieri pomeriggio nel 
Municipio di Gorizia presen- 
ti, tra numerosissime autori- 
tà, in rappresentanza dei ri- 
spettivi governi, il ministro 
dei Trasporti on. Giorgio 
Santuz e il ministro degli 
Esteri austriaco Alois Mock. 
La manifestazione è stata in- 
detta dal Comune e dall’Isti- 
tuto per gli incontri culturali 
mitteleuropei. 

«L'amichevole fiducia con 
cui guardiamo oggi alle rela- 
zioni italo-austriache trae 
alimento dalla consapevo- 


TEST E PROVE SUL VEGGENTE GORIZIAN 


Li 
lezza che anche l’Austria 
non intende rimanere estra- 
nea a quel processo di pro- 
gressiva integrazione che è 
il grande obiettivo politico 
che si sono proposti i paesi 
membri della Comunità eu- 
ropea. La storia, dopo l’olo- 
causto della Prima guerra 
mondiale, ha aperto un nuo- 


vo: capitolo per Austria e Ita- | 


lia; la pace e la collaborazio- 
ne che oggi animano i rap- 
porti tra i due paesi sono per 
noi austriaci motivo di stimo- 
lo a operare per una nuova 
Europa». Santuz e Mockhan- 
no convenuto che nell'Euro- 
pa si giocano il futuro, il pro- 
gresso e il benessere di tutti 
gli stati del vecchio continen- 
te. 

«Se quel conflitto — ha ricor- 
dato il presidente della Giun- 
ta regionale Adriano Biasutti 
— in queste terre produsse 
tragedie immense, oggi è so- 
lo un ricordo che si contrap- 
pone al notevole progresso 
registrato da una politica di 
confine che in tutto il mondo 


è portata a esempio di co- 
struttiva distensione». 

La celebrazione, svoltasi in 
un clima di grande cordialità 
e con tutti gli interventi tesi a 
volorizzare l’obiettivo del- 
l'Europa unita, è coincisa 
con. l'inaugurazione di un 
convegno che proseguirà 
Oggi e che è dedicato altema 
«1918 - 1988 Austria e Italia 
di fronte alla nuova storia». 
Santuz ha anche accennato 
ad alcuni concreti problemi 
la cui soluzione € compito — 
ha detto — di noi governanti 
che dobbiamo sentirci impe- 
gnati a cercare di far preva- 
lere sugli interessi particola- 
ri quella solidarietà che è 
una della caratteristiche più 
belle delle genti di queste 
montagne che separano i 
due paesi». A questo propo- 
sito, tra l’altro, il ministro ha 
accennato alla necessità di 
costruire un nuovo traforo 
ferroviario del Brennero e 
nel contempo di ammoder- 
nare, rendendolo più rapido, 
il tracciato esistente. «Al 


tempo stesso — ha soggiun: 
to — ci sentiamo di poter at 
tendere dal paese vicino 
un'amichevole comprensio: 
ne per i problemi che quoti- 
dianamente originano da 

dover inviare all’estero e s07 
prattutto in direzione de! 
mercati del Nord Europa de: 
cine di migliaia di tonnellat@ 
di merci. all'anno. Mentr@ 
stiamo studiando un migll?” 
ramento dei collegament! 

aerei tra Ronchi e Vienn&; 
saremmo particolarment®, 
lieti di veder presto firma!0, 
quell’accordo tra ì due 907 
verni relativo al traforo del 
Monte Croce Carnico che s4° 
rà un'ulteriore tangibile te= 
stimonianza del nostro co 
mune impegno a ricercare. 
nell'amicizia reciproca ogni 
occasione di solidarietà tra ' 
due paesi». ; 

Dopo la parte ufficiale, l'in 
contro si è concluso all’ossa” 
rio di Oslavia dove i due mi 
nistri hanno reso omaggio al 
Caduti. 


L’uomo sarebbe entrato in «uno stato modificato di coscienza» 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA — Il fotografo veg- 
gente, che da oltre un mese 
dichiara di vedere la Madon- 
na in un campo tra Farra e 
Gorizia, sarebbe effettiva- 
mente entrato in uno «stato 
modificato di coscienza» du- 
rante quella che lui chiama 
visione della Vergine. Per 
meno di un minuto ha avuto 
una restrizione dei vasi ca- 
pillari e una sensibile. tachi- 
cardia. La conferma è venuta 
dai due medici del Centro 
studi e ricerche sulla psicofi- 
siologia degli stati di co- 
scienza di Milano, il dottor 
Giorgio Gagliardi e il dottor 
Marco Margnelli, che hanno 
sottoposto ieri Vittorio Spol- 
verini ad una serie di prove 
psicofisiologiche. 

| due medici, comunque, non 
si sono pronunciati su quan- 
to sta accadendo alla Mai- 
nizza: hanno provveduto so- 
lo a registrare le reazioni 
emotive e fisiche del veg- 
gente con alcuni strumenti. 
Spolverini è giunto sul posto 
già visibilmente emozionato 
(le frequenze cardiache era- 
no intorno a 130 battiti al mi- 
nuto) e certi dati possono ve- 
nir inficiati proprio dalla si- 
tuazione emozionale. Co- 
munque i grafici e i dati rac- 
colti saranno rielaborati a 
Milano e saranno fatti cono- 
scere in un secondo tempo. 
La registrazione dello stato 
d’estasi, infatti, non è suffi- 
ciente a spiegare il fenome- 
no, bisogna anche capire co- 
me lo si raggiunge. E questo 
sarà l’obiettivo che cerche- 
ranno di cogliere i due medi- 
ci. 

leri pomeriggio a Farra, di- 
nanzi a una folla di quasi 
duemila persone, i medici 
hanno applicato sul corpo di 
Spolverini due sensori per la 
misurazione della respira- 
zione pettorale e addomina- 


le ed alcuni elettrodi sulle tre 
dita centrali della mano sini- 
stra. Il dottor Gagliardi poi lo 
punzecchiava di tanto in tan- 
to. Per due volte, durante la 
presunta estasi, il medico ha 
conficcato l'ago sullo zigomo 
sinistro del veggente facen- 
do uscire anche una stilla di 
sangue. Spolverini non ha 
battuto ciglio: per una qua- 
rantina di secondi ha sbarra- 
to gli occhi fino a quando, 
con un gesto ormai divenuto 
rituale, ha aperto per un atti- 
mo le braccia. 

Erano le 14.24. Il fotografo ha 
detto «Grazie madre» e poi 
con il volto trasfigurato, qua- 
si piangente, ha insistito per 
riavere la giacca. 

Dopo l’«apparizione», Spol- 
veriniha ripreso la sua verve 
consueta. «La Madonna mi è 
apparsa sorridente — ha 
detto alla folla — e questo mi 
riempie di gioia dopo che per 
alcuni giorni il suo volto era 
triste». Poi, rivolto ai medici: 
«Dite a questa gente se sono 
pazzo, perchè a Gorizia tutti 
dicono che sono pazzo». Ma 
i medici sono rimasti zitti. La 
Madonna ieri non avrebbe 
lasciato messaggi ai fedeli, 
ma solo una breve frase peri 
medici che il fotografo riferi- 
rà direttamente a loro. Il dot- 
tor Gagliardi non si è scom- 
posto: già in altre occasioni, 
ha riferito, i veggenti aveva- 
no raccolto messaggi per i 
medici chelli visitavano. 
Prima della prova a Farra, 
Vittorio Spolverini ‘è stato 
sottoposto nella sua abita- 
zione per due volte, sabato 
sera e ieri mattina, a dei test 
durante i quali è stato pure 
ipnotizzato. «Durante queste 
prove — ha detto — ho av- 
vertito la presenza della Ma- 
donna; ho riconosciuto il 
profumo che accompagna la 
sua presenza... Ad un certo 
punto i pennini che registra- 
vano le mie reazioni fisiche 
si sono accavallati». 


CONVEGNO SULLE VENEZIE 


Tre reg 


ioni d'Europa 


Cooperazione nelle parole di Biasutti 


Servizio di 


Pietro Angelillo 


PORDENONE — Nel momento in cui Margaret Thatcher 
teorizza fteddamente l'Europa delle sovranità naziona- 
li, il vecchio continente dimostra di saper trovare forza 
di coesione più tonificante nei presupposti storici e cul- 
turali delle sue regioni. La conferma viene dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dal Veneto e dal Trentino-Alto Adige che, 
pur tra problemi di carattere internazionale e di rapporti 
interregionali, sanno trovare un linguaggio comune, nel 
nome delle questioni di reciproco interesse e delle co- 
muni caratteristiche sociali e imprenditoriali, come in 
ossequio alle antiche tradizioni. 

Il risultato di questa unità d'intenti è emerso in due gior- 
ni di confronto, su iniziativa dell’Istituto Rezzara di Vi- 
cenza e dell'Istituto regionale di studi europei di Porde- 
none, che hanno scelto il tema «Venezie: tre regioni uni- 
te per l'Europa». Non si è trattato di una semplice di- 
scussione accademica, come ha dimostrato il presiden- 
te della Giunta regionale Adriano Biasutti, il quale ha 
dato al suo intervento il peso del potere decisionale, nel 
momento in cui ha affermato che nell’ambito di Alpe 
Adria si stanno abbattendo pregiudizi e campanilismi 


tra le regioni contermini. 


«Oggi siamo in grado di individuare punti comuni — ha 
fatto notare il capo dell'esecutivo friulgiuliano — in ter- 
mini di cooperazione, sia nell'Europa Centrale, sia nei 
rapporti con l’Esteuropeo». Lo dimostrano la dinamicità 
dell'economia e della ricerca scientifica della nostra re- 
gione che consentono di servire l’intera Europa con | 
‘centri di fisica teorica, di geofisica e di fisiologia marina 
di Trieste, con le imprese friulane che stanno conqui- 
stando nuovi mercati nell’Est europeo, a partire dall'U- 
nione Sovietica. Il merito va anche all'accordo Goria— 
Mikulic che ha stimolato un notevole fermento economi- 
co e politico all’interno della comunità Alpe Adria. 
Paradossalmente, le questioni più scottanti sono incasa 
nostra, come dimostrano le divergenze tra Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia per la legge sulle aree di confine. 
Ma esistono pur sempre i problemi di comune interes 
se, che Biasutti individua nell'emergenza ambientale, 
soprattutto per la salvaguardia dell'Adriatico; nel siste- 
ma aeroportuale che ha al centro il Marco Polo di Vene- 
zia e, nell'aeroporto di Ronchi dei Legionari, una delle 
aree satelliti più organizzate, per formare il più impof- 
tante polo aeroportuale dopo quelli di Roma e di Milano. 
Occorre comunque l'aiuto indispensabile del sistema 
creditizio che «deve coagulare gli sforzi» per far affron- 
tare adeguatamente al sistema privato e a quello pub” | 
blico la sfida della caduta delle barriere doganali degli 


anni Novanta. 


Lunedì 24 ottobre 1988 


Esteri 


SEZ 


BUSH-DUKAKIS 


Craxiinusa |Da 4 


tra i rivali 


» Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'appari- 
zione di Bettino Craxi è stata 
‘accompagnata dal ritornello. 
di «Arrivederci Roma». Quel- 
la di George Bush dalle note 
del «Padrino». Per Michael 
Dukakis tutti si attendevano 
il'sirtaki, ma l'orchestra è ri- 
Masta muta. 


Il‘ piccolo Zorba, candidato 
democratico alla presiden- 
‘za, non si è fatto vedere all'i- 
hizio.del banchetto, svoltosi 
‘l'altra sera all'Hotel Hilton di 
'Washington'e patrocinato 
dalla Niaf (National italian 
«american foundation). Dimo- 
Strando una disinvolta inter- 
*pretazione delle buone ma- 
Niere, ha'inseguito il colpo 
ad effetto. Si è presentato al- 
‘la frutta, contando sulla sor: 
presa e sulle ovazioni di una 
Platea. In effetti ha avuto l’u- 
Na e le altre. Ha avuto anche 
l'attenzione dei maggiori 
Networks televisivi, che non 
‘hanno mai dedicato alla se- 
Tata servizi tanto lunghi. 
‘George Bush; il rivale repub- 
blicano, non ha nascosto un 
certo imbarazzo, ma la sua 
perfetta macchina propagan- 
distica é corsa ai'ripari. 
George Bush avrebbe parla- 
to dopo Dukakis e, dunque, 
bisognava fare in modo che 
alla fine gli applausi risultas- 
Sero più sonori e le ovazioni 
Più durature. ; 

Così il‘galadinner della Niaf 
è stato movimentato dalla ri- 
Valità fra i due candidati alla 
Presidenza degli Stati Uniti; 
Era la loro seconda compar- 
Sa congiunta, dopo quella di 
Qualche giorno prima a New 
York, ma di gran lunga la più 
importante. La Niaf gode di 
Un prestigio e di un'influenza 
che solo dieci anni fa sareb- 
bero stati inimmaginabili, 
Basti dire che fra gli ospiti 
C'erano. il segretario di Stato 
Georgie Sh'ultz, Gianni 
“Satale l'attrice Liza-Minnel 
li&eosi ‘fiera della ‘mia jta- 
lanità»)i il direttore Cia Wil- 
liàm Webster, i due amba- 
Sciatori Rinaldo Petrignani 
(«apprezzato amico del no- 
Stro Paese»,:ha detto Bush) e 
Maxwell Rabb la medaglia 
d'oro di.Galgary Brian Boita- 
No («Ho'ripagato i miei geni- 
tori:per quanto hanno fatto», 
C'erano soprattutto tremila 
americani di origine italiana 
Che oggi sono famosi nel 
Mondo della. politica, dell’e- 
Sonomia, della cultura..Sono! 


costoro a dare credibilità e 
potenza alla fondazione nata 
per volontà di due self made- 
men, Gino: Paulucci e Frank 
Stella. Il primo ha costruito. 
un impero sulla vendita della 
pizza a domicilio. Ill secondo 
ha fatto conoscere oltre At- 
lantico una serie di nostri 
prodotti. Il primo è di simpa- 
tie democratiche. Il secondo 
repubblicane. Ecco un altro 
aspetto interessante della 
comunità italo-americana. 


Sino a una ventina di anni fa, 
la gran parte degli italo-ame+ 
ricani votava peri democra- 
tici. Poi le loro condizioni 
economiche hanno raggiun- 
to e superato la media. Non 
sono più irlandesi e italiani i 
paria dell’immigrazione, ma 
asiatici e latino-americani. 
Come sempre accade, i nuo- 
vi affluenti:sono diventati 
conservatori e lo si è visto 
anche l’altra sera all'Hotel 
Hilton. La purben.organizza- 
ta claque repubblicana non 
si sarebbe trascinata dietro i 
presenti, se, non ne avesse 
infiammato i cuori. 


George Bush ha vinto un'al- 
tra battaglia. Il suo discorso 
è stato più caldo, più umano; 
più concreto. Ha avuto una 


‘ parola per tutti, dall’arcive- 


scovo di Washington al se- 
gretario di Stato, a.Liza Min- 


' nelli, al deputato democrati- 


co Peter Rodino, che si ritira 
dopo 22 anni di politica, al 
pattinatore Boitano,.a.Petri- 
gnani, eccetera. | suoi ap- 
prezzamenti per Craxi han- 
no superato in intensità quel- 
li di Dukakis. Craxi è stato 
definito un «grande amico 
degli Stati Uniti». Ha esaltato 
la stima e il rispetto nutriti 
per lui dall'amministrazione 
repubblicana. Craxi è l'uomo 
che agli occhi di Reagan e 
del suo probabile successo- 
re, Bush, ha il merito storico 
di avere salvato l’Alleanza 
Atlantica nel momento della 
sua crisi più drammatica, 
quella per gli euromissili. 
Ma:Bush'non ha'dimenticato 
che ora Craxi non è più capo 
del governo, anche se qual- 
che oratore lo aveva presen- 
tato come tale. Ha voluto ci- 
tare l’attuale presidente del 
Consiglio De Mita, che «tanto 
fa per l'amicizia fra le nostre 
due nazioni». Evitato ogni ri- 
ferimento all’incauta propo- 
sta fatta da De Mita a Mosca; 
l'improponibile «piano Mars- 
hall».per.l'Urss, che a Was- 
hington è stato accolto come 
un pugno nello stomaco. 


PROSEGUE LA MISSIONE DI ARAFAT E MUBARAK 


qaba a Bagdad 


Olp-Giordania, un abbraccio che non dà molto affidamento 


ISRAELE 


Battaglia al confine 
Uccisi 4 infiltrati nel Sud Libano 


METULLA — Quattro arabi sono rimasti uccisi nel pro- 
lungato scontro a fuoco ingaggiato ieri ai piedi del Mon- 
te Hermon con militari dell'esercito israeliano e dell’e- 
sercito del Sud Libano. A darne notizia sono state due 
emittenti locali, la «Voce.del Libano» e la «Voce del Li- 
bano libero», entrambe controllate dai cristiani di Bei- 
rut. E' stata un'autentica battaglia protrattasi, secondo a 
polizia libanese, per quattro ore con impiego di fucili 


mitragliatori e bazooka. 


Lo scontro a fuoco è divampato alle prime luci dell’alba, - 
quando i soldati israeliani hanno intercettato un com- 
mando di arabi che tentava d'infiltrarsi nella zona di 
sicurezza dai pendii occidentali del Monte Hermon. Per 
cinque ore soldati e miliziani cristiani dell'esercito del 
Sud Libano hanno affrontato i terroristi con fucili mitra- 
gliatori e bazooka. Nella fase conclusiva della battaglia 
sono intervenuti anche due elicotteri.da combattimento 
israeliani, che hanno mitragliato a bassa quota la bo- 


scaglia e gli oliveti circostanti. 


Secondo il portavoce della polizia libanese ad Hasbaya 
i terroristi uccisi appartenevano al «Fronte popolare per. 
la liberazione della Palestina» guidato; da George Ha- 
bash una parte dell'Olp. Ed infatti alcune ore dopo l’or- 
ganizzazione di Habash ha fatto sapere che un suo com- 
mando aveva attaccato un avamposto controllato da 
soldati israeliani e combattenti dell'esercito del Sud Li- 
bano nell’estremità settentrionale della zona di sicurez- 


za. 


Lo scontro è seguito alla dura rappresaglia compiuta 
venerdì mattina dai cacciabombardieri israeliani contro 
le basi dell’Olp e degli Hezbollah nel Sud del Libano. Il 
bilancio della duplice incursione è stato di 21° morti e 


trentaquattro feriti. 


Commento di 
Marco Goldoni 


Il vertice di Aqaba, prosegui- 
to ad Amman, ha suscitato, 
com'era prevedibile, un ve- 
spaio di polemiche. In Israe- 
le i conservatori accusano i 
laburisti di esserne addirittu- 
ra gli ispiratori, a fini mera- 
mente elettoralistici. E men- 
tre i siriani, contrari da sem- 
pre a qualsiasi iniziativa che 
porti a un riconoscimento di 
Israele, si astengono da 
qualsiasi commento, i «radi- 
cali» dell'Olp deplorano sen- 
za mezzi termini il tentativo 
di resuscitare l’«opzione 
giordana», addossandosene 
la responsabilità soprattutto 
all'America. 

Anche se nulla di preciso è 
sinora trapelato dai colloqui 
tripartiti di Giordania, lo sco- 
po dell'iniziativa del Presi- 
dente egiziano era chiaro sin 
dall'inizio: offrire al vice-pre- 
mier israeliano Shimon Pe- 
res e a tutti gli israeliani che 
non si oppongono a una trat- 
tativa di pace, una prova di 
moderazione. 

AI di là di questo, resta da 
vedere però se l’«opzione 
giordana», cara tanto ai la- 
buristi israeliani quanto agli 
americani, che con ì ripetuti 
viaggi di Shultz vi avevano 
insistito a fondo, sia stata re- 


suscitata davvero o se nonsi 
tratti piuttosto di una generi- 
ca prova di «buona volontà», 
come insinua il quotidiano 
israeliano «Yediot Ahronot». 
Sembra infatti improbabile, 
nonostante gli abbracci e le 
espressioni di giubilo, che 
Hussein si rimangi il disim- 
pegno dalla. Cisgiordania e 
che Arafat rinunci al mono- 
polio della rappresentanza 
palestinese. 

Che cosa potrebbe uscire 
concretamente da questo 
vertice che il consigliere di 
Mubarak, Osama el Baz, ha 
definito subito «storico»? Al 
massimo, un'intesa sulla 
composizione della delega- 
zione che dovrebbe rappre- 
sentare i palestinesi dei ter- 
ritori ‘agli eventuali colloqui 
di pace. Che a capeggiarla 
possa essere Re Hussein, 
non è affatto da escludere, 
ma potrebbe trattarsi solo di 
un omaggio. 

Quanto alla confederazione, 
invece, sembra difficile che 
Arafat possa andare al di là 
di una sua riproposizione 
formale al prossimo Consi- 
glio nazionale di novembre: 
Habbash, che col suo Fplp 
rappresenta la terza forma- 
zione dell’Olp, ha gia 
espresso la sua ferma oppo- 
sizione e dunque il leader, 
insistendovi, andrebbe in- 


MIGLIATA DI PERSONE A MESSA PER L'AUTONOMIA 


La Lituania alza la testa 


Restituita ai fedeli l'antica cattedrale - Celebrazione all’alba 


BUDAPEST {# 
La memoria 
ritrovata? 


BUDAPEST — Le mani- 
festazioni in programma 
. leri a. Budapest in occa- 
sione della ricorrenza 
dei fatti del ’56 sono. sta- 
te annullate dagli stessi 
organizzatori ‘dopo il ‘di- 
vieto contro ogni assem- 
bramento annunciato 
nei giorni scorsi dalla 
polizia. 
leri intanto la radio un- 
Gherese ha informato 
per la prima volta in mo- 
do dettagliato gli ascol- 
tatori sull’insurrezione 
del ’56 senza parlare di 
«controrivoluzione», co- 
me sempre avvenuto si- 
nora. La radio ha anche 
ricordato il manifesto in 
16 punti redatto il 23 otto- 
bre 1956 dagli studenti 


Buone speranze per le balene 


BARROW — Uno spartiacque formato da massi di ghiaccio ed ampio quattrocento metri è l’ultimo S 
ostacolo che ancora impedisce a Ghiaccio e Fiocco di neve di riguadagnare il mare aperto. Per la più 
piccola delle tre balene, Ghiacciolo, si sono definitivamente perdute le speranze, ma gli altri due cetacei 
hanno indubbiamente molte possibilità di farcela. 


VILNIUS — Migliaia di perso- 
ne, in un clima di palpabile 
gioia e commozione, hanno 
vissuto a Vilnius, la capitale 
della Lituania, una giornata 
storica, indimenticabile. Uo- 
mini, donne e bambini sven- 
tolando la bandiera con i co- 
lori giallo, verde e rosso, un 
tempo simbolo dell'indipen- 
denza della regione, hanno 
assistito poco prima dell’al- 
ba'a'una:solenne messa ce- 
lebrata davanti all'antica 
cattedrale della città, un tem- 
pio del quattordicesimo se- 
colo che il governo si è impe- 
gnato a restituire al culto dei 
cattolici. 

La folla ha intonato inni reli- 
giosi e nazionalistici se- 
guendo la messa celebrata 
su un altare improvvisato; 
tra le colonne della porta 
principale della cattedrale, 
dal cardinale Vincentas 
Sladkevicius nominato da 
Giovanni Paolo Il nel:piccolo 
concistoro svoltosi in San 
Pietro cinque mesi fa. A con- 


PETATATE NIE 45 


MANAGUA — otro cinquan- 
voor, migliaia di senzatet- 
È Centinaia di edifici com- 
iletamente rasi .al suolo, 
egndazioni e frane costitui- 
Ono il bilancio dei danni 
lovocati dalla furia dell’ura- 
“ano «Joan», che dopo aver 
HA Perversato sull’America 


fa Clidionale ha investito nel-. 
fi giornata di sabato, con raf... 


a he di vento che soffiavano 
00. chilometri orari, il Ni- 
agua, il Costa Rica e 

d onduras. 


drgtunatamente, nelle.prime 
fer ® di domenica «Joan» ha 
‘duto parte della sua forza 


È 


‘una cittadina 


con grande sollievo delle po- 
polazioni della regione e in 
particolare della gente di 
Managua, la capitale del Ni- 
caragua che dovrebbe esse- 
re raggiunta dall” Mraganiohi in 
queste'ore. 


Ma‘è proprio il Nicaragua 
che ha subito i danni mag- 
giori. | morti accertati sono 
quindici, i dispersi 140, men- 
tre il novanta per cento degli 
edifici di Bluefields, cittadina 


, che.si affaccia:nella zona ca- 


raibica; sono stati rasi ai 
suolo. Nel vicino Costa Rica 
si parla di sette morti e quin- 
dici dispersi, 


‘Joan rade al suolo | Troppe spese «futili» 


Silurata direttrice tv. 


MADRID — Girca venti milioni di lire in due anni. E' quanto ha 
speso la direttrice generale della televisione spagnola, Pilar 
Mirò, per vestiti «comprati a scopo di rappresentanza» e per 
«omaggi a personalità», Questi venti milioni, non previsti nel- 
le voci di bilancio, stanno per costarle il posto. La signora ha 
già dato le dimissioni. E’ in attesa di risposta: dal capo del 
governo, Felipe Gonzalez, che sta cercando una formula per 
sollevarla dall'incarico, senza intaccare la sua onorabilità. 

Le spese abusive sono emerse durante una revisione conta- 
bile spinta a fondo dall’opposizione conservatrice: poiché Pi- 
lar Mirò è direttrice generale della tivù per designazione so- 


cialista. 


Sottane e borse si sono rapidamente trasformate in proble- 
ma politico. L'opposizione ha gridato allo sperpero di denaro 
pubblico, e lo stesso partito socialista non è riuscito a trovare 
una convincente linea di difesa degli acquisti della direttrice 
generale. Il mito della moralizzazione della vita pubblica pre- 
tende le sue vittime. E così, Pilar Mirò è sul punto di perdere 


il posto. 


celebrare la messa c'erano 
quattro vescovi e una venti- 
na di sacerdoti. 

Per assistere alla messa, ce- 
lebrata con una temperatura 
dizero gradi, molti fedeli non 
hanno chiuso occhio per tut- 
ta la notte. Avevano infatti 
partecipato precedentemen- 
te alla grande manifestazio- 
ne di popolo che si era svolta 
nelle vie della capitale della 
Lituania per*sostenere'il 
«Movimento lituano ih difesa 
della perestroika». 

La messa celebrata dal car- 
dinale Sladkevicius è stata la 
prima mai officiata davanti o 
dentro il‘tempio negli ultimi 
trent'anni. Si è preferito offi- 
ciare all'aperto, nonostante 
il freddo, per consentire alle 
migliaia di fedeli (si dice sia- 
no stati in ventimila) di se- 
guirla. Nella sua omelia il 
cardinale Sladkevicius ha 
sostenuto la necessità di 
concedere maggiori libertà 
al popolo della Lituania. 


La restituzione della catte-- 


drale di Vilnius alla Chiesa 
cattolica e al culto era stata 
decisa in realtà il 20 ottobre 
scorso, ma è stata annuncia- 
ta ufficialmente solo sabato, 
nella giornata di apertura del 
congresso costituente il Mo- 
vimento lituano in.difesa del- 
la perestroika. «La restitu- 
zione del tempio ai credenti 
è un gesto importante», ha 
commentato uno dei dirigen- 
ti del movimento nazionali- 
sta.lituano; 

Erano stati quasi centomila i 
lituani che sventolando la 
bandiera nazionale e illumi- 
nando con le torce l’oscurità 
della notte erano sfilati saba- 
to sera per le vie della città 
sino a raggiungere l’antica 
cattedrale e la piazza circo- 
stante. La marcia, da. tempo 
programmata, ha assunto 
connotati religiosi allorché i 
partecipanti hanno appreso 
che il governo aveva deciso 
di restituire la cattedrale al 
culto cattolico. 


IL PIREO 


Un altro disperso 
nel naufragio 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


ATENE — Gircondati da un 
fiume di nafta, che ormai da 
due giorni esce dai serbatoi 
della Jupiter, isommozzatori 
continuano a calarsi nel re- 
litto della nave greca, ada- 
giata su un fondale dì 80 me- 
tri, a meno di due chilometri 
dall'ingresso del porto. Cer- 
cano il cadavere di Vivienne 
Barley, la quattordicenne in- 
glese scomparsa dopo che 
alcuni. compagni l'avevano 
Vista nuotare, con forza, ver- 
so un rimorchiatore. | suoi 
genitori che avevano credu- 
to e sperato di riconoscerla 
in alcune riprese televisive 
del naufragio, hanno dovuto 
ricredersi. Vivienne non è 
mai ‘arrivata sulla banchina. 
Col passare delle ore le spe- 
ranze di ritrovarla viva sono 
praticamente nulle. 

Oltre a Vivienne Barley, da 
sabato sera risulta disperso 
anche uno degli insegnanti 
che avevano accompagnato 
gli studenti britannici in Gre- 
cia. Si tratta di Bernard Butt, 
facente parte del corpo do- 
cente di un istituto di Walsall, 
nell’inghilterra centrale. La 
sua scomparsa è stata de- 
nunciata solo dopo il rimpa- 
trio da Atene di 486 studenti 
e insegnanti (sono tornati 
con quattro voli charter atter- 
rati presso gli aeroporti di 
Stansted, Gatwick e Manche- 
ster. 

Il preside della scuola, Mar- 
tin Tayrlon, ha riferito che gli 
allievi hanno raccontato di 
avere visto per l’ultima volta 
l'insegnante mentre aiutava 
alcuni di loro a calarsi in ac- 
qua, dopo la collisione. «Da 
allora — ha detto il preside 
— manca qualsiasi informa- 
zione e noi, ovviamente, sia- 
mo preoccupatissimi». 

l sommozzatori cercano an- 
che, analizzando il relitto, di 


portare nuovi elementi alla 
ricostruzione della tragedia. 
Ma in Grecia, ormai, la sen- 
tenza è già stata emessa. 
Tutti.sono convinti, a comin- 
ciare dal primo ministro Pa- 
pandreu che si è lasciato an- 
dare a durissimi giudizi di 
colpevolezza, che la piena 
responsabilità dell'accaduto 
sia da imputarsi al cargo ita- 
liano. Sono convinti che l’A- 
dige fosse in movimento, e 
Che il comandante Flavio Ca- 
minale si sia dimostrato un 
incapace ordinando il «mac- 


‘chine indietro tutta» perché 


così ha favorito l'ingresso 
dell’acqua dentro la falla. 

Si ha l'impressione, a legge- 
re sulla stampa locale certi 
definitivi giudizi, che i greci 
vogliano togliere qualunque 
ombra sul loro operato, e 
sulla sicurezza di un porto, 
quello del Pireo, dove ogni 
anno passano sei milioni di 
turisti e attraccano circa 
25mila navi. L'immagine va 
salvata a ogni costo. Forse, 
per questo, non esitano a 
scendere in campo i vertici 
dello Stato con frasi tipo 
«quel comandante italiano 
non sapeva cosa faceva». 
Ben diversa la realtà secon- 
do l'equipaggio dell'Adige. 
Tutti, dal mozzo al coman- 
dante, giurano che il cargo 
era fermo da almeno dieci 
minuti prima dell'impatto, e 
che ormai i motori si stavano 
muovendo indietro a tutta 
forza. Giurano su questa ver- 
sione il primo ufficiale Nicola 
Merone, il capo-macchina 
Vincenzo Conte Di Stasi, il ti- 
moniere Giuseppe Altamu- 
ra. Tutti uomini che hanno 
trascorso in mare i due terzi 
della loro vita e che sosten- 
gono di «non aver mai visto, 
un timoniere, come quello 
della Jupiter, che va incontro 
a un ostacolo virando tutto 
insieme solo all'ultimo istan- 
te». 


contro al rischio di una frat- 
tura che vanificherebbe lo 
sforzo unitario della riunione 
di Algeri. 

Resta da dire del prolunga- 
mento della missione di Mu- 
barak e Arafat in territorio 
iracheno. E’ un prolunga- 
mento «naturale», dal mo- 
mento che Baghdad è ormai 
la capitale dell’Olp e che 
Saddam Hussein è impegna- 
to a fornire prove di modera- 
zione ai suoi sovvenzionato- 
ri americani e sauditi. Di più, 
siccome la Siria è contraria, 
l'Iraq, suo irriducibile avver- 
sario, è automaticamente fa- 
vorevole. 

Malgrado gli auspici di Cra- 
xi, di Andreotti e di tutti gli 
altri uomini di buona volontà, 
la situazione resta dunque 
intricata e non è affatto detto 
che le elezioni israeliane del 
1.0 novembre riescano a 
semplificarla. C'è chi teme 
addirittura il peggio: per 
esempio Bassam Abu Sherif, 
il portavoce di Arafat, si 
aspetta una recrudescenza 
della repressione militare 
antipalestinese da parte si- 
riana. Non bisogna mai di- 
menticare che da una parte e 
dall'altra delle tante barrica- 
te che dividono il Medio 
Oriente c’è sempre chi punta 


allo scontro. 


Il giorno 12 cheshwan 5749 (23 
ottobre 1988) la nostra amatis- 
sima sorella e zia 


Speranza Mustacchi 


ci ha lasciati. 

Con incolmabile dolore ne dan- 
no annuncio i fratelli ISACCO 
con la moglie Maria, VITTO- 
RIO; MOISE? RAFFAELE 
con la moglie Carmelita; le so- 
relle SANDRA, DORA con il 
marito Zion; i nipoti e i proni- 
poti KELLY con il marito Vit- 
torio, SABINO con la moglie 
Luciana, ANNA con il marito 
Jossi, JEOSCIUA con la moglie 
Mihal, SABINO con la moglie 
Tami, RAFFAELLA con il 


marito Guj, DAVID, MA- 
NUEL, URÌ, TAM I,.MICOL, 
BEN, MARCO. 


Un sincero grazie all'amico 
dott. Z. FLORIDAN e dott. G. 
MUSTACCHI e a tutti coloro 
che le sono stati vicino, 

I funerali avranno luogo oggi 
13 cheshwan 5749 ( 24 ottobre 
1988) alle ore 16.45 nel cimitero 
israelitico. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Tel Aviv-Milano 
24 ottobre 1988 
STI TICERISIZZIZZE PRON NESTA 


Nel XXVII anniversario della 
dipartita della mamma 


Maria 
ved. Gregori 


la ricordiamo con affetto, 
Famiglie GREGORI-FERMO 


Trieste, 24 ottobre 1988 
lisce cre er 


XI ANNIVERSARIO 


Roberto Micheli 


Ti pensiamo sempre. 
Mamma, papà 


Trieste, 24 ottobre 1988 
SIE I III III NITTI 


INI ANNIVERSARIO 


Ruggero Scherlich 


La moglie, i figli, la mamma Lo 
ricordano con immutato affetto 
erimpianto. 


Trieste, 24 ottobre 1988 
SIINO IERI INIZIA ZII CI 


24.10.85 24.10.88 


Liliana Gereni 
de’ Dottori 
degli Alberoni 


Nel nostro ricordo amore, nella 
nostra memoria grande nostal- 
gia. 

I familiari 


Trieste, 24 ottobre 1988 
ARIETE ALI IRE IV 


X ANNIVERSARIO 


Franco Serli 


Mamma, papà, fratelli, sorella e 
parenti tutti Ti ricordano sem- 
pre nei loro cuori. 


Trieste, 24 ottobre 1988 


No142 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Lili Bolli Eltrval 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 . 
e dalle 15 alle 18.30 


SERENO VARIABILE | NuvoLoso 
MARE 


——__ CALMO ansa MOSSO SAGAATATO 


PIOGGIA NEBBIA 


Situazione: l'area di al- 
ta pressione presenta 
sul Mediterraneo occi- 
dentale si spinge verso 
l'Italia attenuando ulte- 
riormente l’area di in- 
stabilità presento sullo: 
Jonio. 


Tempo previsto per og- 
gli: su tutte le regioni in 
prevalenza poco nuvo- 
loso 0 sereno. Tempo- 
ranei addensamenti 
potranno verificarsi sui 
rilievi alpini orientali e 
su quelli appenninici 
meridionali, associati, 
localmente, a sporadi- 
che precipitazioni. Fo- 
schie sulle zone di pia- 


ne; al Nord, dopo il ttamonto: 
Temperatura: in lieve aumento. 


sulla Puglia. 
Mari: generalmente poco mossi. 


nura in diradamento durante le ore diurne, e in una nuova intensificazio- 
Venti: debali in direzione variabile con qualche rinforzo da Est-Nord-Est 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 13, 18; Bolzano 
8, 17; Verona Villafranca 8;.18; Venezia Lido 8, 18; Milano Linate 9, 20; 
Torino Caselle 6, 18; Mondovì 10, 17; Cuneo 9, 17; Genova Sestri 15,21; 
Imperia 15, 20; Bologna Borgo Panigale 9, 20; Firenze Peretola 12, 22; 
Pisa San Giusto 10, 21; Falconara 15, 17; Perugia 9, 18; Pescara 13, 18; 
L'Aquila 9, 18; Roma Urbe 9, 24; Roma Fiumicino 11, 22; Campobasso C. 
Monforte 10, 14; Bari Palese Macchie 14, 20; Napoli Capodichino 14, 24; 
Potenza 9, 15; Santa Maria di Leuca 15, 21; Reggio Calabria 15, 22; 
Messina 17, 22; Palermo Punta Raisi 17, 22; Catania Fontanarossa 13, 
24; Alghero Fertilia 10,21; Cagliari Elmas 11, 24. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 14; Atene 14, 
19; Bahrain 26, 32; Bangkok 25, 33; Barbados 25, 28; Belgrado 6, 15; 
Berlino. 5, 13; Bruxelles 13, 17; Budapest 7, 11; Buenos Aires 15, 25; 
Cairo 19, 29; Caracas 15, 26; Chicago 2, 11; Copenhagen7,8; 


[oROscoPo DI oggi | 


La giornata inizierà a 
diventare intensa un 
po’. prima del solito, 
ma per vostra fortuna 
vi lascerà molto tempo libero verso 
sera. La stagione per stare all'aperto 
non è delle migliori. 


Sarete invitati a pren- 
dere parte a un affare 
molto ghiotto, ricor- 
date però che nel 
commercio non esistono guadagni 
«sicuri», fino a quando un contratto 
non viene firmato. 


Non statevene in pol- 
trona a guardare il 
mondo che vi passa 
davanti, datevi da fa- 
re! Le stelle non mostrano grandi vit- 
torie nella vostra giornata. Il partner 
vorrà darvi una scossa. 


Cercate di rompere il 
ghiaccio che si è for- 
mato tra voi e un fa- 
miliare; una v olta ri- 
sanato l’ambiente familiare potrete 
guardare con più serenità all'este 
rno. Serata tranquilla. 


Gran parte della vo- 
stra fortuna dipende- 
rà dalle persone che 
vi accompagneran- 
no; se sapranno stimolarvi e nello 
stesso tempo frenare le vostre ir- 
ruenze, nulla vi verrà precluso. 


La tensione che si è 
accumulata in un am- 
biente che frequenta- 
te quotidianamente si 
sta facendo sempre più alta; che ne 
dite di stare alla larga da questa fon- 
te di guai? 


Siate riflessivi, le 
spavalderie, soprat- 
tutto in campo senti- 
mentale, oggi si pa- 
gheranno care! Quattro parole in più 
Vi eviteranno una situazione davvero 
spiacevole! 


L'abitudine fa l'uomo 
pigro, e se non ve nie 
Siete ancora accorti 
oggi qualcuno ve lo 
farà notare. Soprattutto in amore 
Questo potrà essere vero. Ottima la 
‘salute. 


Ogni tentativo per 
mettervi in mostra 
agli occhi dei supe- 
riori sfumerà a causa 
sfortuna! Non è giornata per 
aspettate un mo- 


della... 
chiedere favori, 
mento più favorevole. 


Spesso nella nostra 
società ciò che più 
conta non è la so- 
stanza delle cose, ma 
‘come esse appaiono. Se volete fare 
strada sul lavoro; queste parole non 
‘andranno scordate. 


Perderete un po' di 
tempo in una attività 
che vi sembrerà im- 
produttiva, ma sarà 
necessario per mettere solide basi a 
un affare che intendete avviare. Con- 
tate fino a dieci... 


Non sperate di fare 
guadagni facendo af- 
fidamento sulle vo- 
stre capacità divina- 
torie: molti ci hanno provato, e per i 
pochi che ce l'hanno fatta mille si so- 
no ridotti sul lastrico! 
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IL 
SUPERMERCATO 
DELLO SPORT 


SPORT 


A 250 METRI 
DAL VALICO 
DI FERNETTI 


ter. 213780 


RICHIESTI 6 MILIARDI 


Acqua: caccia ai fondi 


per sa 


nare le «falle» 


La rete idrica triestina perde 
20 milioni di metri cubi d’ac- 
qua all’anno. Dai buchi delle 
tubature fuoriescono cioè 
nel terreno 20 miliardi di litri, 
circa 55 milioni di litri ogni 
giorno. Tuttavia queste per- 
dite tecniche sono state ri- 


Anno 107 |numero 40 |L. 1000 


Ogni anno 


la rete perde 


sti (circa 6 miliardi) i lavori 
potrebbero partire in tempi 
brevi, dal momento che nel 
fare la nostra richiesta alla 
Regione abbiamo presenta- 
to piani esecutivi delle ope- 
re» — spiega l'ing. Gugliel- 


ago ° mo Venier, responsabile del- 
dotte negli ultimi anni. Rap- 20 milioni le reti acqua e gas della mu- 
presentano attualmente il 28 nicipalizzata triestina. 
per cento di tutta l'acqua e ° D L'Acega controlla quotidia- 
pompata verso la città dopo di metri cubi namente la propria rete con 


che anni addietro si erano 
raggiunte punte del 33 per 
cento. E' un costo che grava 
sul servizio, sia pure dovuto 
alla normale usura delle 
condutture. 

Per contenere ulteriormente 
il fenomeno, l’Acega ha nei 
cassetti un progetto genera- 
le di risanamento delle rete 
che prevede una spesa di 20 
miliardi in cinque anni. Man- 
cano ovviamente i soldi. Ma 
in questi giorni tre sottopro- 
grammi di intervento, per la 
manutenzione straordinaria 
delle condotte nelle zone del 
Cacciatore, di Chiadino. e di 
Borgo San Sergio, sono stati 
inseriti in un elenco di opere 
meritevoli di finanziamento 
inviato dalla Regione al mì- 


nistefo dei lavori pubblici. 
L'assessorato regionale al- 
l'ambiente ha riconosciuto 
cioè carattere di priorità ai 
progetti triestini (assieme ad 
altri quattro riguardanti ac- 
quedotti della destra Taglia- 
mento, della Bassa, del Friu- 
li centrale e di Gorizia) se- 
condo quanto previsto dalla 
Finanziaria, che autorizza le 
Regioni a contrarre mutui al 
90 per cento dei costi delle 
opere con la Cassa depositi 
e prestiti per la sistemazione 
delle.reti idriche. Sarà ora il 
ministero dei lavori pubblici 
a decidere i lavori ammessi, 
a contributo. 

«Se otterremo i fondi richie- 


strumentazioni che consen- 
tono di individuare le falle. 
Ma solo una parte dei lavori 
più urgenti trova nei bilanci 
aziendali i fondi necessari. 
Uno degli ultimi interventi di 
rilievo è stato il rivestimento 
con una tecnica speciale del- 
la grossa condotta interrata 
nella galleria ‘di piazza Fo- 
raggi, dove le perdite erano 
solo qui di un milione e mez- 
zo di metri cubi all'anno. — 
L'obiettivo finale dell'Acega 
è di contenere le perdite idri- 
che al 15 per cento del totale 
distribuito. | tre progetti pre- 
sentati riguardano tubature 
vecchie di trent'anni, che ab- 
bisognano di urgenti revisio- 
ni. 

[b.u.] 
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Ecco cosa chiede la Lista 


Non è in maggioranza ma può partecipare al «governo reale» 
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Lunedì 24 ottobre 1988 


IL 


SUPERMERCATO 
DELLO SPORT 


DONATORI /25 ANNI D'ATTIVITÀ? 


Vicini a chi soffre 


5 


L- 


Il ruolo dell’Ads nel campo 
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gi 
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A 250 METRI 
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e. 213780 


Lun 


} h Ottob 
it Servizio di Provincia («salvo alcuni pun- rilevato, questo prima era. In settimana si voterà infatti In alto un momento della cerimonia per i venticinque anni dell’Ads e, sotto, la consegna di riconoscimenti tra i Pino 
NE Fabio Cescutti ti il programma è quello del- esplorativo, quindi a trattare per l'elezione del presidente quali la presidenza onoraria dei donatori di sangue assegnata al comm. Rovis. (Italfoto) Il pi 

la Dc»), ha approvato prati- con l'auspicio.di non entrare e del segretario politico. In* È Prese 
Non è entrata nella maggio- camente all'unanimità la re- nei governi. «E così è stato» proposito non dovrebbero Autorità civili, militari, religiose, delegazioni straniere, citta- | Riferendosi poi ai mass-media, Furlani ha proseguito: «L'in* Spiro 
ranza che regge le giunte lo- lazione del segretario. E ci ha detto Cecovini ieri mat- esserci problemi. dini, si sono uniti in un ideale abbraccio per festeggiare i flazione di notizie negative continuamente propinateci, ha «Emil 
cali. Ma lo aveva detto: «Con. dunque quanto espresso nel . tina. Per quanto riguarda invece il venticinque anni di attività della sezione provinciale triestina portato, come reazione, all’appiattimento di molti animi che, Pinist 
ilsindaco democristiano non suo intervento. «Un'afferma- Il vicesegretario Gambassini. nuovo direttivo le candidatu- dell’Associazione donatori di sangue. Un quarto di secolo di sono diventati refrattari al richiamo della solidarietà sociale; le im 
se ne parla». La Lista per  zioneimprudente diunuomo a titolo personale ha mosso re sono molte. «Ma da noi è lavoro svolto al servizio della società, in condizioni nonsem- o anchesi è instaurata quella sorta di indifferenza qualunquir, ore 

Trieste vorrebbe però colla- non ReFnia it, nico ST un'autocritica, come ha pre- _ una tradizione» ha affermato POGdnoo CREA e aigniemi crogni tino tap. anne cinici e superfi: RE 
| borare al governo reale del- fieri a proposito della dichia- cisato, anche a se stesso.  Staffieri. d | atrimonio- rici lori , co ». ie 

| la città, considerato che ha razione di voto di Cesanelli. «Dopo aver preso parte ai la- Sui doppi incarichi infine FICSUOSCINoNI giunti all'apice proprio in questa giornata del :Ads è dunque attenta, vigile, analizza con competenza 10! triest 

| partecipato alla messa a Secondo Staffieri una cosa è  vori programmatici - ha di-  (Gambassini e Cecovini han- È stato di disagio del mondo che la circonda. In questo contest® latad 

Ì punto del programma, defi- la non partecipazione politi-  chiarato - quando Dc e Psi | no il seggio in consiglio re- L'entusiasmo per il traguardo temporale raggiunto non ha assumono ancora maggiore valenza i valori collegati alla i 
13} nendolo «accettabile». Ecosì ca alle giunte, un’altra è la hanno cominciato a litigare gionale e in consiglio comu- ‘comunque ‘alterato neppure per un attimo l'attenzione e la donazione, atto di volontariato puro, atto anonimo di un uo?” ——— 
$ È chiederà al pentapartito di partecipazione al governo . sugli organigrammi, avrem- nale) Staffieri ha dichiarato concentrazione che l’Ads di Trieste da sempre rivolge alle: | nei confronti di un altro uomo. Doc 

Î essere presente nel comita- reale della città. Se il penta- mo dovuto metterci da par- che si pronuncerà il nuovo problematiche d'attualità stringente connesse al tema della Nel corso della manifestazione di ieri due personaggi hann9. sull 

to di gestione dell’Usi, nella partito chiuderà la porta, late». MI DeSkR donazione del sangue in particolare e della salute ingenera- ricevuto riconoscimenti per la loro attività di aiuto all'Ads: i! 
commissione che tratterà i. Lista allora trarràle sue con-  Staffieri da parte sua ha sot- CHEHIVO Gi di le. Il presidente della sezione di Trieste, il dottor Ennio Furla- — commendator Primo Rovis, che è stato nominato president@' Oggi 
futuri sviluppi del porto e di clusioni. Adesso nonsicollo-  tolineato che «poteva sem- Il banco di prova per un'ipo- ni si è soffermato, nel corso della sua relazione, su temiscot- onorario dell’Associazione per la generosità da sempre ma; giore 
avere qualche presidenza ca infatti all'opposizione. Ma pre rimanere il dubbio di tetica collaborazione sul tanti, accentuando i toni sulla necessità di modifiche che Mi° — nifestata nei confronti dei problemi degli ammalati e degli Merc 
nei consigli circoscrizionali. con «un pressing giorno per aver abbandonato la trattati. | Programma, fre POnaRadio giorno] sto Sanita do Run nel conico na Ignoo anziani, e il principe Carlo Alessandro di Torre e Tasso pel Nicoli 
Il segretario politico Giulio giorno» vuole dare il suo vatroppo presto». GLi, SAGIDCRSE ona iene I desio iiiovo che portano a in- | &Vere proseguito l'opera del padre Raimondo. Accanto 2 I0f9 | | stern 
Staffieri, concludendo ieri contributo, di delibera in de- L'assemblea della Lista, ini- 5 Sul porto. La Lpt in una tensificare l'impegno di tutti nella risoluzione dei problemi UN lunghissimo elenco.di donatori, fra i quali una menzion® ment: 
«mattina la due giorni assem-._ libera. ziata sabato e proseguita ie- MOZIONE chiede prima possi- della salute. «In ambito sanitario — ha detto Furlani — se particolare va fatta per Marcello Proietti e Gian Domenic9, Pietre 
bleare della LpT, ha delinea- Il presidente del movimento, ri, considerato il lungo elen- . bile un incontro con le forze dicessimo che abbiamo assistito allo sfascio della sanità, , Ragazzoni, autori di più di cento donazioni. In chiusura parti” Giord 
| to questa linea che, se rielet- Manlio Cecovini, ha sottoli- . co di interventi, aveva all’or- . della coalizione. Per parlare ‘ non faremmo che accordarci alle schiere di coloro che si , colarmente significativo è stato l'intervento del rappresert” le. TL 
| to, applicherà. neato come la delegazione dine del giorno comunicazio- del progetto Polis, dice il mo- sono già espressi in siffatto modo; gli eventi (anche se par- tante dei donatori francesi di Ferney-Voltaire, che ha sottoli zanti 
L'assembimea a parte un'u- alle trattative «abbia esegui- ni del presidente, relazione vimento, bisogna aspettare zialmente prevedibili) hanno travolto i programmi sanitari  neato il valore del dono del sangue al di là di tutte le frontie: Sante 
scita finale a sopresa di Ce- to puntualmente il suo man- del segretario e rinnovo del- quello più generale «Bonifi- che non hanno tenuto conto delle caotiche modificazioni che re. 4 SR Viveri 
sanelli, ex capogruppo alla dato». Come egli stesso ha . le cariche. che» (società dell’Italstat). si andavano preparando già al tempo della loro stesura». [Ugo Salvini] ni ed 
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SALVATO SCONTRO DA OGGI DONATORI / PREMIAZIONI 

Surfista Due auto ‘| Areadiricerca: | Tanti benemeriti nel nome della «solidarietà» 
alla deriva nel fosso  unconvegno Le cento donazioni di Marcello Proietti e Gian Domenico Ragazzoni 

E' uscito col suo surf, in- Spettacolare «carambo- dedicato ai In occasione dei venticin-- Medaglia d’oro (oltre 40 do-. Alessandro, Apollonio Ro- del Miriano, Metlika Bruno, 
curante della bora! Le la» di tre vetture nel pri- polisaccaridi que anni d'attività, l'Ads di nazioni): mano, Aquila Salvatore,. Moggioli Davide, Muran 


raffiche l'hanno portato 
al largo di Grignano e 
Vittorio Tripputi, 34 anni, 
via Romagna 34, ha in- 
cominciato ad aver pau- 
ra. La «tavola» non «go- 
Vernava» e lo stava tra- 
scinando lontano da ri- 
va, sempre più lontano. 
Riguadagnare il portic- 
ciolo era impossibile. 

Il surfista in difficoltà è 
stato avvistato da una 
«radiomobile» dei cara- 
binieri. Via radio è stato 
avvisato l'equipaggio 
della vedetta «503». Il 
brigadiere Nasti ha mes- 
so la prua del suo natan- 
te sul naufrago e l’ha re- 
cuperato. Vittorio Trip- 
puti è stato portato all’o- 
spedale per una visita di 
controllo. «Tutto bene» 
hanno detto i medici. La 
lunga esposizione al 
mare e al vento non gli 
hanno provocato alcun 
danno. 


mo pomeriggio di ieri 
sulla provinciale Monfal- 
cone-Grado, a causa di 
una mancata preceden- 
za. Una «Escort», con a 
bordo due anziani coniu- 
gi monfalconesi, Guido 
Marsi e Anna Giadrossi, 
rispettivamente di 85 e 
82 anni, è uscita da'una 
laterale, tagliando la 
strada a una «Golf».con- 
dotta dal gradese Gio- 
vanni Marin, 54 anni, ea 
una «Talbot» con al vo- 
lante il goriziano Amleto 
Ceccherini, 64 anni, con 
a fianco la moglie, Giu- 
ditta Bombich. In seguito 
all'urto la «Escort» e la 
«Golf» sono finite nel 
fossato, profondo tre 
metri, che costeggia la 
provinciale. Solo lievi fe- 
rite per i coniugi Marsi 
(guariranno in pochi 
giorni) e per Giuditta 
Bombich, dimessa con 
un mese di prognosi per 
una frattura costale. 


| più recenti progressi fatti 
dalla ricerca di base e appli 
cata, a livello mondiale; sui 
polisaccaridi di interesse in- 
dustriale saranno esaminati 
da oggi a giovedì nel corso di 
un convegno internazionale 
che si terrà all'Area di ricer- 
ca. 

Scopo dell'iniziativa, realiz- 
zata dal’Università di Trie- 
ste, dal Centro ricerche pro- 
dotti polimerici «Poly — 
biòs», dal Progetto finalizza- 
to chimica fine Il del Cnr e 
dalla Fidia Spa, è quello di 
fornire l'opportunità a stu- 
diosi accademici e di labora- 
tori industriali di effettuare 
un libero scambio di infor- 
mazioni ed esperienze. 

Di particolare interesse l’e- 
same dei polisaccaridi da al- 
ghe, grazie al contributo di 
ricercatori di Trieste che 
presenteranno metodologie 
nuove per l'estrazione di po- 
lisaccaridi dalle alghe che 
crescono nell'alto Adriatico. 


Trieste ha premiato oltre 
trecento donatori che si so- 
no messi in luce in questi 
anni per il loro attaccamen- 
to al sodalizio e la loro di- 
sponibilità verso quanti sof- 
frono. Targhe, distintivi, 
medaglie e diplomi di bene- 
merenza sono stati conse- 
gnati in un clima festoso e 
di grande solidarietà uma- 
na nel solco dei valori che 
contraddistinguono la gran- 
de famiglia dei donatori di 
sangue. Ecco l’elenco dei 
soci dell’Ads premiati con 
targhe, distintivi, medaglie 
d'oro e d'argento. 

Targa (oltre 100 donazioni): 
Proietti Marcello, Ragazzo- 
ni Gian Domenico. 
Distintivo (oltre 56 donazio- 
ni): 

Bassanese Onorina, Rose 
Laura. 

Distintivo (oltre 70 donazio- 
ni): 

Martari Duilio. 


Vi presenta NUOVI FAX PHILIPS 


Vi aspettiamo 


«Spazio 5» - Fiera di Trieste 
dal 21 al 25 ottobre 1988 - Pad. H 


Galussi Evelina, Glavina 
Emilia, Martinoli Mirella, 
Pizzamei Laila, Segrè Lau- 
ra. 

Medaglia d’oro (oltre 50 do- 
nazioni): È 

Cerovaz Franco, Garlatti 
Luigi, Groppazzi Alcide, 
Majcan Vittorio, Ostrouska 
Luciano, Panigas Gianfran- 
co, Pellizzaro Sergio, Sca- 
pini Carlo, Schillani Livio, 
Schiraldi Antonio, Starec 
Sergio, Taverna Giulio, 
Viezzoli Marino, Visintin 
Bruno, Zacchigna Mauri- 
zio, Zocchi Franco, Zulian 
Giorgio. Ù 
Medaglia d’argento (oltre 
28 donazioni): 

Bensi Silvana, Carmeli 
Laura, Giorgi Dorotea, Held 
Erika, Savaldi Ada, Visintin 
Annamaria, Zagar Ines. 
Medaglia d’argento (oltre 
35 donazioni): 

Alessio Gianfranco, Ama- 
rante Carmine, Ambrosi 


Bacci Sergio, Banelli Ro- 
berto, Battaglierini Lucia- 
no, Benco Fabio, Bernazza 
Mauro, Bezin Edmiro, Bo- 
nato Dario, Bonifacio Fran- 
cesco, Bortuzzo Guido, Bu- 
gliano Renato, Bullo Nivio, 
Candotti Roberto, Canta- 
galli Aurelio; Carnelli Fran- 
co, Casonato Lino, Cesar 
Claudio, Cisera Giorgio, 
Cociancich Darko, Colan 
Nerio, Cortello Erminio, 
Corsi Sandro, Cossutta Ed- 
gar, Cossutta Fabio, De 
Carli Livio, Ellero Silvano, 
Fabiani Diego, Fegac Vitto- 
rio, Felician Walter, Fiorel- 
la Giovanni, Fragiacomo 
Vinicio, Fratnik Fabio, Fur- 
lan Giorgio, Groppazzi Ser- 
gio, Groppazzi Stelio, Hri- 
bar Sergio, Jogna Vittorio, 
Kocijancic Silvano, Kumar 
Nevio, Kuzmic Giordano, 
Laghezza Vittorio, Lovre- 
cich Vittorio, Marc Emilio, 
Matassi Giuliano, Mercan- 


La DBL è in grado di fornirvi: 


Nereo, Nevyjel Giovanni, 
Nesich Silvio, Ollivier Ser- 
gio, Orazi Furio, Pagliaro 
Livio, Palusa Flavio, Paro- 
vel Augusto, Patrono Ser- 


gio, Petronio Edoardo, Pe- . 


tronio Romano, Piredda 
Antonio, Pizzin Giorgio, Po- 
retti Bruno, Pregare Livio, 
Ronconi Franco, Rutigliano 
Ennio, Samani Edoardo, 
Sancin Dusan, Sartoretto 
Marcello, Scaramelli Val- 


neo, Scipioni Lionello, Sfer- . 


co Nevio, Smarrito Arman- 
do, Sollazzi Giorgio, Sorgo 
Giovanni, Sticovich Sergio, 
Sulli Franco, Sustersich 
Marino, Temperini Mauro, 
Tortorelli Vinicio, Ugo Lu- 
ciano, Ulcigrai Domenico, 
Valente Attilio, Vendramin 
Dario, Vian Fulvio, Vouch 
Rodolfo, Zacchigna Mike, 
Zanelli Cesare, Zoch Mau- 
ro, Zoratto Tullio, Zorzut Li- 
vio. 


-— CENTRALI TELEFONICHE IN P.C.M. FONIA/DATI DA 2 A 200 , 
LINEE URBANE DA 6 A 2000 LINEE INTERNE \ 


— INTERCOMUNICANTI ELETTRONICI, RICERCAPERSONE 
— INTERFONICI TELEFAX, TELETEX, TELEX 
— SISTEMI E TERMINALI ELETTRONICI PER RILEVAZIONI 


PRESENZE 3 


— GESTIONE MENSA, CONTROLLI PROD 


UZIONE, CONTROLLI 


di ACCESSO, ECC. © 
DI BENEDETTO i pa — SISTEMI DI DETTATURA, TRADUZIONE SIMULTANEA, 
I LUIGI & C. s.a.s. : : UDINE: NUOVA SEDE - VIA BALDASSERIA BASSA, 351 AMPLIFICAZIONE E REGISTRAZIONE PER SALE RIUNIONI E 
Concessionaria PHILIPS , tel. 0432/522331 - 600762 - telefax 522277 CONFERENZE 
| i 3 i — INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE CON NOSTRI TECNICI 
RE) TRIESTE: MAERRIO SEVERO Sie SPECIALIZZATI PER TUTTE LENOSTRE APPARECCHIATURE 
è | PORDENONE: VIA BEATO ODORICO, 5 - tel. 0434/522246 E SISTEMI 


Li Li I) (4 (i 
La Polizia ai pili 
Una compagnia in armi della Polizia di Stato e 
della fanfara della Brigata meccanizzata 
«Vittorio Veneto» hanno reso onore ieri, in 
piazza Unità, alla cerimonia dell’alza e 
dell’ammainabandiera. Nell’immagine Italfoto, 
il reparto della Polizia davanti al pilo. 


È ORE DELLA CITTA’ Li 


. Antonio, M. Claret. 


Il sole sorge alle 6.34 e tra- 
monta alle 17.04; la luna le- 
va alle 16.24 e cala alle 
5.30. 


Temperatura massima: 
17,8; temperatura minima: 
12,7; umidità 67%; pressio- 
ne millibar 1017,2 in diminu- 
zione; cielo poco nuvoloso; 
vento calmo; mare quasi 
calmo con temperatura di 
18,7. 


Oggi: alta alle 8.25 con cm 


60.e alle 21.07 concm 36 so- 
pra il livello medio del ma- 
re; bassa alle 2.11 con cm 
40 e alle 14.59 con cm 59 
sotto il livello medio del ma- 
re. 


i) 


... al Gran Bar PARA via 
Battisti 14 
«Costatine di maiale al caf- 
fé» (2.a parte-segue da ieri). 
Mescolate assieme anche 2 
spicchi d’aglio schiacciati, 
30 gr. di prezzemolo tritato, 
150 ml di vino rosso; 2/3 di 
tazza (150 ml) di Illycaffé ne- 
ro forte, 3 cucchiai di miele, 
sale e pepe nero, il succo e 
la buccia grattugiata di un 
cedro e lasciate marinare 
tutta la notte. La mattina do- 
po passate Il tutto in forno a 
180.0 e per 30 minuti e ser- 
vite con riso. 

(Continua) 


MODELLISMO 


ORARI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di apertu- 
ra delle farmacie: dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 
19.30. 


a 
s. . 
=. 
£ 


Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Oriani, 
2; piazza Venezia, 2; via 
Fabio Severo, 112; via 
Baiamonti, 50; Aurisina, 
tel. 200466 e Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124: solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
Oriani, 2, tel. 727055; piaz- 
za Venezia, 2, tel. 308248; 
via Fabio Severo, 112, tel. 
571088; via Baiamonti, 50, 
tel. 812325; via Roma, 15, 
tel. 69042; via Ginnastica, 
44, tel. 764943. 

Aurisina, tel. 200466 e 
Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124: solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. ) 
Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): via Roma, 15; 
via Ginnastica, 44. 
Aurisina, tel. 200466 e 
Muggia, viale Mazzini, 1, 
tel. 271124: solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,,6,8,,9, 10, 11,15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29 - Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33-Campanelle v. Brigata 
Casale. Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
- v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


MARIELLA BURANI 


per 


boutique 
a: 


via Carducci 14 


NOVITA DALLA &> 
CAMBIA LA TUA VETTURA 


OGNI 2 ANNI E PAGALA 


Sg asse | Storia in miniatura SOLTANTO IL 50% 


SIERRA 1.800 GHIA 


Stasera, alle 19.30, nella se- 
de dell'Associazione. XXX 
Ottobre, Sezione del Club Al- 
Pino Italiano, via Battisti 22, 
Ill piano, Dante Cannarella 
Presenterà l’ultimo libro di 


Oggi alle 17.30 nell'Aula ma- 
gna dell'Istituto tecnico indu- 
striale «A. Volta» via Monte- 
grappa 1, avrà inizio il corso 
promozionale di studio «Car- 
so: aspetti antropici ed eco- 
logici». Il corso è organizza- 


Una mostra con i lavori di 37 appassionati 


Domani alle 18.30, nella sede dèlla mostra per- 
manente di collezionismote modellismo milita- 


re del Centro regionale studi di storia militare 
antica e moderna di via Schiaparelli, avverrà 


L.482.000 AL MESE 
PER 24 MESI* 


ha REN Dalla role: YidiRa to dal Wwf Italia Nostra e Le- | l'inaugurazione del nono concorso di modelli- 
he Ù ti 3 ga per l'Ambiente di Trieste smo regionale «Coppa gen. d. a. Ernesto Cel- 
he, Pinista», che narra la vita e Aprirà il o ilprof. Franco | 'entani». Dopo sedici anni di attività sociale il 
lesi le imprese del grande scala-  APMIFA! CO n la feno: | Centro continua ad incentivare la ricerca e lo 
UT tore triestino. Presenzieran-  SUSChI con «Idrologia, feno- | studio della storia militare attraverso i tempi. 
rfie, No, oltre all'autore, le vec-. MONO carsico, grotte: situa- | Sono stati selezionati i lavori di 37 modellisti, 
chie glorie dell'alpinismo zione attuale». tra i quali die rappresentanti sh) gentil sesso, si 
lo: ificari © di sa una piacevole sorpresa per gli organizzatori. 
sto, EGR era Emidio Eredità Quest'anno il concorso verteva su due periodi 
ad 7 o della storia (fino al XV secolo e dal XVI fino ai 
no” | Prc alla Comunale giorni nostri) rivisitati attraverso le. categorie 0 
È i pi pei: dei soldati, dei mezzi, delle navi, degli aerei, 
Documentario Si inaugura’ questa Deanna delle armi e dei diorami. Molti i premi speciali 
no. sul Medio Oriente 18, nella sala comunale d'ar- | destinati ai lavori più riusciti: oltre alla coppa 
il te di piazza Unità, la mostra | del comandante delle truppe Trieste in memo- 
ate Oggi, alle 18, nellasalamag- di Emidio Eredità. Da oltre | ria del gen. Cellentani che andrà al modellista 
1a”. giore del ‘Circolo del com- . vent'anni è presente alle nu- | primo classificato, sono in palio il «soldatino» in i 
gli: Mercio e del turismo, via.S.  merose rassegne d'arte a | memoria del dott. Giuliano Benussi per il mi- : 
peli Nicolò 7, il dott. Ermanno Co- carattere locale e nazionale, glior modello interamente autocostruito e una 
ro; Sterni proietterà il suo docu- Emidio Eredità vive. e opera | COPPA in memoria del' maestro iliano Pavan i 
ne. mentariò dal titolo «Mondo di a Trieste. per il miglior modello riguardante le forze ar Fi 
(c0. ao Ce oo A resa mate italiane. La mostra dei modelli rimarrà i 
E Pietra»: viaggio in Turchia, , aperta fino al 6 novembre con i seguenti orari: i 
bi Giordania, Libano ed Israe- Maternità det dara Se Teivigalisno 
i 8. Tutti i‘soci ed i simpatiz- cori alle 12.30. 
alia 2anti sono invitati AREE e servizi La mostra permanente che ospita la selezione LA CONCESSIONARIA s.. Ì VIA CABOTO 24 - TRIESTE 
ie del nono concorso manterrà invece i soliti orari: Di sa 
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Sante pomeriggio che farà ri- 
Vivere, attraverso le immagi- 
Ni ed i suoni, le suggestioni 
del Medio Oriente. 


Nell'ambito del quinto corso 
di formazione per volontari 
del Centro di aiuto alla Vita 
(CaV) oggi alle 18.15, nella 


il mercoledì dalle 17 alle 19 e le domeniche dal- 


le 10. alle 12. 


* Più anticipo equivalente a I.V.A. e messa in strada 


sede di via dell'Istria 59 (te- ACCONCIATURE 
sean lefono 741440) l'assistente s £ 
Conferenza sociale Annamaria Barbo Informa che con il 25 D 
in ln F parlerà sul tema «Maternità ER RORERIOT LAUDIO ottobre per venire 
Iingualingiese e servizi sul territorio». Per - RRSAIZIOMIGZZCII incontro alle richieste 
La British School per la sta- informazioni la sede CaV è 


ione culturale '88/’89, ve- 
Nerdì 28 corr. alle(ore 16 
Ospiterà, presso la sede di 
Via Torrebianca 18, Mr. Ste- 
Ven Dawson della Casa Edi- 


Ihdirizzata a tutti gli inse- 
Gnanti statali di inglese sul 
‘ema: «l'insegnamento della 
lingua inglese con l'ausilio 
del computer» (i programmi 
Saranno a disposizione pres- 
So il Ced della Britisch 
School). La conferenza è a 
Ingresso gratuito, gli inviti 
Possono essere ritirati pres- 
So la sede di via Torrebianca 
8, tel. 69140/69543. 


aperta dal lunedì al sabato 
con orario dalle 10 alle 12eil 
lunedì, il martedì e il venerdì 
anche dalle 16 alle 18. 


Per festeggiare il 30. anni- 
versario del conseguimento 
del. diploma di infermiere 
professionali quindici signo- 
re si sono ritrovate'inun lieta 
serata conviviale; questi i lo- 
ro nomi: Bianca Petelin, Li- 
liana Apigalli, Bianca Rus- 
sian, Loretta Longhino, Lidia 
Chimenti, . Mayda - Sigulin, 
Maddalena Bisiach, Franca 
Coccolo, Vittoria Danieli, An- 
na, Mastrocinque, Rosaria 
Renda, Antonia Favento, Lu- 
ciana. Galussi, Francesca 


e trasmissioni TELEFAX 
Corriere Nazionale 
consegna 24 ore 


Tel. 362736 


MARTEDÌ-MERC.-GIOV.-VEN. dalle 11 alle 20 
SABATO dalle 8. alle 14 


trice dell'University of Cam- È ViaM (4/8: - Triest î 
Bridge OI Infermiere ia Muratti 4/E - © 772400 - Trieste 
®onferenza in lingua inglese da 30 anni 


erie 190 ha 
un nuovo carattere. 
. Venite a provarla. 


della propria clientela 
‘adotterà il seguente orario: 


dalle ore 9 
alle ore 20 


Cartesius Natale e Rosalia Scomer- 
ROSSDEAR sich. Ralleg ramenti ed augu- 
| (Rossana Rizzardi Cervi) TIVIVISSARE | 
la[afe]u/n{n/sja[e[e/e[ele[ule[els! Lezioni di musica | 
Sala Comunale |. ga L 5.000 orarie I 


d’Arte 
EMIDIO EREDITA’ 
Inaugurazione oggi ore 18 


CITTADELLA DEL MOBILE 


di Brumat L. 


Esperienza didattica qualifi- 
cata: Scuola Popolare, v. 
Battisti 14/A, tel. 733376. 


tosse 


XA TUTTI I 
VISITATORI 
SARA' OFFERTO 
UN CICLO 


VÌ PROPONE PRODOT- 
TI DI QUALITÀ APREZZI 
SEMPRE CONVENIENTI 


Fratelli Nascimben SpA) 


VIVERE IN FORMA 
ENZA SUDARE 


CUCINE da 2.950.000 DIMOSTRATIVO 
CAMERE da 1.490.000 Zona Industriale Noghere - S.S. 15 - Via Flavia (TS) Mantenersi in forma oggi significa sudore, dolori muscolari, stanchezza, e ì 
SALOTTI da 590.000 Tel. 040 / 232277: soprattutto grande forza di volontà necessaria per iniziare e continuare Ùd 


VENDITE RATEALI 
CAMERETTE da. 740.000. PAGAMENTI FINO 


SOGGIORNI da 990.000 A CINQUE ANNI 


, dei faticosi esercizi in palestra. Solamente i più tenaci vincono. Ritrovare la 
‘forma è divertente e rilassante; consente una eccezionale rapidità di risultati: 
riduzione delle circonferenze nei punti critici, tonificazione generale, miglioramento 
* della postura e, nelle donne, eccezionali effetti sulla cellulite. 


TRIESTE - Via Palestrina, 3 - Tel. 040/76.47.21 


* offerta valida per tutta la settimana 


VENDITA, ASSISTENZA, FINANZIAMENTI E LEASING MERCEDES-BENZ FINANZIARIA (MERFINA) 


— Concessionari Mercedes-Benz. 
L’affidabilità di un rapporto esclusivo. 


34076 ROMANS D'ISONZO (GO) 
Via Aquileia,17 - Tel. 0481/90500 


ressa 


e raise 


»= 


a) 


CONCERTO SINFONICO 


Un Banfield rilkiano 


Inedita esecuzione della «Pastorale», diretta da Spiros Argiris 


MUSICA 
Uto Ughi 
a Mosca 


ROMA — Un periodo di 
intensa attività. per Uto 
Ughi. Dopo il concerto al 
Conservatorio di Milano, 
il violinista è partito per 
l’Austria per una tournée 
con l’Orchestra da ca- 
mera di Santa Cecilia. 
Tra le tappe: Salisburgo 
e Vienna, al Newmusik 
Verein. 

Ughi ha tenuto inoltre un 
concerto al Bolscioi di 
Mosca in occasione di 
«Italia 2000». Era la pri- 
ma volta che Ughi suo- 
nava con l'orchestra del 
Teatro Bolscioi e Gorba- 
cev stesso ha voluto co- 
noscerlo, per congratu- 
larsi, intrattenendolo pa- 
recchio tempo per una 
amichevole chiacchiera- 
ta su tutta la sua attività 
artistica. 

Dopo Mosca, Uto Ughi si 
è esibito a Montecarlo, 
dove ha tenuto un con- 
certo alla presenza dei 
principi di Monaco, nel 
corso di una serata ri- 
presa dalla televisione. 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Con quattro 
«notturni» e una «pastorale» 
Spiros Argiris ha iniziato l’al- 
tra sera al «Verdi» la sua atti- 
vità di direttore principale al 
Teatro Verdi. 

Nel solito teatro del sabato a 
ranghi ridotti, ha aperto la 
serata con i «Quattro canti di 
Rilke» per soprano e orche- 
stra di Raffaello de Banfield. 
Il compositore triestino e di- 
rettore artistico del Comuna- 
le li ha scritti in tempi diversi, 
fra il 1967 e il ’72. Se il filo 
lirico era stato già individua- 
to e dipanato con chiarezza 
dal musicista — il che fa la 
ariosa unità del «Lieder-Zyk- 
lus» — il laborioso comple- 
tamento dell’opera nascon- 
deva forse una cabalistica e 
reverenziale esitazione, me- 
more di altri cicli (sempre di 
quattro Lieder sinfonici) fa- 
mosi, come quello di Wagner 
e quello di Strauss. 

E certo la memoria straus- 
siana aleggia con tutte le sue 
seduzioni nel sinfonismo av- 
volgente e lussureggiante di 
queste pagine, in cui però la 
sensibilità di de Banfield in- 
terpreta il simbolismo crepu- 
scolare e febbrile del poeta 
come un appassionato viag- 
gio in un cosmo onirico, om- 


Le liriche del compositore triestino 


con la Engert-Ely solista di classe. 


Nella seconda parte della serata 


ritorno ad un Beethoven «d’epoca» 


broso e luminescente per 
una vocalità che respira la 
stessa atmosfera dell’orche- 
stra anelando ad approdi to- 
nali di grande effetto emoti- 
VO. 

L'arcata unitaria sembra 
concedere spazi sterminati 
all’inquietudine lirica, che 
tuttavia non si smarrisce né 
si enfatizza mai in questo ci- 
clo; anche per gli equilibri di 
una partitura raffinatissima, 
l’altra sera gratificata da una 
splendida esecuzione. Spi- 
ros Argiris la conosceva be- 
ne per averla diretta a Bru- 
xelles un paio d'anni fa. Ma 
qui ha avuto a disposizione 
la voce superba di Ruthild 
Engert-Ely, una cantante che 
ha il colore denso del mez- 
zo-soprano e nello stesso 
tempo l’intensità luminosa 
del «Hochdramatischer So- 


pran». 

La sua visione del lirismo ril- 
kiano di de Banfield acquista 
così una sontuosità quasi ec- 
citata, un ardore e una parte- 
cipazione incantevoli, una 
tensione ispirata che: si tra- 
smette all’orchestra, quando 
dall’orchestra non ne riceve 
l'impulso visionario. E Spi- 
ros Argiris, con un'orchestra 
ammirevole nelle nitide pro- 
spettive sinfoniche, assicura 
ai «Canti» una temperatura 
altissima. 

Il pubblico l’ha quasi avverti- 
ta con emozione e ha riser-, 
vato all'autore e agli inter- 
preti accoglienze di vigore 
inusitato per un'opera con- 
temporanea. 

Un successo persino più vi- 
brante di quello arriso alla 
Sesta sinfonia di Beethoven. 
E se ne possono comprende- 
re le ragioni: perché Argiris, 


Solo i santi possono arrivare all’estasi? 


ROMA — E’ proprio necessario essere dei santi per arrivare all’estasi? Che cosa c’è in comune nelle 
esperienze mistiche di filosofie religiose diverse? Questi gli interrogativi della seconda puntata di È 
«Incredibile», il programma di Maria Rosario Omaggio e Lorenzo Ostuni (nella foto) che va in onda oggi 


alle ore 21.30 su Raidue con la consulenza di Anna Maria Turi. Conduce in studio Maria Rosario Omaggio. 


CASINO 
MUNICIPAL 
DI VENEZIA 


Si dà avviso 
che le sale da gioco 
saranno aperte 


nella sede invernale di 
CA’ VENDRAMIN CALERGI 
da martedì 25 ottobre p.v. 


Un appuntamento 
mensile 
da non perdere 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


in questa esecuzione della 
«Pastorale» ha sottratto al 
gusto del pubblico la con- 
venzionale opulenza sinfoni- 
ca, cercando di evocare l’ori- 
ginaria trasparenza di quella 
impressione del sensibile 
con la quale Beethoven ave- 
va dichiaratamente preso le 
distanze. dall'estetica del na- 
turalismo romantico. 
Ben’inteso, non si tratta di 
una delle solite operazioni 
sperimentali di esasperato 
filologismo, ma di un tentati- 
vo — illusorio ma affasci- 
nante — di «storicizzare» 
l'’interpretazione senza ri- 
nunciare ai mezzi dell’or- 
chestra moderna: ripropo- 
nendo, per esempio, tempi 
secondo il metronomo beet- 
hoveniano, con un organico 
ridotto e con il recupero di 
una sonorità degli archi de- 
purata dal vibrato. Insomma 
un'operazione sulla quale si 
potrebbe discutere a lungo e 
dalla quale si può dissentire 
in linea di principio, ma inta- 
le misura legittima e apprez- 
zabile anche per la «sfida» 
lanciata da Argiris con rigo- 
re stilistico, e raccolta da 
un'orchestra concentratissi- 
ma nella lettura di una «Pa- 
storale» concepita quasi co- 
me una «sinfonia concertan- 
te». 


Lunedì 24 ottobre 1988; 


i. 


Contrada a gonfie vele con Marinaresca 


TRIESTE — Mentre è ancora in corso la campagna abbonamenti per la stagione di prosa 1988/89 al 
Teatro Cristallo «Marinaresca» (ovvero «Nel paese delle Maldobrie») continua ad ottenere vasti consensi 
da parte degli spettatori attratti e divertiti dal testo di Carpinteri & Faraguna portato in scena dal regista 
Francesco Macedonio. Fanno parte del cast: Maria Grazia Plos e Ariella Reggio (nella foto Studio Zip), 
Orazio Bobbio e Gianfranco Saletta, Laura Bardi e Mimmo Lo Vecchio, Liliana De Caneva e Riccardo 
Canali, Marcello Rampazzo e Giorgio Amodeo, Mari Del Conte e Adriano Giraldi, Patrizia Lenaz, 
Valentina Magnani e Michela Vitali. Le repliche di «Marinaresca» continueranno fino alla fine di ottobre. 


TV /RAIDUE 


Mezzogiorno è... Funari 


«E° vero che i mariti italiani baciano sempre meno le loro mogli?» 


MILANO — Da oggi ritorna su- 
gli schermi di Raidue, anche 
se un poco in ritardo rispetto 
agli inizi della stagione televi- 
siva, «Mezzogiorno è...», la 
trasmissione ideata, condotta 
eda quest'anno anche diretta 
da Gianfranco Funari. 

Le novità di questa seconda 
edizione, che andrà inonda da 
lunedì a venerdì alle ore 11.55, 
saranno nelle musiche e nel 
gioco. Ogni giorno gli studi 
della\Fiera 2 di Milano ospite- 
ranno il maestro Dino Siani 
che dirigerà il lunedì un grup- 
po d'archi, il martedì di per- 
cussioni, il mercoledì di stru- 
menti a fiato, il giovedì di voca- 
listi e il venerdì' un'orchestra 
tradizionale. «Strumenti diver- 
si ogni giorno della settimana 
per offrire musiche e suoni di- 
versi — ha detto il conduttore 
—. La musica servirà come 
appoggio al tema della punta- 
ta. Il lunedì ci saranno per 
esempio gli archi, perché cer- 
cherò di proporre un argo- 
mento "rosa!». 


MUSICA 


La grande violinista 
cresciuta in... asilo 


MONFALCONE — Non si è 
spenta ancora l'eco dello 
straordinario virtuosismo 
del violinista greco Leonidas 
Kavakos, che già fa il suo in- 
gresso nella stagione mon- 
falconese un altro architetto 
d’eccezione. Si tratta della 
ancor giovane moscovita Ni- 
na Beilina, fino a una decina 
d'anni or sono vanto e orgo- 
glio del Conservatorio «Ciai- 
kovski» ed acclamata espo- 
nente della scuola di David 
Oistrach. Anche per la Beili- 
na si parlò a suo tempo di 
«bambina prodigio», ma le 
premesse crebbero e si ingi- 
gantirono con gli anni e la 
maturità. 

Vincitrice assoluta del con- 
corso «Enesco» di Bucarest, 
del «Thibaud» di Parigi, pre- 
miata al «Ciaikovski» di Mo- 
"sca, Nina Beilina cominciò 
un'intensa carriera attraver- 
so i principali centri delle 
Repubbliche sovietiche, con 
i cicli completi dedicati a 
Bach e a Beethoven. Il Go- 
verno sovietico concesse an- 
che alla Beilina di partecipa- 
re a tournées all’estero (tra 
l’altro in Finlandia e in Ame- 
rica del Sud), in tempi in cui 
le restrizioni erano ancora 
molto avvertite. 

Dieci anni fa la Beilina si de- 
cise a chiedere asilo negli 
Stati Uniti e debuttò quasi 
immediatamente con un re- 
cital a New York ottenendo 
uno strepitoso successo. 
Risale allo stesso 1978 il suo 
debutto a Roma dove si pre- 
sentò con il Concerto di Men- 
delssohn per la stagione di 
Santa Cecilia: fu un autentico 
trionfo e l'istituzione romana 
confermò la violinista per la 
stagione successiva affidan- 
dole il Concerto di Ciaikovs- 
ki. 

Da allora. l’artista sovietica 
visita regolarmente il nostro 
Paese salutata da consensi 
unanimi del pubblico e della 
critica. Alle sue prime appa- 


rizioni quest’ultima ne sotto- 
lineava la quasi incredibile 
potenza. della cavata, una 
virgoia e un'ampiezza di 
suono da far indivia ai più ce- 
lebrati concertisti del mon- 
do. 

Nel concerto di domani sera 
al Teatro Comunale di Mon- 
falcone la Beilina sarà ac- 
compagnata dal pianista 
americano Alexander Paley, 
ma non mancherà nel suo 
vario e colorato programma 
l'esibizione da sola, con la 
Sonata in sol minore per vio- 
lino di Bach. 

Agli estremi del programma 
figurano due capolavori del- 
la letteratura del nostro se- 
colo, la Sonata op. 80 di Pro- 
kofiev e la Sonata di Ravel. 
AI centro, un omaggio al 
compositore Ernest Bloch, 
,nato a Ginevra ed emigrato 
nel 1916 negli Stati Uniti, au- 
tore di una copiosa produ- 
zione della quale però solo 
alcuni pezzi permangono in 


repertorio. Bloch a un certo. 


punto della sua esistenza si 
rivolse con interesse e con- 
vinzione a temi biblici o co- 
munque ebraici, aspirando a 
rendere attraverso la musica 
qualcosa. dello ‘spirito di 
quell’antico popolo e di quel- 
la antica religione. 
Fra questa musica nobile e 
suggestivamente evocativa, 
vanno posti senz'altro i «Tre 
quadri di vita Ciassidica» in- 
titolati «Baal Shem» e che la 
Beilina offrirà all'ascolto. 
[c.g.] 
MI EROTICO. Chuck Vincent, 
uno dei più celebri autori di 
film erotici americani, dirige- 
rà «Sexpot», pellicola che fa- 
rà discutere. E’ la storia di 
Ivy Barrington, una dpnna in- 
telligente e sensuale che 
cerca il vero amore in questi 
anni Ottanta. La pellicola, in- 
terpretata da Corinne Collins 
e Frank Stewart, sarà girata 
interamente a New York. 


Sei telespettatori e sei giornalisti 


discuteranno un tema al giorno. 


Da venerdì ritorna «Aboccaperta» 


con le due tribune contrapposte 


Nei primi quattro giorni della 
settimana, come nella passata 
edizione, alcune persone in 
studio discuteranno su un de- 
terminato tema: si tratta di sei 
telespettatori provenienti da 
tutta Italia e di sei giornalisti. Il 
venerdì riprenderà invece 
«Aboccaperta», con le ormai 
classiche due tribune contrap- 
poste. 

I gioco di «Mezzogiorno è...» 
da quest'anno non coinvolge- 
rà più due concorrenti in stu- 
dio, ma uno solo. L'altro sfi- 
dante sarà esterno. Verranno 


effettuati collegamenti telefo- 
niciad esempio con membri di 
una comunità, con degenti in 
una corsia d'ospedale, con fa- 
miglie o con avventori di un 
bar. Tra i motivi in gioco torne- 
rà anche la canzone misterio- 
sa. 

Tema in discussione nella pri- 
ma puntata di oggi sarà: «E' 
vero che con l’andar del tempo 
i mariti italiani baciano sem- 
pre meno le loro mogli?» 
Apriranno il dibattito sei diret- 
tori di testate che riassume- 
ranno i risultati di loro sondag- 
gi o inchieste su questo argo- 


Erotismo e sport 


ROMA— Susan Sarandon, la bella interprete di 
«Pretty Baby» e «Atlantic City», è la 
protagonista di «Bull Durham», il film che il 
regista Ron Shelton, mescolando insieme 
umorismo, sport ed erotismo, ha dedicato al 
baseball, il nobile gioco della «pallina 
bastonata», sport nazionale preferito dagli 
americani. Accanto a Susan Sarandon c'è 
Kelvin Kostner, idolo delle donne, ex agente 
segreto Eliot Ness negli «Intoccabili». 


mento. Domani si discuterà in- 
vece sulla domanda: «E' giu- 
sto che la legge italiana chie- 
da ai figli dei separati con qua- 
le genitore vogliono andare a 
vivere?». Il tema di mercoledì 
sarà «Sposereste una donna 
con uno stipendio superiore al 
vostro?», mentre giovedì 27 ot- 
tobre «Gli amici del bar sono 
nemici della vita di coppia?». 
«L'eredità dei poveri: è giusto 
che un figlio prenda il posto di: 
lavoro del padre che va.in pen- 
sione?» sarà il tema.di «Aboc- 
caperta». 

«Sono argomenti che scavano 
nel privato di ciascuno di noi 
— sostiene Giancarlo Funari 
—; penso che siano adatti al- 
l’ora in cui questa trasmissio- 
nevainonda». i 
Accanto‘a «Mezzogiorno è...», 
Funari ha già in\cantiere altri 
progetti. Vuole realizzare, 
sempre per la Rai, quaranta 
puntate sul «Derby», conti- 
nuando le dieci trasmissioni 
iniziate il 12 settembre scorso. 


% 


TV 
I «giganti» 
del rock 


ROMA — Sono comin-| 
ciate a Los Angeles le‘ 
prove del gruppo che ill 
17 novembre accompa-! 
gnerà, al Palazzo dello’. 
Sport di Roma, i «giganti! 
del rock», sette’ padri 
storici del’ rock'n'roll, | 
riuniti per la prima volta” 
insieme, in uno show: 
che sarà trasmesso in 
diretta da Raiuno. Si trat- 
ta di James Brown, Ray. 
Charles, Bo ‘‘ Diddley,..: 
Fats Domino, Little Ri-| 
chard, Chuch Berry e 
JerryLeeLewis. si 
la «band» che suonerà 
con loro è formata da al- 
cuni dei più prestigios!. 
«session man» in attivi 
tà: Dave Edmunds, chi", 
tarrista e direttore musi. 
cale della formazione;, 
Terry Williams, compo”. 
nente dei «Dire Straits» 
(batteria); Phil Chen bas- 
so, Chick Leavell tastie- | 
re; ai quali va aggiunta 
la sezione di fiati degli | 
«Uptown Horns». i 


| =—RAIREGIONE |M 


«Lipizer» su Raitre 
eicoriallaradio 


U settimo concorso interna- 
zionale di violino «Rodolfo 
Lipizer», svoltosi a Gorizia in 
settembre, sarà protagoni- 
sta di due trasmissioni tv in 
onda domani alle 18.15 su 
Raitre regionale e giovedì al- 
la stessa ora. In programma 
rispettivamente ie esibizioni 
di Jean Marc Phillips, secon- 
do classificato, e di Kazi- 
mierz Olechowski (terzo) e 
Hu Kun (primo classificato). 

«Le associazioni corali in re- 
gione» è il tema della tra- 
smissione radiofonica «Un- 
dicietrenta». Da oggi a ve- 
nerdì, con Tullio Durigon e 
Noemi Calzolari, se ne par- 
lerà in studio con Pierpaolo 
Gratton, direttore dell’Unio- 
ne Società Corali Friulane. 

Oggi alle 15.15 su Radiouno, 
a cura di Guido Pipolo, «La 
musica nella regione» pre- 
senterà il Concerto tenuto il 
10 ottobre scorso nella Cat- 
tedrale di. San Giusto nel 


quadro delle celebrazioni 


per i 450 anni della Cappella 
Civica di Trieste. 

Della storia ‘ dell'Ospedale 
della Santissima Annunzia- 


‘ta, riservato alle sole donne, 


parlerà Claudio Bevilacqua 
domani alle 14.30 in «La vo- 
ce di Alpe Adria», la rubrica 
curata da Liliana Ulessi ed 
Euro Metelli, che prevede 
anche un'intervista’ con 
Adriano Dugulin sul Museo 
teatrale «Carlo Schmidi». 

«A tu per tu» (giovedì alle 
15.15) presenta Gianfranco 
Zoppas, presidente della Fe- 
derazione degli industriali 
del Friuli-Venezia Giulia, 
che, intervistato da Daniele 
Damele, racconterà la storia 
della sua carriera. 

Venerdì alle 14.30 appunta- 
mento con «Cinquanta e più» 
di Carla Mocavero: si parle- 
rà delle cliniche della salute, 


‘ dell’abbigliamento, delle let- 
ture da fare, degli investi-- 


menti economici. Ospite in 
studio il presidente dell’Uni- 


versità della Terza età Dani 
lo Dobrina. ; 
Sempre venerdì, alle 15.15: 
«Spettacolo come . dov? 
quando», a cura di Rino RO 
mano, proporrà servizi sulla 
riduzione teatrale della «Co 
scienza di Zeno» di Tullio 
Kezich, che da 24 anni miete 
successi su tutti i palcoscen” 
ci italiani. Si.parlerà anch? 
della stagione di Teatro Goff 
tatto a Udine e di cinema. 
Pasolini è ormai un classic? 
in Europa,‘come ha ‘dim9” 
strato anche la recente Fief@ 
del .libro. di Francoforte. !l 
«Nord Est Cultura» (saba!9 
alle 11.30) se ne fa un ritrat 
toy acuradi Lilla Cepak.e FA” 
bio Malusà, con la partecip4” 
zione ‘di Giuseppe Zigain@ 
autore del libro «Pasolini e 18 
morte». po 
Tra gli altri programmi radio” 
fonici della settimana segn4 
liamo: «Controcanto» a curà 
di Mario Licalsi (domani all@ 
15.15), «Da una. terra. chia” 
mata Giulia» a cura:di R9 
berto Damiani (giovedì; alle 
14.30) e «Voci e volti dell'l° 
stria» in onda da oggi a V@” 
nerdì alle 15.45 su Radiotr? 
onde medie, a cura' di Mari: 
sandra Calacione e Guid0 
Miglia, che si occuperà 42 
seguenti argomenti; la trag® 
dia di Goli Otok, dove furon0 
deportati gli italiani fedeli 
la Russia (Galliano Foga'): 
gli aspetti positivi e negati! 
delle scuole italiane in Istri 
(Luciano Monica), le innov4” 
zioni nell’ortopedia e ne! 5 
traumatologia (Ettore Cam 
pailla), i rapporti alunni/i" 
segnanti (Giorgio  Depa” 
gher), la storia dei Paesi ce 
vi (Giuseppe  Pirjevec), di 
esuli istriani a Trieste (SiIV 
Del Bello), i motivi di music: 
popolare istriana (Robert 
Starec) e l'attualità della 59° 1 
timana al di quà e al di.là € 


confine (Baldovino Ulcigra! Si 


Guido Miglia). 
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|| Piccolo speciale i Lunedì 24 ottobre 1988 
CORRISPONDENZE DAL FRONTE /LA GRANDE GUERRA 


La diaspora dei friulani 


PETE nn 


L'improvvisa sconfitta a Ca- 
poretto si trasformò in tragi- 
ca disfatta, forse perché la 
sconfitta stessa si insinuò 
nel cuore dei nostri soldati 
come la perfida novella della 
morte in chi da anni patisce 
indicibili dolori. 
Ai soldati in rotta si unisce il 
popolo friulano: una comuni- 
tà dolente e smarrita che, di- 
sordinatamente allineata 
dalla Carnia a Marano e Gra- 
do, si muove verso il Taglia- 
mento, attraverso i ponti di 
Cornino, Pinzano, Dignano, 
Codroipo, Madrisio e Latisa- 
na. Alcuni ponti, anticipata- 
mente fatti saltare dalle no- 
stre truppe in ritirata ed il fiu- 
me, per noi in piena ma subi- . - .. 
to calmo per gli inseguitori, © 3 zi " 
inesorabilmente spezzano. 1917: Passariano è abbandonata. 
reparti, famiglie ed impo- i. 
nenti colonne di armi al trai- 
no. 
Si attraversa il Tagliamento, 
a Pinzano e Valeriano verso 
Clauzetto e Travesio, per 
sboccare sulla valle del Me- 
duna e, mentre la nostra ca- 
valleria si immola a Pozzuo- 
lo, si combatte a Cavasso 
Nuovo, Colle, Fiaschetti, Sa- 
cile, Monticano. 
ll giovanissimo tenente tede- 
sco Rommel calca le nostre 
strade. 
Trecentomila sbandati non 
fanno ritorno ai reparti e solo 
i soldati della Terza Armata 
si distinguono per. ordine 
collettivo e compattezza, riu- 
scendo anche ad aiutare in- 
tere famiglie di friulani, vec- 
chi genitori, giovani spose 
con i bambini attaccati alle 
lunghe gonne nere di povero 
panno. 
Si giunge al Piave e qui la 
Terza Armata, con.i resti del- 
la seconda e della Carnica, 
costituirà l'ossatura di una 
Italia decisa a non cedere 
neppure un filo d'erba. 
[Gastone Parigi] 


Soldati austriaci di nazionalità russa ballano in un villaggio fri 
imperatore viene ricevuto dai suoi ufficiali e festeggiato mentre la staz 


ipa . . . . +... 
(19- Continua) Il doloroso esodo delle popolazioni friulane, aiutate anche dai nostri soldati. ferrovieri austriaci. 
enna sa » E - e i S 35 E S 
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| Truppe austriache nella piazza di Udine osservano un camion abbandonato dagli italiani. 


Soldati austroungarici sostano nella piazza di Udine. | Formazione di ciclisti tedeschi in Mortegliano occupata. Di ; 


Uno Mattina. Condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento Gr2. 

Tg1— Mattina. 


Radio e Televisione 


Film. «UN GARIBALDINO AL CONVEN- 
TO» (1942). Regia di Vittorio De Sica, con 
Carla Del Poggio, Leonardo Cortese; 
Maria Mercader. 


9.35 «La famiglia Brady»; telefilm: «Gran Ca- 10.20 Squadrone tuttofare. Cartoni Animati. 
nyon», 11.00 Tg2—Flash. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. Con Vincenzo Buo- 11.05 Dse: Chimica in laboratorio. Passaggi di 
nassisi ed Eugenio Monti. stato della materia. 
10.30 Tg1- Mattina. 11.30 «L'impareggiabile giudice Franklin» Te- 
10.40 Ci vediamo alle dieci. lefilm. 
11.00 Aeroporto internazionale. Telefilm. 11.55 «Mezzogiorno è...» Condotto e diretto da 
11.30 Ci vediamo alle dieci. G. Funari. 
11.55 Che tempo fa. 13.00 Tg2 — Ore tredici — Meteo 2. 
12.00 Tgi —Flash 13.30 Mezzogiorno è. 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 14.00 Saranno famosi. Telefilm. «L'incidente». 
13.30 Telegiornale. 14.45 Tg2 — Economia. 
13,55 Tg1 — Tre minuti di... 15.00 Lo schermo incasa. «IL RAPACE» (1968). 
14.00: Fantastico bis. Condotto da G. Magalli. Regia di Josè Giovanni. Con Lino Ventu- 
14.15 11 mondo di Quark. ra, Rosa Furman, Aurora Clavel. 
15.00 Sette giorni al Parlamento. 17.00 Tg2 —Flash. 
15.30 Lunedì sport. 17.05 Spazio. Libero, i programmi dell’acces- 
16.00 «Gli antenati» Cartoni. so. «Comitato per cinematografia dei ra- 
16.25 Il fiuto di Sherlock Holmes. gazzi» — Cinema e scuola. 
16.50 Versilia 66: «Falso allarme». 17.25 Improvvisando. 
17.30 Parola e vita: Le Radici. «| Maestri: Ago- 18.20 Tg2 — Sportsera. 
stino d'Ippona». 18.35 Il commissario Koster. Il detective. 
18.00. Tgi—Flash. 19.30 Tg2 — Oroscopo. 
18.05 «Domani sposi». Con G. Magalli. 19.45 Tg2 — Telegiornale. 
19.30 Un libro, un amico. 20.15 Tg —Losport. 
19,40 Almanacco del giorno dopo. 20.30 Capitol. Serie televisiva. 
19.50 Che tempo fa. 21.30 Incredibile. Programma di Maria Rosaria 
20.00 Telegiornale. Omaggio e Lorenzo Ostuni. 
20.30 «007 LA SPIA CHE MI AMAVA» (film 22.30 Tg2— Stasera. Meteo 2. 
1977). Regia di Lewis Gilbert. Con R. 22.45 Il Milionario. Prodotto e diretto da Joce- 
Moore, B. Badic Jurgens. Iyn. 
22.35 Telegiornale. 23.45 Tg2 — Notte Flash. 
22.45 Appuntamento al cinema. 23.55 Cinema notte. «L'UOMO DAL BRACCIO 
22.50 Speciale Tgi. D’ORO». (1956). Regia di Otto Preminger. 
23.40 Per fare mezzanotte. 


24.00 


Tg - Notte - Oggi al Parlamento 


Con Frank Sinatra, Kim Novak; Eleonor 
Parker, Darren McGavin. 


eni 

12.00 Meridiana. La fata Morgana. 

14.00 Rai regione — Telegiornale regionale. 

14.30 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Gole di G. Sbragia. Purgatorio, canto 

115.00 «SE VUOI ANDARE A STUDIARE IN'AME- 
RICA», di G. Ortona. 

15.25 Tortona, Supermare cross, gara interna- 
zionale; Città di Castello, atletica legge- 
ra maratonina, 

16.30 Viaggio in Italia «Viaggio In Tuscia». 

17.30 Geo. Di Gigi Grillo. 

18.20 Vita da strega. Telefilm. 

18.45 T93 — Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 Sport regione del lunedì. 

20.00 «Black and Blue». 

20.30 Un giorno in pretura. 

21.30 La TV delle ragazze. 

22.20 Tg3 — Sera! 

22.30 Il processo del Lunedì. 

24.00 Tg3 —Notte. 

0.15 20 Anni prima. 


Vincenzo Buonassisi 
ed Eugenia Monti (Raiuno, 10) 


e 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6:56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6.06: Ondaverde di L. Matti; 6.48: Cin- 
que minuti insieme; 7.20; Gr regiona- 
le; 7.30: Grd Lavoro; 7.40: Riparliamo- 
ne tra lbro; ‘8.30: Gri speciale, Fuori 
campo; 9: Gianni Bisiach conduce Ra- 
dio anch'io '88; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: 
Rosaura, ovvero una scandalosa con- 
vivenza (16) di Guglielmo Morandi; 
11.30: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago: tenda; 13.45: La diligenza; 
14.03: ‘Musica ieri e oggi; 15.03: Ra- 
diouno per:tutti, Ticket; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz Il; 17.55: On- 
idaverde camionisti; 18.05: Alla ricer- 
ca del disco perduto; 18.30: Musica 
sera, piccolo concerto; 19.15: Ascolta 


, si fa sera, rubrica religiosa; 19.20: Gri 


mercati; 19.25: Audiobox; 20: Carta- 
carbone; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Radiouno sera: Gastone 
Moschin in «Garibaldi» di B. D. Gero- 
‘nimosi, regia di G. Bandini; 21.06: 
«Coco Chanel» con A. Miserocchi (3); 
21.30: Alla ricerca del tempo perduto 
(3); 22.30: Occasioni in musica; 22.29: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata di A. Sabatini; 23.58; Chiusura. 


STEREOUNO 
115: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri 
in breve; Stereobig parade; 17.30: Gri 


sport; 18.56, 22.57 Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera; 21, 23.59, Stereo-Rome; Gr1 
ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. Ù 

6: | giorni; 6.05:| titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole e 
vita; 8: Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Cervo bianco, romanzo 
radiofonico di Alberto Gozzi (1); 9.10: 
Taglio di terza; 9.34: F.O.F., Un salva- 
gente a due posti in un mare di ingan- 
ni; 10: Speciale Gr1; 10.30: Radiodue 
31341; 12.10: Programmi regionali, Gr2 
regionali, Ondaverde. regione; 12.45: 
Vengo anch'io; 14.15: Progammi re- 
gionali; 15: Cristo si è fermato a Eboli, 
lettura integrale diretta da Angela 
Bandini; 15.30: Gr2 Economia, Bollet- 
tino del mare; 15.45: Il pomeriggio; 
18.32: Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 19.57: 
Radiodue jazz; 20.30: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.10: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Ultime 
notizie, Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 

STEREODUE 


15: Studiodue; 15, 16, 17, 18, 19, 21,‘ 


Gr2 Appuntamento flash; 16.05: | ma- 


gnifici dieci; 18.15: La vostra hit; 
19.26, 22.57: Ondaverdedue; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 20.45, 23.59: Fm musiche e noti- 
zie; 20.50: Disconovità di chi.ha scelto 
per voi; 21.03: | magnifici dieci; 22.30: 
Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. ì 
6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prim 
pagina; 8.30-10.30: Concerto del mat- 
tino; 12: Foyer; 14-15-18-19.45: Pome- 
riggio musicale; 14.48: Succede in Eu- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: 
Un libro al giorno; 15.45: Orione; 
17.30: Gli eroi di pace: Albert Schweit- 
zer, di S. Balzola; 20.20: Dal Teatro 
comunale di Bologna: Concerti di Re- 
pubblica è Ricordi, La nuova musica 
«Eco e Narciso»; nell'intervallo (ore 
21.80) Giornale radio Tre; 22.30: La fi- 
gura e l’opera di Arthur Schopenauer, 
di L. Forte (4), L'eredità di Schope- 
nauer, regia di G. Cavagnino; 23- 
23.30: Il jazz '88; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: |l giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte, Notturno italiano; 
23.31: Confronti, le correnti spirituali- 
stiche nella narrativa del "900, a cura 


di Giorgio Tosti. Notturno italiano il _ 


giornale della mezzanotte; Ondaver- 
de, musica e notizie; 0.36: Intorno al 


giradischi; 1.06: Lirica e sinfonia; 1.36 
Italian graffiti; 2.06: Cantatori; 2.36: 
Applausi a...; 2.36: Applausi a... 3.06 
Dedicato a te; 3.36: La vita in allegria; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 
celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buongiorno; 5.49: Il giornale 
dall’Italia. Ondaverdenotte. 

Notiziario in italiano (alle ore 1,2, 3, 4, 
5. In inglese. alle:ore 1/03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese alle ore 0.30, 
1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco 
alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La critica dei giorna- 
li; 15.00: Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: La musica nella regione; 18.30: 
Giornale radio del F.V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua siovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della:stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Setti- 
manale degli agricoltori (replica); 
18.30: Pagine musicali; 


(9 


& 


9.30 
10.35 


(Teleromanzo): General Hospital. 
Cantando cantando - Gioco musicale 


7.45 


(Cartone animato): Rascal il mio amico 
orsetto. 


7.30 


(Telefilm): Mary Tyler Moore - «Buon 
compleanno Lou». 


ca 


8.00 Programma del mattino 
condotto da Guido An- 
geli, «Accendi un'ami- 
ca». 

15.00 Imparare giocando, «Il 
tesoro del sapere», pro- 
gramma educativo per 


n —_ 


19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Basket San Benedetto. 
21.45 «George» telefilm. 
22.10 Andiamo al cinema. 
22.25 Tvm notizie. 


19.00 Telefriulisera. 

‘119.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00  Zebretta special, lunedì 
con l'Udinese. 

20.58 Ora esatta. 

21.00 Basket: Fantoni-Viola. 

22.28 Ora esatta. 


Dimeo. 
20.00 «Marina», telenovela. 
20.30 «ELEMENTI DEL CRIMI- 
NE», film. 
22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro. * 
22.30. Tpn Flash. 
23.00 Incontro di calcio serie 


| | condotto da Gino Rivieccio. 8.15. (Telefilm): Superman - «L'eroe di latta». 8.00 (Telefilm): Il santo - «Judith». 
11.15 Tuttinfamiglia - Gioco a quiz condotto da 8.45 (Telefilm): Buck Rogers - «Il pianeta della 9.00 (Telefilm): Adam 12 - «Questione di fidu- 
Lino Toffolo: schiava». cia». 
12.00 Bis - Giocao a quiz condotto da Mike 9.30 (Telefilm):La donna bionica. 9.30. (Film): «SEMPRE PIU’ DIFFICILE» Con 
Bongiorno. 10.30 (Telefilm): Flipper- «Un sogno». Adriano Rimoldi, Clelia Mantania. Regia 
12.35 Il pranzo è servito - Gioco a quiz condotto 11.00 (Telefilm): Riptide - «Qualche volta guar- di Piero Ballerini. (Italia 1943) - Comme- 
da Corrado. da il tramonto» dia. 
13.30 Gari genitori - Gioco a quiz condotto da 12.00 (Telefilm): Hazzard - «Squadra speciale 11.30 (Telefilm): Cannon - «Un famoso avvoca- 
Enrica Bonaccorti. femminile». to». 
14.15 Il gioco delle coppie - Conduce Marco 13.00 Ciao Ciao. 12.30 (Telefilm): New York New York - «Un 
I Predolin. 14.00 (Show): Smile - Conduce Gerry Scotti. tranquillo week end di lavoro». 
15.05 (Film): «GLI AMMUTINATI DI SING SING». 14.30 (Musicale): Deejay Television - A cura 13.30 (Teleromanzo): Sentieri. 
‘ - Con Thomas Mitchell, Edward Ryan - della Deejay's Gang. 14.30 (Teleromanzo): La valle dei pini. 
Regia di Bruce Humberison (Usa 1945) - 15.05 (News) So to speak- Lezione di inglese. 15.30 (Teleromanzo): Così si gira il mondo. 
Drammatico. 15.30 (Telefilm): Family Ties - (Edizione origi- 16.30 (Telefilm): Aspettando il domani. 
16.50 Doppio slalom - Gioco a quiz per ragazzi. nale con sottotitoli italiani) ««The Harder 17.00 (Teleromanzo): Febbre d'amore. 
‘17.20-C’est la vie - Gioco a quiz condotto da They Fall» (abbasso la violenza). 18.00 (Telefilm): Lou Grant-«Il processo». 
Î ; Umberto Smaila. 16.00 Bim, bum, bam - (Cartoni animati). 19.00 (News): Dentro la notizia, 
f |. 17.50 Ok, il prezzo è giusto - Gioco a quiz con- 18.30 (Telefilm): Magnum P.I. - «Lo spettacolo . 19.30 (Telefilm): Gli intoccabili - «Mamma Bar- 
; n dotto da Iva Zanicchi. continua». ker e i suoi figli». 
18.55 Il gioco dei nove - Condotto da Raimondo 19.30 (Telefilm): Happy days - «Arriva Fonzie». 20.30 (Film): «FUOCO VERDE». Con Grace Kel- 
i Vianello. 20.00 (Cartone animato): Arriva Cristina - «Oc- ly; Paul Douglas, Regia di Andrew Mar- 
| (19.45 Tra moglie e marito - Gioco condotto da chio al professore». ton. (Usa 1954) - Avventura. 
HE Marco Columbro. 20.30 (Telefilm): Cinque ragazze e un miliarda- 22.25 (News): Biografia di Grace Kelly. 
i] 20.30 (Film): «SAPORE DI MARE 2» - Con Eleo- rio - «Debutto in società». | 22.35 (News): Ciak - Settimanale di cinema. 
li E: nora Giorgi, Mauro Di Francesco. Regia 21.30 (Telefilm): La bella e la bestia - «La ban- 22.30 (News): Dentro la notizia. 
s di Bruno Cortini. (Italia 1983) - Comico. da dei Silk». 23.45 (Film): «L’AMERIKANO». Con Yves Mon- 
*| 22.30 (Telefilm): Due come noi. «Un’irresistibi- 22.30 (Telefilm): Zanzibar - «La sfida». tand, Renato Salvatori. Regia di C. Costa 
IC le voglia di vincere». 23.10 (Show): Dibattito - Conduce Gianni Ippo- Gavras. (Francia/Italia/Germania 1972) - 
| | 23.30 Maurizio Costanzo Show. liti. Drammatico. 
[ARESE I E TO CI MET BISI MEG OE INIBITORI NOE EI VIMERCATE NPA PPS II RN I RI IS 
«| ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA TELEPORDENONE 
| 11.30 Amorgitano, telenovela. 12.45 Specchio della vita, con- 15.45 Cartoni animati. ‘14.10 Basket, Torneo. McDo- 9.30 «Il mondo di Gigi», car- 
n 12.30 | Ryan, sceneggiato. duce Nino Castelnuovo. . 18.30 Video raider, situation nald’s Open: finale 3.0 toni animati. 
"| 13.30 Robotech, cartoni. 13.30 Oggi News, telegiorna- comedy videomusicale. posto (replica). 10.00 «Ken il guerriero», car- 
«| 13.50 Lupin III, cartoni. le. 19.00 Anteprime cinematogra- 16.00. Telegiornale. toni animati. 
‘| - 114.15 Una vita da vivere, sce- 14.00 Sport News, Tg sportivo. fiche. 16.10 «Sport spettacolo». Gli 10.30 «La gang degli orsi», 
pi i * neggiato. 14.15 Redazionale Rta. 19.30 Soap opera, Rituals. eventi sportivi più spet- cartoni animati. 
‘15:15' Ciranda De Pedra, tele- 14.30 Clip Clip, musica, video- 20.00 Benny Hill Show. tacolari. Basket Ncaa: . 11.00 Dalla parte del consu- 
novela. clips. 20.30 Film poliziesco (1976); Usa/Brasile. Football matore. 
g 16:45“Rubrica Ginema. 15.00 Batman, telefilm. «UOMINI SI NASCE, PO- Ncaa: Florida State/- 14.00 «Jattaman», cartoni ani- 
2| 17.00 Piume e pailettes, tele- 15.30 Wayne and Shuster, te- LIZIOTTI SI MUORE» Clemson. mati. 
è novela. lefilm. cen Marc Porel, Ray Lo- 18.50 Telegiornale. 14.30 «Ransie la strega», car- 
ki 17.30 Super sette, cartoni. 16.00 Pomeriggio al cinema: velock. 19.00 Odprta  meja, trasmis- toni animati. 
Î| 20.00 Squadra speciale anti «BELLE STAR», we- 22.30 Film drammatico: «COL- sione slovena. 15.00 «Flying dragon», cartoni 
> crimine, telefilm, «Patto stern. PO LETALE», con Antho- 19.30 Tg punto d'incontro. animati. 
è conla morte». 17.40 Tv Donna, conduce Sil- ny Burgess, Tim McKen- 20.00 Telefilm. 15.30 «Cyborg», cartoni ani- 
| 20.30 «LA POLIZIA ACCUSA, via Mauro. zie. 20.30. Basket, Torneo McDo- mati. 
È IL SERVIZIO SEGRETO 18.45 Natura amica, documen-. 0.30 Anteprime cinematogra- nald's Open: finale (re- 16.00 «Carletto, il principe dei 
p. | UCCIDE», film, regia di tario. fiche. plica). mostri», cartoni animati. 
$ Sergio Martino, con Luc 20.00 Tmc News, Telegiorna- TELEQUATTRO 22.30 Telegiornale. 16.30 «Il mondo di Gigi», car- 
» Merenda e Mel Ferrer. le. 22.40 Sportime magazine, il toni animati. 
| 22.30 Colpo grosso, gioco a 20.30 Potere, serial. settimanale nel. quoti- 17.00 «Ken il guerriero», car- 
6 quiz condotto da Umber- 22.15 Segreti e misteri, «L'a- 13,00 Telecronaca calcio: diano. toni animati. 
VI to Smaila. bominevole uomo delle Spezia-Triestina (1.0. 23.00 «Boxe.di notte». lgrandi. 17.30 «La gang degli orsi», 
È 23.30 Speedy, un programma nevi». 5 tempo). "i match della. storia del cartoni animati. 
Da a tutta velocità. 22.45 Tele Antenna, Ultime 13.50 Fatti e Commenti (1.a pugilato. 18.00 «Aspettando il ritorno di 
4| 34.00 Switch, telefilm, «Una notizie. edizione). 0.15 «Sport spettacolo». papà», telefilm. 
hL| carriera politica». 23.00 Telemontecarlo Stase- 14.10 Spezia-Triestina (2. tem- 18.30 «La squadriglia», tele- 
ù 1.00 «A _.007 SFIDA AI KIL- ra, news e sport. po). TELEFRIULI film. 
ki LERS», film. 17.30 Telecronaca basket: 19.30 Tpn Cronache. Prima 
‘| RETEA TVM Docksteps Montegrana- edizione a cura di Gigi 
Vi 
n 
DI 
i 


ragazz 


22.50 «Killer a bordo», film. 


ro-Stefanel. 

19.00 |l Caffè dello Sport (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Il Caffè dello Sport (2.a 
parte). 

23.10 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


22.30 Telefriulinotte. 


02. 


Oggi Moore 
fa la spia 


«La spia che mi amava», insieme a un gruppo di prestigiosi 
titoli del passato come «L'uomo dal braccio d'oro», «Il posti- 
no suona sempre due volte», «Questo pazzo pazzo pazzo 
mondo», e «Gli ammutinati del Bounty» sono gli appuntamen- 
ti di maggior richiamo della settimana cinematografica alle- 
stita dalla Rai. Oggi alle 20.30 su Raiuno, Roger Moore nel 
ruolo di 007-James Bond nella «Spia che mi amava». Questa 
volta il più celebre agente segreto della storia del cinema è 
alle prese con un miliadario che vuole distruggere la terra 
sullo sfondo di una lotta tra i servizi segreti inglesi, americani 
e russi. 

Alle 23.55 Raidue propone Frank Sinatra nell'«Uomo dal 
braccio d'oro»: è una delle interpretazioni più celebri di Sina- 
tra-attore. In questa pellicola di Otto Preminger «The Voice» 
è un giocatore d'azzardo, tossicodipendente e jazzista fallito. 
Solo l’amore di Kim Novak lo salverà. 

Domani appuntamento con una delle più divertenti comme- 
die degli ultimi anni; alle 20.30 su Raitre andrà in onda «Que- 
sto pazzo pazzo pazzo mondo», storia di un folle inseguimen- 
to al bottino nascosto dal gangster deceduto. Diretto da Stan- 
ley Kramer il film ha nel cast Spencer Tracy, Peter Falk, Sid 
Gaesar e Mickey Rooney. Alle 23.30, sempre domani, Raidue 
ha in programma «Il postino suona sempre due volte» nella 
sua prima versione cinematografica, quella con Lana Turner 
e John Garfield. 


Canale 5, ore 23.30 
Giancesare Flesca al «Costanzo Show» 


Nella puntata odierna del «Maurizio Costanzo Show» inonda 
su Canale 5 interverranno: il giornalista ex corrispondente 
dell'Espresso Giancesare Flesca, autore con Valerio Riva del 
libro «Polvere», una storia personale e, allo stesso tempo, un 
reportage sulla cocaina; l'attrice Daniela Poggi; il giornalista 


Massimo Fini; Valentina Savioli, etologa; e infine, Lucio Caiz- 


zi. 


Canale 5, ore 18.55 


Milly Carlucci al «Gioco dei nove» 


Molti anche questa settimana gli ospiti dello spettacolo pro- 
tagonisti al «Gioco dei nove», il quiz condotto da Raimondo 
Vianello su Canale 5, dal lunedì al sabato alle 18.55. Tra gli 
altri: Francesco Salvi, Milly Carlucci, Philippe Leroy, Dona-' 
tella Rettore, Aldo Aniasi, Franca Valeri, Leopoldo Mastello- 
ni, Gianni Rivera, Sylva Koscina, Maria Teresa Ruta, Dalila 
Di Lazzaro e, per lo sport, il pugile Francesco Damiani. 


Canale 5, ore 13.30 


«Cari genitori» della Bonaccorti 


Che cosa le piace di più del carattere di sua figlia? Perché tuo 
padre ha sposato tua madre? Che cosa pensano i vostri geni- 
tori dei vicini di casa? Queste alcune domande che Enrica 
Bonaccorti rivolgerà alle famiglie partecipanti al gioco, pre- 
visto dal suo programma, questa settimana, continuando a 
dare appuntamento ai telespettatori alle:13.30 su Canale 5. 

«Il ruolo di ’’mediatrice’’ tra genitori e figli che affronto, in 
ogni puntata, mi stimola — dice Enrica — e attraverso le 
risposte degli uni e degli altri spero di arricchire oltre alla 
mia, la sensibilità dei genitori-telespettatori che seguono il 


programma. 


Telemontecarlo, ore 22.15 


Segreti e misteri sull'esistenza dello yeti 


La rubrica di Telemontecarlo più aperta ai dubbi e ai fenome- 
ni insoliti della realtà, ovvero «Segreti e misteri» in onda oggi 
alle 22.15, si occuperà questa settimana dell’abominevole 
uomo delle nevi, alias yeti, alias sasquatch. Il mito di questo 
misterioso abitante delle grandi distese innevate del Nord è 
tornato d'attualità, con prove e documenti di inconfutabile 
interesse, dopo che una spedizione sovietica ne avrebbe av- 
vistato un esemplare nella taiga siberiana. La notizia resta 
da verificare ma intanto ridà vigore alla suggestiva ipotesi 
che l’uomo viva sulla terra senza ancora conoscerne tutti gli 
altri abitanti. La storia dello yeti è legata all’Himalaya e alle 
spedizioni alpinistiche che, fin dal secolo scorso, hanno più 
volte segnalato la presenza del misterioso «abominevole» in 
vicinanza dei propri campi. Più di recente anche l’alpinista 
Reinhold Messner affermò di avere avvistato lo yeti e analo- 
ghe segnalazioni sono giunte dalle regioni montuose degli 
Stati Uniti dove l'essere è conosciuto con il nome di «sa- 


squatch». 


SU" APPUNTAMENTI [MM 
II cinema cinese 


degli anni Ottanta 


TRIESTE — Oggi al cinema 
Excelsior s'inaugura la ras- 
segna sul cinema cinese de- 
gli anni ‘80 organizzata dal 
Dipartimento di scienze poli- 
tiche dell’Università di Trie- 
ste. Alle 20 si proietta «Re 
agli scacchi» di Teng Wenij, 
alle 22 «L'ultimo imperato- 
re» di Bernardo Bertolucci. 
Da domani a venerdì 4 no- 
vembre le proiezioni avran- 
no luogo nelsalone della Ca- 
sa dello Studente «A» in via 
Fabio Severo 158 con inizio 
alle 17 e alle 20.30. Domani 
sono in programma «Gli alle- 
gri scapoli» di Song Chong e 
«Le gru ritornano» di Chen 
Jialin. Mercoledì «Il ragazzo 
del risciò» di Ling Zifeng e 
«Terra gialla» di Clen Kaige. 
Seguiranno altri 14 film. 
Gorizia 

Il Trio Fauré 


GORIZIA Domani alle 
20.30 all’Auditorium di via 
Roma 283 il «Trio Faurè» di 
Milano inaugurerà la stagio- 
ne di concerti (della Sera e 
della Domenica) organizzata 
dalla associazione culturale 
«Rodolfo Lipizer». 

Musiche di Brahms e Ravel. 


Cinema Ariston ; 
Italo-Americana 


TRIESTE — Giovedì al cine- 
ma Ariston si apre con «Wall 
Street» di Oliver Stone la 
rassegna di film Usa orga- 
nizzata dall’Associazione 
Italo-Americana per i propri 
soci, 


Concorso attitudinale 
Giovani ballerini 
TRIESTE — Venerdì dopo le 


22 alla discoteca «La Capan- 
nina» si terrà il concorso atti- 


- tudinale «Show Dance ’88» 


per valorizzare nuovi giova- 
ni ballerini e ballerine per il 
mondo dello spettacolo. 


A Cattinara 
Concerto 


TRIESTE — Oggi alle 19 nel- 
la Cappella dell'Ospedale di 
Gattinara concerto di Massi- 
mo Ferigutti tromba e G. Se- 
grillo organo. 

Scuola di musica 55 


Zaninotto Cogno 


TRIESTE — Domani alle 20 
nel teatrino della Scuola di 
musica 55 (via Carli 10, zona. 
Campi Elisi, tel. 307309) pro- 
segue la rassegna musicale 
con l’esibizione del gruppo 
di Nevio Zaninotto e Pierpao- 
lo Cogno, rispettivamente al 
sax e al pianoforte. 
Innovembre sono previsti al- 
tri concerti (fra cui uno del 
chitarrista Fabio Cascioli) e 
la proiezione del film «Me- 
tropolis» commentato dal vi- 
vo al pianoforte da Carlo Mo- 
ser. 


British Film Club 
Nuova stagione 


TRIESTE — Giovedì 10 no- 
vembre al cinema Ariston ri- 
prende la stagione del Bri- 
tish Film Club. Si proietta il 
film. di Mike Newel «Thee 
Good Fathier». 

Gli abbonamenti si possono 
sottoscrivere all'Ufficio cen- 
trale viaggi di piazza dell’U- 
nità da oggi fino al 5 novem- 
bre. 

Gruppo 78 


Corpo e voce 


TRIESTE — Da mercoledì il 
corso trimestrale di espres- 
sione corporea e voce, pro- 
mosso dal Gruppo 78 e tenu- 
to da Cristina Adriani, prose- 
guirà nell'oratorio della 
chiesa di S. Maria Maggiore 
(orario 19.30-22.30). 

Si accettano iscrizioni fino a 
martedì in via Monte Cengio 
11 (tel. 567136). 


VR TEATRIE CINEMA [Ms 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solisti di canto R. 
Didonè, G. Scalchi, €. Bosi, A. 
Tomicich; pianisti: G. Bruno, 
H. Lawson, N. Kersevan, E. 
Tavani. ; 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solisti di canto: R. 
Didonè, G. Scalchi, C. Bosi, A. 
Tomicich; pianisti: G. Bruno, 
H. Lawson, N. Kersevan, E. 
Tavani. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Oggi, riposo, doma- 
ni: «Ciascuno a suo modo» di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. 

TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stagione '88/'89: 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Riposo. 
Continua la campagna abbo- 
namenti per la stagione '88- 
"89. Sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 

ARISTON. Chiuso per lavori. 
Prossima riapertura. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sex bi- 
zarre» Una prima hard esplo- 
siva! Nella New York del pec- 
cato e del piacere, la perver- 
sione supera ogni limite! Non 
‘crederete a quello che vedre- 
te! V.m. 18. 

AZZURRA. Ore 18.30, 21.30: 
«Bird» di Clint Eastwood, con 
Forest Whitaker, Diane Veno- 
ra, Sam Wright. Il jazz e la vita 
del mitico Charlie «Bird» Par- 
ker:.più di un film... più di un 
concerto. Premio per il miglior 
attore a Forest Whitaker al Fe- 
stival di Cannes '88. 

EXCELSIOR. Ore 20. Inaugura- 
zione della rassegna «Il cine- 
ma cinese degli anni 80» con il 
film «Re agli scacchi» di Teng 
Wenji, in anteprima nazionale 
dalla XLV mostra del cinema 
di Venezia. Ore 22: «L'ultimo 
imperatore» di BernardoBer- 
tolucci. La manifestazione è 
organizzata dall'Università 
degli Studi di Trieste, Diparti- 
mento di Scienze politiche, 
con la collaborazione del Mi- 
Nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, dell'Ambasciata 
della Repubblica Popolare ci- 
nese, dell'Opera universita- 
ria, del Centro universitario 
cinematografico e dell’Asso- 
ciazione Italia-Cina. Ingresso 
libero. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: per la 
terza settimana continua lo 
strepitoso successo di Eddy 
Murphy: «Coming to America» 
ovvero «Il principe cerca mo- 
glie», per la regia di John Lan- 
dis. 

GRATTACIELO. 17‘uit. (22.15, 
Michael Keaton è «Beetlejui- 
ce»; spiritello, porcello, spas- 
soso, gioioso e vizioso. Un 
film di Tim Burton. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Il mio 
amico Mac». Eric è nuovo in 
città... Mac, come E.T., è nuo- 
vo sulla Terra... Uno spettaco- 
lo indimenticabile per tutte le 
età. Poster in omaggio a tutti i 
bambinil!! 


NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Calori animali». V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Labirinto morta- 
le» di Peter Yates. Con Jeff 
Daniels (La rosa purpurea del 
Gairo).e Kelly McGillis (Top 
Gun). Il giallissimo dell’anno 
da non perdere e da vedere 
dall'inizio. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Blade runner». Il 
capolavoro di Ridley Scott con 
Harrison Ford e Rutger Hauer. 

NAZIONALE 4. 16.30,. 18.20, 
20.15, 22.15: «L'impero dei 
sensi». Tokio 1936: una torbi- 
da storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale. 
Il capolavoro del massimo re- 
gista giapponese Nagisa Os- 
hima che ha scandalizzato il 
festival di Cannes ora in edi- 
zione assolutamente integra- 
le e doppiato in italiano. Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 
‘18.anni. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: il diver- 
tente australiano che ha con- 
quistato il mondo in un nuovo 
film ancora più spassoso; più 
avventuroso e romantico «Mr. 
Crocodile Dundee ll». Con 
Paul Hogan. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «Bat 21». 
Con Gene Hackman e Danny 
Glover. Bat 21: il codice se- 
greto di un pugno di eroi. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 19, 22 precise: «L'inso- 
stenibile leggerezza dell’es- 

. sere». (Usa 1988) di Philip 
Kaufman con Daniel Day Le- 
wis, Lena Olin, Juliette Bino- 
che, Derek de Linch. V.m. 14 
anni. Tratto dall'omonimo 
best seller di Milan Kundera, 
il film di Philip Kaufman è una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà intrecciata con i tragici 
‘avvenimenti che posero fine 
nel 1968 alla «primavera di 
Praga». 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30, 21.30. Lady Godi- 
va, l'amica di Lilli Carati in: 
«Una sfrenata donna in calo- 
re». V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1988/1989. Do- 
mani ore 20.30 concerto della 
violinista Nina Beilina e del 
pianista Alexander Paley. Mu- 
siche di Sergej Prokofiev, Jo- 
hann Sebastian Bach, Ernest 
Bloch e Maurice Ravel. Teatro 
ore 10-12, 17-19, Utat, Trieste. 


—_. PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Il principe cer- 
ca moglie». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ, Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. Ore 18, 20, 
22: «Good Morning Vietnam». 

SACILE 

TEATRO CINEMATOGRAFO 
ZANCANARO. Tel. 71027. Fe- 
riali ore 21; festivi 15, 17, 19, 
21: «Scuola di Polizia numero 
5». 

SPILIMBERGO, 

CINEMA MIOTTO.Ore 19, 21: 
«Barfly» (Moscone da bar). 
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R0-Co 


LI 


” 


la borsa dell’usato (© 


| vantaggi CT anche sull’usato: scegliendo una 
vettura di valore non inferiore ai due milioni, 


viene rilasciata la CT-CARD, 


che dà diritto allo 


sconto del 10% sulle riparazioni dell’usato 


autosandra 


VIA FOLLATOIO (ang. via Flavia) TEL. 


AUSTIN ROVER 


Zi 


S.r.l. 
829777 


IL PICCOLO 


presso qualunque Concessionario di Trieste. 
Inoltre essa ti offre un finanziamento CRT, una 
polizza RAS per tre mesi, il leasing della 
Leasest. Per fare buon viaggio, sicuramente. 


TRIESTE 
VIA CABOTO 22 
TEL. 820484 


CONCESSIONARI AUTO 
DI TRIESTE........................ 


autosalone catullo 


VOLKSWAGEN sl. 
VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 568331-568332 


MODELLO ANNO 


[ COLORE GAR. 


MARCA MODELLO [ ANNO 


Autobianchi A112 Abarth 1984 
Suzuki S.J. 410 1984 
Range Rover 4 DR F.I. 1986 
Ford Escort S.W. 1981 
Due C.V. Charleston 1985 
Lancia Delta 1980 
Fiat Uno Diesel 1984 
Renault 5 Turbo 1983 


L. DAGRI 


ANNO. 


MARCA MODELLO 


bianco 
grigio met. 
verde met. 
rosso 
bordeaux 
rosso 
verde met. 
bianco 


ZONA INDUSTRIALE 
VIA FLAVIA 118 
TEL. 040/2812123 


COLORE 


Renault R4 GTL 1.1 

Renault Supercinque TC 5 m. 
Renault Supercinque TSE 
Fiat 126 

Renault Supercinque GTL 3 p. 
Renault R5 TL 

Fiat Panda 30 CL 

Fiat Panda 45 

Renault R9 TDE 

Renault GTL 5 p. 

Seat Ibiza Diesel 

Renault 9 GTC 


rosso 
azzurro met. 
grigio met. 
verde 
. rosso 
azzurro 
bianco 
azzurro 
bianco 
nero 
bianco 
blu 


cs GIENNE $ 


VIA FLAVIA, KM 7.2 (Z.1.) - 


TEL. (040) 827032 


MARCA MODELLO I 


ANNO 


| corone | AccessoRI 


Lunedì 24 ottobre 1988 


CENTRO FUORISTRADA DAIMATSU 
MAGNUM 


cièrtreauto Riese 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 251028 - Sabato aperto, lunedì chiuso 


MARCA MODELLO ANNO. COLORE PREZZOX1000 


A.R. Alfasud 1.2/1.3 77/78/79/80/81/83 
A.R. 33 1.38 83/84/86 
A.R. Alfa 75 1.6 85/86 
Autobianchi Y10 85/87 
Fiat Uno 83/84/85/86 
Fiat Uno Turbo i.e. 86 
Fiat Croma i.e. . 86 
Ford Escort 1.1/1.3 81/82/84/85 
Lancia Thema i.e. Turbo 

Mercedes 200 benz. 

Renault R4 GTL 


V.W. Golf GL 77/79/80 


USATSi DINQUIONTI 


WA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 820948 — — FLAVIA - TRIESTE - TEL. 820948 


«OFFERTA SPECIALE» 
-— gutunno Citroen= 


SU TUTTO L’USATO CITROEN DISPONIBILE 
FINANZIAMENTI 1 ANNO SENZA INTERESSI 


@ GARANZIA 12 MESI ©@ 


AUTOSALONE 


GIROMETTA 


SUBARU ' 


VIA FRANCA 4/2 
Tel. 304893, TRIESTE 


Audi 80 SC 
VW Golf GL 1600 

VW Golf GTI 1800 
Fiat Uno 45 S 60 S 
Fiat Ritmo 65 CL 75S 
Alfa 33 S 

Opel Ascona 

Bmw 318; 

Renault 9 TCE 

Volvo GL 360 


FERRUCCI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 820204/82021 


86 
85/86 
83/84 
83/86 
80/81 

86 


79/82/84 


82 
82 
86 


metallizzato full optionals 
metallizzato 3 e 5 porte 
nero e bianco ai 
vari 

vari 

Verde 

vari 

grigio met. 

rosso 

bianco 


& 


Uaz Diesel Hard Top 1979 
Aro Ischia 10.1 1984 
Ford 4x4 Mutt M151 

Ford Escort RS Turbo 1987 
Renault Superc. GTL 1985 
Magnum Volumex 1987 
YIOLX 1986 
Fiat 126 1976 
Citroen Visa Club 1980 
A.R. Giulietta 1.6 1982 
Fiat Ritmo 65 1981 
Isuzu Piazza a.c. 1987 
Austin Metro Turbo 1986 


Ò 


7.500 
7.000 
10.000 
15.000 
7.000 
35.000 
8.900 
1.600 
2.800 
6.400 
2.000 
27.000 
8.000 


giallo 
rosso 
blu met. 
blu met. 
argento met. 
verde met. 
azz. Met. 
‘amaranto 
rosso 
amaranto 
bianco 
grigio met. 
rosso 


CONCESSIONARIA 


filotecnica giuliana 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46 - TEL. 569121 


MARCA MODELLO 


COLORE 


MARCA/MODELLO COLORE 


Lancia Thema ie Turbo 
Fiat Uno 45 
Autobianchi Y10 LX 
Citroen Visa 

Lancia Prisma 1.5 
Lancia Prisma 1.6 

Fiat Uno 60 SL 

Fiat Panda 30 

Ford Escort 1.1 

Fiat Regata 70 Weekend 
Lancia Trevi 1.6 

Vespa 150 PX 


grigio scuro met. 
beige 

grigio scuro 
bianco 
grigio scuro 
azzurro met. 
bianco 
rosso 

beige 

grigio chiaro 
azzurro me 
rosso 


LA CONCESSIONARIA 
TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181 


MARCA MODELLO ANNO 


corone | VARIE 


Pajero Canvas nuova 
BMW 320 1S 192 cv. 
Volvo 760:S.W. 

Seat Ibiza Diesel 
BMW 520 M 60 

BMW 318 

Citroen Diane 6 

V.W. Golf GTI 16 v. 
Citroen BX 

Seat Ibiza 1.2 GLX 
V.W. Golf Cabrio 
Mercedes Fuoris. 240, 


CONCESSIONARIA MERCEDES- 


F.LLI NASCIMBEN 


nero met. 
grigio met. 


verde met. 


grigio met. 


canna di fucile 


allestimento s.r. 
abs tettuccio 
full optionals 


kaiser 


bianco 
aria condiz. 
garanzia 
garanzia 
garanzia 
garanzia 


bianco 
celeste 
bianco 


rosso 
full optionals 


bianco full optionals 


BENZ 


S.P.A. 


VIA NEREO MARTINELLI 10 - TRIESTE 
(ZONA INDUSTR. - VALLE DELLE NOGHERE) AQUILINIA - TEL. 232277 


MERCEDES BENZ 250 D 198 
Abs, Aria condizionata 


6 


MERCEDES BENZ 190 D 1986 Bianca 


Antifurto, Accessoriata 


MERCEDES BENZ 200 GE 1986 Fuoristrada 


Rossa, km. 27.000 
MERCEDES BENZ 250 D 198 
Tetto apribile 


5 Grigia Met. 


ALFA ROMEO GIULIETTA 1600 1983 


Accessoriata 


LANCIA THEMA TURBO 1986 


Abs, Tetto apribile 


ALFA ROMEO GIULIETTA 1600 1979 


Bianco, Cerchi lega 


E) PRISMA ri 


CONCESSIONARI 
VIA PICCARDI 16 - TRIESTE - 


A LANCIA 
TEL. 360966-360449 


MARCA MODELLO 


ANNO. 


COLORE 


Alfa Romeo 90 2000 IE 
Y10 Fire 

Audi 100 Avant 4 SW 
Alfa 33 4W 

Alfa 75 1600 

Lancia Delta LX 1.3 
Lancia Trevi 2000 ie 
Lancia Thema turbo ie 
A112 Elite 

Fiat Panda 30CL 

Fiat Uno 60 S 

Fiat Ritmo D CL (perfetta) 


ALPINA 


grigio scuro met. 
nero met. 

blu petrolio 

grigio met. condiz. 
bianco 

grigio quarzo 
grigio met. 

grigio met. 

avorio 

azzurro 


grigio quarzo - 


azzurro met. 


Via del Ronco 10, tel. 577553 - i tel. se 


MARCA MODELLO ANNO 


{_ coLore Prezzo 


SEAT MALAGA GLX 1.5 1986 
SEAT IBIZA 900 5p. 1987 
SEAT FURA GL 900 1985 
RENAULT R5 GTL 5p. 1983 
FIAT PANDA 45 1981 
DYANE 6 1981 
MINI 3 SE 1983 
FIAT 126 PERSONAL 1983 
ALFASUD SUPER 5 m. 1981 
MINI 1000 SE 1981 
TALBOT HORIZON 1980 
FIAT RITMO 65.CL 1980 


L.276.000 al mese * 
L. 221.000 al mese * 
L. 198.000 al mese * 
L.120.000 al mese * 
L.105.000 al mese * 
L. 75.000/al mese * 
bianco L.105.000al mese* 
bianco L. 110.000 al mese * 
blu L.105.000.al mese * 
metalliz. L. 80.000 al mese * 
bianco L, 60.000 al mese* 
bianco L. 80.000 al mese* 


metalliz. 
rosso 
bianco 
rosso 
beige 
azzurro 


* COSTO RATA SENZA ACCONTO GARANZIA 6-12 MESI 


garanzia. 


garanzia” 


MARCA MODELLO 


Saab 9000 i 

Saab 900 T 16 S Aero 
Saab 900 Turbo deluxe 
Saab 900 Turbo 4p. 
Mercedes 500 Sel 

V.W. Passat Syncro fam. 
Autobianchi Y10 Fila 
Alfa 33 fam. 4x4 

Fiat Ritmo 105 TC 

Fiat Regata 100 Sie 
Volvo 343 GL 

Ford Escort 1100 laser 
Suzuki 410 SJ 

Saab 900 T 8p. 


COLORE 


grigio met. 
argento met. 
argento met. 
verde met. 
argento met. 
grigio met. 
bianco 
argento met. 
rosso 
argento met. 
azzurro met. 
avorio 
argento met. 
azzurro met. 


Conc. PEUGEOT-TALBOT per Trieste: VIA FLAVIA 47 (TS), TEL. 827782 


GARANTITE UN ANNO LI 


EG] PADOVNQ,DE CARU ser 


MARCA [[ ANNO 


Autobianchi Y10 86 
Fiat Ritmo Cabrio 83 rosso met. 
Citroen BX TRS 84 verde scuro met. 
Seat Ibiza 1500 GLX 85 nero 

V. W. Golf 1300 GL 85 rosso met. 
Fiat Uno Turbo. 86 antracite 
Vespa 125 PX 83 azzurro met. 
Renault Supercinque GTL 87 bianco 

Fiat Uno 45S 86 azzurro met. 
Fiat Panda 30 84 rosso 

Fiat Regata 70 84 carta zucchero 
Peugeot 205 XR 87 rosso 


COLORE 


rossa 


Concessionaria DPEL:@ dal 1927 


SERRI T. & Gi. Sala Ca 


TRIESTE —- VIA BRUNNER 14 — TEL. 727069/724211 » 
[_ ANNO 


MARCA MODELLO COLORE 


Autobianchi A112 Abarth blu 
Audi 80 GL beige 
Volkswagen Golf 1.300 marr. met. 
Ford Fiesta 900 grigio 
Fiat Ritmo 105 TC « blu 
Opel Rekord furgone 2.3 D bianco 
Opel Corsa 1.000 bianco 
Fiat Uno 45S 3p bianco 
Opel Kadett Caravan 1300 beige 
Opel Corsa 1200 2p argento 
Ritmo 60 CL blu 


MARCA MODELLO 


[_ ANNO COLORE Tor 


Renault 5 GTL 
Seat Ronda 
A112 Abarth 


84 
84 
80 


Ford Transit benz. all. camper 77 


Ford Fiesta 50 Hi-Fi 

. Volvo 245 GLD6 fam. 
Ford Capri 1.6 Sport 
Fiat Ritmo 60 CL 


4.600 
4.000 
2.600 
4,500 
6.800 
13.500 
2.800 
5.000 


bianco 
bianco 
grigio met. 
rosso 
bianco 
bianco 
rosso 
verde 


Pandula = 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 


MARCA 


[ ANNO | 


COLORE 


Fiat 127 Panorama 
Renault R5 GTL 
VW Golf GTI 

VW furgone diesel 
Opel Ascona 1300 
Fiat 900 T pullmino 
Alfetta 2000 
Citroen Visa 

Opel Manta 1.2 
Fiat Ritmo Cabrio 
Maserati 4 p. 

Alfa Romeo 2000 GT 


TRIESTE AUTOMOBILI:.x.. 


1982 
1987 
1986 
1982 
1987 
1981 
1984 
1985 
1978 
1983 
1984 
1973 


beige 
argento met. 
bianco 
beige 
azz. Met. 
rosso 
grigio met. 
bianco 
. bianco 
rosso 
grigio met. 
bianco 


TETTTATT] 


SEDE: via dei Giacinti 2, tel. 040/411950 
ESPOSIZIONE: via di Roiano 6, tel. 413337 


MARCA MODELLO 


ANNO 


COLORE 


126 Personal 
Panda 30 
Panda 30 CL 
Panda 750 CL 
Uno 45 

Uno 60 Super 
Ritmo 60 CL 
.Duna 60 
Regata 100 S 
Croma 2000 T 
VW Golf 1300 GT 
‘Lada Niva 1600 


camoscio 
beige 
bianca 
bianca 
bianca 
rosso 
verde 
grigio met. 
grigio met. 
grigio met. 
bianca 
verde 


i Buon viaggio. 
Sicuramente. 


Audi 80 GL 
BMW 728î 
Citroen Dyane 6 
Fiat 126 

Fiat Regata 70 bianco 
Fiat Ritmo 130 TC bianco 
Innocenti Mini 90 vari 
Lancia Delta HF Turbo azzurro met. 
Maserati biturbo marrone met. 
Maserati 420 azzurro met. 
Renault 5 TL bianco 


beige 
avana met. 

rosso 

giallo 


VOLVO 740 S.W. '88 ARIA COND. PELTRO MET. 

VOLVO 360 GLE SEMESTRALE USO CONCESS. AZZURRO MET. 
VOLVO 245 DL '77 VERDE METALLIZZATO 

VOLVO 740 GLE T.D. ARIA C. ’85 ARGENTO UNIPROP. 

VOLVO 740 GLE INIEZ. '86 BIANCO ARIA C. 

CITROEN BX TRS 16 ‘84 UNIPROPRIETARIO AZZURRO 

ALFA ROMEO 75 CC 1800 ’86 ARGENTO MET. 

INNOCENTI MINI DE TOMASO TURBO '85 ARGENTO 


IRDZIEA È 
PLAHUTA S#I:t Sicuro 


Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 828281 


MARCA MODELLO 


ANNO 


Fiat Panda 30 S 1983 
Fiat Uno 45 Fire 3 p. 1985 
Fiat Uno 60 S 5 p. 1987 bianco 
Fiat Uno 60 Turbo IE 1987 azzurro 
Fiat Ritmo 75 S 1981. blu 
Fiat Regata 70S 1984 bianco 
Autobianchi Y10 1986 grigio met. 
Autobianchi A112 1980 
Autobianchi A112 Junior. 1985 
Lancia Delta 1.3 1982 
Seat Ibiza 1987 


RENAULT F 


AUTOMERCATO DELL'’OCCASIONE 


COLORE 


grigio met. 
rosso corsa 


bianco 
azzurro met. 
bianco 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 ‘ 


MARCA MODELLO [ANNO | coLore 
Renault Fuego GTX 82 rosso 
Super 5 automatica 86 grigio-met. 
Renault 9 GTS 82 grigio met. 
Volvo 360 GLE 86 grigio met. 
Lancia Beta HPE 1.6 81 . oro met. 
Renault 11 TLE 88 azzurro met. 
Supercinque GTL 86 grigio met. 
Renault 4.TL 87 bianco 
Ford Escort 1300 GL 82 rosso 
Renault 11 TLE feb. 88 azzurro met. 
Fiat Uno 45 S 86 grigio met. 


antonio srandi spa 
CONCESSIONARIA (F/ [TÀ 


GW 61147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


VARIE 
perfetta 


MARCA MODELLO [ ANNO | —corore 


Fiat Marengo D 1986 bianca 
BMW 735 i + radio 1981 bianca 
Fiat Ritmo 70 Super 1984 blu met. garanzia 12 m. 
Fiat Duna 70 1987 grigio blu met. perfetta. 
Fiat Campagnola benz. 1980 rosso 
Seat Ibiza GLX 3 porte 1985 grigio met. 
Fiat Croma turbo i.e. ABS 1987 verde met. 
Fiat Panda 750 S 1986 rosso 
Mercedes 190 E 1984 blu 

Fiat Uno 55s 3 p. 1984 rosso 
Fiat Croma CHT 1987 beige 
BMW 733î 1978 azzurro met. 


perfetta 
perfetta 
perfetta 
perfetta 


perfetta 
perfetta 


azzurro met. * 


perfetta. — 


5 m servosterzo. 


perfetta , 


SI IA 


| {Sati dai responsabili della Volvo Italia è, 


s i | 
| {{Mbra essere oggi il gusto medio europeo 


S 


NOVITA? /75 1.8 IE E 2.4 TURBODIESEL 


Due gioielli dell'Alfa 


Prestazioni eccellenti - Produzione e vendite in ascesa 


‘ Servizio di 


Alessandro Cappellini 


L'Alfa Romeo 75 rappresen- 
ta uno di quei fenomeni non 
frequenti, anche se' non ra- 
rissimi, nel mondo dell’auto- 
mobile in. cui una' vettura 
esce dalle linee programma- 
te e previste della sua esi- 
stenza e del.suo impatto sul 
mercato. Modelli che pren- 
dono in contropiede, per così 
dire, gli stessi responsabili 
delle «case» produttrici co- 
stringendolia rivedere piani 
di sviluppo e tempi di «suc- 
cessione». 

Il favore che questa vettura 
ha incontrato fra gli antichi e 
i nuovi fans della casa del Bi- 
scione (dalle 21.000 vetture 
del '75, anno di nascita, si è 
passati alle previste 73.000 
dell’88) ha, anzi, costretto a 
‘avviare un ampliamento del- 
l’attuale offerta: proprio in 
questi giorni la «famiglia 75» 
ha visto la nascita di due 
nuovi componenti caratteriz- 
zati, quasi esclusivamente, 
da novità motoristiche: la 75 
1.81E ela 752.4 Turbodiesel. 
L'attuale -gamma, quindi, 
passa a sette versioni in tota- 
le. 

La 1.8.IE è equipaggiata da 
una edizione rivista del quat- 
tro cilindri di 1779 cc già 
montato sulla versione a car- 


su La) è Li 

| Da gennaio il nuovo coupè dell'Audi 

| Dal prossimo gennaio giungerà in Italia il nuovo coupé dell'Audi. Presentata al Salone dell’auto di 
Birmingham questa vettura si presenta con cinque posti, due porte e portellone posteriore. Il motore (5 
cilindri da 2300 cc a iniezione) sviluppa una potenza di 136 cv a 5700 giri/m, con trazione anteriore e un 

| cambio sportivo a 5 marce. La velocità massima è di 206 orari. Oltre a questo propulsore, il coupé 
Monterà nella versione quattro il cinque cilindri a 20 valvole di 2000 cc che già equipaggia l'Audi 90 
quattro 20v. Questa versione, la sola prevista inizialmente per l’Italia, sviluppa160 cavalli di potenza, 


| tocca una velocità massima di 220 orari circa e in 8,9 secondi passa da 0.a 100km/h. 


NOVITA? / ARRIVA LA VOLVO 440 


La «media» da battaglia 


Linea leggera e piacevole - Eccellente confort - 16 valvole per la 740 


lante, con un eccellente anteriore e una chiu- 
sura finale aderente al discorso globale. 
L'impostazione tecnica della vettura ripete 
quella del 480, trazione anteriore con motore 
posto trasversalmente. Il propulsore di base 
scelto per equipaggiare la 440 è un quattro 
cilindri di 1721 cc, dal quale sono state otte- 
nute tre versioni di differente potenza: 90 cv 
con carburatore (velocità massima 175 ora- 
ri), 109 con iniezione (185 orari), e 120 con 
turbocompressore (200 orari). 

Due i livelli di equipaggiamento Gle e;Git, 
entrambi già sufficientemente completi, con 
il secondo'su un gradino leggermente supe- 
riore (la 440 viene offerta anche in una ver- 
sione che comprende di serie l'Abs). Gli in- 
terni della vettura ripetono quelle che sono le 
linee classiche della Volvo: completezza di 
equipaggiamento e massimo comfort sia per 
qualità di materiali, sia per concetti d’arreda- 
mento, sia per la sitemazione dei comandi, 
sia per l'impostazione del posto di guida. 
Questi i prezzi (chiavi in mano): Gle carbura- 
tore 21.301.000, Gle iniezione 23.300.000, Glt 
iniezione 24.900.000, Turbo 26.450.000, Turbo 
Abs 28.450.000. 


la gamma Volvo, infine, si è completata. Do- 
[aa l'annuncio e la presentazione statica av- 
“©nuti nei mesi passati la 440 è finalmente 
Arrivata ‘sul:mercato. Una vettura molto im- 
Rortante perla «casa» svedese poiché.viene 
!nserirsi .in un segmento (identificabile in 
Ia do efficace con quello che comprende le 
"ietture medie di interesse europeo) «abban- 
ROnato», fino a oggi, ai modelli sella serie 
x 0, apprezzati in alcuni mercati, ma non 
hompresi, per cosi dire, in altri fra i quali pro- 
10 quello italiano. i 
î? centralità del compito affidato alla 440 nel- 
\èmbito dei programmi e degli obiettivi pre- 
Tra l'altro dimostrato dal fatto che il nuovo 
dello dovrebbe coprire oltre la metà delle 
\\®hdite 1989. Mire ambiziose, quindi, ma pie- 
heMente giustificate dalla cura impiegata 
i “rla realizzazione di questa vettura. 
AgomMinciare proprio dal design, dall'aspetto 
\iterno che si avvicina molto a quello che 
{fra l’altro la 440 anche dal':punto vista esteti- 
Ù lipete sopratutto nella parte anteriore 
Tone li che sono i principi che hanno ispirato il 


tunato coupè 480). Una linea leggera e fi- [al.ca.] 


VOLVO 
740: sedici 
valvole 


La Volvo sta compiendo 
anche un'interessante 
operazione su uno dei 
suoi modelli più afferma- 
ti, il 740, con l'adozione 
di un motore a 16 valvole 
(un adeguamento a quel- 
le che sono oggi le ne- 
cessità d’immagine). Il 
1936 ‘cc; montato sulle 
berline e sulle station 
wagon sviluppa una po- 
tenza di 136 cavalli, che 
permette eccellenti pre- 
stazioni sia come ripre- 
sa, sia come accelera- 
zione, sia come velocità 
massima (190. orari). 
Prezzi da 31 a 38 milioni. 


buratore. Un sofisticato si- 
stema di gestione elettronica 
edi alimentazione Motronic 
della Bosch le conferisce 
vantaggi tecnologici partico- 
lari (un complesso di solu- 
zioni che ha già dato buone 
prove sulla Twin Spark), e 
dota questa 75 di 122 cv di 
potenza a 5500 giri/m. (la 
coppia massima di 16,3 kgm 
si raggiunge a 4000 giri) di 
una velocità massima di 199 
orari e di un'accelerazione 
dell'ordine di 10,4 secondi 
per passare da 0a 100 orari, 
Sulla 2.4 Turbodiesel è stato 
montato il 4 cilindri di 2393 cc 
già della 90: elevata potenza 
(112 cv a 4200 giri) ed eccel- 
lenti prestazioni (185 km/h e 
11,7 secondi da 0a 100 orari. 
Una vettura che conquista 
due particolari obiettivi: 
scatti e riprese da primato 
nell’ambito della produzione 
a gasolio e una silenziosità 
di marcia del tutto nuova (ec- 
cellente, davvero, l’interven- 
to per perfezionare l’insono- 
rizzazione). 

Limitati, invece, i ritocchi per 
quanto riguarda l'esterno e 
gli interni (un intervento che 
riguarda tutte le versioni): ri- 
disegnata la mascherina an- 
teriore, allargamento a tutta 
la gamma del rilievo centra- 
le del cofano motore, pulizia 
della fanaleria posteriore (in 


colore arancione per sottoli- 
neare la parentela “con la 
164) e poco più. Per l'interno 
è stata adottata una nuova 
serie di tessuti ed è stata ri- 
disegnata la grafica della 
strumentazione. Interventi di 
minor peso, come si diceva, 
per non intaccare la perso- 
nalità della 75 che sembra 
aver conquistato un sua im- 
portante fetta di mercato. 

L'arrivo di queste due nuove 
versioni della 75 coincide 
con'un momento particolar- 
mente fortunato per l'Alfa 
Romeo: nei primi nove mesi 
dell'88 sono state vendute in 
Italia 109.400 vetture (più 


20% rispetto all'86) e 56.500 


all'estero (più 6%) senza 
l'apporto della 164 che co- 
mincia ad «espatriare» solo 
dopo il recente Salone di Pa- 
rigi. 

Altrettanto confortanti le ci- 
fre della produzione: a fine 
anno dagli stabilimenti do- 
vrebbero uscire 350.000 vet- 
ture della quali 240.000 Alfa 
(le restanti sono le Y10 e le 
Thema realizzate rispettiva- 
mente a Pomigliano d'Arco e 
ad Arese). Un processo, un 
progresso che ha tutta l’aria 
di voler continuare anche nel 
futuro e portare, finalmente, 
dopo 14 anni negativi, al pa- 
reggio il bilancio dell’ Alfa 
Romeo. 


della Bx. 


- 


_}’” 


Conferme e novità 


Si apre per la francese Citroen un periodo di 
importanti movimenti, con conferme di modelli 
e programmato lancio di nuovi. Fra le prime da 
segnalare il passaggio a vettura di serie del D. 
modello K-Way della Ax. Realizzata sulla base ; 
*della 10 E tre porte (954 cc, 45 cv, 145 km/h) e i 
dotata di un pacchetto di equipaggiamenti Li 
molto curato, questa vettura ha un prezzo LI 
interessante: poco più di 10 milioni e mezzo. . 
Fra le novità, esposte al recente Salone di 
Parigi, da segnalare la versione diesel della AX 
(motore da 1360 cc, con 53 cv di potenza e 155 
orari di velocità massima) e la versione 4x4 


AUTO 


COLLOQUI 


DOMANDA. Quale deve es- 
sere la capacità visiva del- 
l’occhio vedente' per un mo- 
nocolo che. voglia consegui- 
re la‘ patente B speciale? 
(C.D.). 

RISPOSTA. Dall'art. 1 del Dm 
27.9.88 n. 419 rileviamo che 
«Possono conseguire o con- 
fermare o essere sottoposti 
alla revisione della patente 
delle categorie A e B speciali 
i monocoli che abbiano nel- 
l'occhio superstite un’acu- 
tezza non inferiore ad otto 
decimi raggiungibile anche 
con qualsiasi correzione di 
lenti. 

DOMANDA. Se i buoni benzi- 
na agevolata per |°88 potran- 
no venir usufruiti fino all'a- 
prile 1989, quale sarà la sca- 
denza di quelli dell'89? 
(A.R.). 

RISPOSTA. AI momento non 
ci è nota alcuna decisione in 
proposito. Probabilmente di- 
penderà dai tempi di eroga- 
zione degli stessi, ma rite- 
niamo, vista l’esperienza ac- 
quisita dalla Camera di Com- 
mercio e dall’Automobil 
Club di Trieste e l'efficienza 
fin qui mostrata dall’organiz- 
zazione, che la scadenza po- 
trà coincidere con l’anno so- 


lare. 

DOMANDA. Non ho più il po- 
sto sulla patente per applica- 
re il bollo per il 1989. Come 
dovrò comportarmi? (S.T.). 
RISPOSTA. Poiché non è ne- 
cessaria la conservazione 
dei bolli degli annì prece- 
denti, potrà trovare lo spazio 
togliendo bolli già scaduti. 


Giorgio Cappel 


SUZUKI / LA NUOVA VETTURA DI 1600 cc 


«Vitara», fuoristrada in smoking 


Design accattivante - Motore grintoso - Dimensioni contenute, grande spazio 


Servizio di 
Roberto Carella 


Vitara. La Suzuki gioca al 
rialzo. Dopo aver venduto 
«Santana» e «Samurai» in 
tutto il mondo, la casa giap- 
ponese ha voluto plasmare 
una «quattro ruote motrici di- 
sinseribili» di maggiore ci- 
lindrata ma dalle dimensioni 
contenute. Un cuore podero- 
so in una struttura poco più 
grande di quella della Samu- 
rai. Ma il gioco degli spazi e 
delle linee ha fatto ampliare 
oltre il pensabile gli interni. 
E finalmente i passeggeri del 
divano posteriore possono 
muovere le gambe... 
Partiamo subito con il «neo»; 
il bagagliaio è ancora troppo 
piccolo per poter viaggiare 
in quattro. Tutto qui. E c'è pe- 
rò da criticare il fatto che l’u- 
nica motorizzazione disponi- 
bile è quella a benzina da 
1600 cc. Manca un due litri e, 
soprattutto, è assente il pro- 
pulsore a ciclo diesel. | re- 
sponsabili dell’Autoexpò 
hanno però annunciato che è 
allo studio Un motore più 
grintoso, a sedici valvole. 
Purtroppo, non sono stati in 
grado di fornire i prezzi defi- 
nitivi di queste prime Vitara 
in quattro versioni: dovreb- 
bero comunque andare dai 
22 ai 25 milioni (nel modello 
berlina «full optional»). 

Uno sguardo alle sigle: Jx 
Berlina e Jx Cabrio (le ver- 


sioni base); Jlx Berlina e JIx 


Cabrio (le Vitara «ricche»). 

| giapponesi non ci stupisco- 
no più: nella ricerca spasmo- 
dica dei nomi «diversi», pos- 
sibilmente a sensazione, so- 
no riusciti esaurire interi vo- 
cabolari. «Vitara» vuole si- 
gnificare «nuovo modo di fa- 
re avventura». E in effetti 
questa «griffe» ben s'adatta 
a una macchina che ha in- 
ventato un nuovo segmento, 
quello dei «piccoli-grandi» 
fuoristrada. Comunque, gli 
stessi giapponesi hanno 
pensato bene di chiamarla 
«Escudo» nel loro Paese e di 
battezzarla «Side Kick» negli 
Stati Uniti. Tanto per creare 
un po’ di confusione negli ac- 
quirenti... 

Il design è tra i più riusciti. E” 
una vettura molto bella an- 
che nelle versioni «cabrio», 
di solite le più difficili da trac- 
ciare. Le linee sono grintose 
ma eleganti. Il coefficiente 
aerodinamico è tra i più bas- 
si in assoluto nel mondo del- 


le fuoristrada. La ricerca dei 
particolari è stata puntiglio- 
sa sia all'esterno sia nell’a- 
‘bitacolo abbastanza insono- 
rizzato. 

| sedili sono molto comodi e, 
specie nelle versioni JIx, so- 
no rivestiti di tessuti eleganti 
e robusti. Nei modelli «chic» 
il divano posteriore è sepa- 
rato ed è ribaltabile e a 
scomparsa, così da ampliare 
il modesto bagagliaio. Com- 
pleta la strumentazione, ma 
il volante lo avremmo prefe- 
rito con una diversa impu- 
gnatura. 

Molto comoda, come. nelle 
altre «Suzukine», la leva per 
il passaggio alle quattro ruo- 
te motrici, disposta dietro al 
comando delle cinque mar- 
ce. 

Per muovere questa vettura 
del peso di una tonnellata, è 
stato immesso un propulso- 
re di 1590 ccche eroga 74 ca- 
valli. Il blocco dei quattro ci- 
lindri è in alluminio. Rispetto 
alle fuoristrada più piccole 
della gamma Suzuki (Samu- 
rai e Santana da un litro) la 
‘Vitara ha un motore pronto 
anche ai regimi più bassi, 
grazie a una generosa cop> 
pia. E’ questo il pregio mag- 
giore della neonata. fuori- 
strada che dispone inoltre di 
nuove sospensioni anteriori 
a ruote indipendenti, con 
molle elicoidali. 

Avremmo voluto il servoster- 
zo di serie (nelle manovre da 
fermo lo sforzo è sensibile), 
ma la Suzuki lo prevede solo 
«optional» e per di più inseri- 
to in un «pacchetto» che 
comprende alzacristalli elet- 
trici, serratura centralizzata 
e specchietto regolabile elet- 
tricamente. 

La Vitara appena nata ha già 
pronta una linea completa di 
accessori, uno dei quali, il 
portapacchi aerodinamico, è 
quanto mai riuscito. 

A chi piacerà questa vettura 
di punta della gamma Suzu- 
ki? Il presidente del’Autoex- 
pò, Artioli, così identifica il 
compratore-tipo:  «Trenta- 
quarant'anni, in molti casi 
già possessore di una Suzuki 
di minore cilindrata, il quale 
intende usare questa mac- 
china anche negli sposta- 
menti autostradali e nelle gi-' 
te con tutta la famiglia». E da 
una rapida indagine è emer- 
sa un’altra previsione: sarà 
la più amata dalle donne. 
Come è avvenuto per le San- 
tana e le Samurai. 


pericolose? Il ministero dei 
trasporti Usa, chiamato in 
causa dalla 
Union’ (un'unione dei corì- 
sumatori) che aveva ’de- 
nunciato'’ le ’Sj 410° e le 'Sj 
413 Samurai’ perchè ’peri- 
colose’, ha respinto tali te- 
si e, rendendo note le moti- 
vazioni del rigetto, ha sem- 
mai dimostrato  l’esatto 
contrario. Vediamo come. 

La ’Consumer Union’ ave- 
va affermato che le piccole 
Suzuki tendevano a ribal- 
tarsi e avevano provocato 
numerosi incidenti rivelati- 
si spesso mortali. La 
Nhtsa, la commissione si- 
curezza del traftico del mi- 
nistero statunitense, ha ri- 
levato che statisticamlente 
«tali ribaltamenti si sono 
verificati in sei casi su cen- 
tomila vetture per le ’Sa- 
murai’, mentre altre vettu- 
re fuoristrada (con le stes- 
se caratteristiche) si erano 
rese protagoniste di un nu- 
mero superiore di inciden- 


qqquuL 


La Nhtsa ha inoltre provato 
che «la quasi totalità degli 


‘Consumer _ incidenti citati era da impu- 


tarsi all’alcol o all’imperi- 
zia o alla spericolatezza 
dei vari guidatori». 
E non è finita: «Nelle prove 
di ribaltamento il fattore di 
stabilità statica è risultato 
migliore della media dei 
veicoli leggeri presi in esa- 
me». In pratica, i tecnici 
statunitensi hanno posto la 
piccola Suzuki sopra un 
piano e hanno aumentato 
l’angolo di inclinazione fi- 
no al ribaltamento del mez- 
ZO. 
E l'unione dei consumatori 
‘americani? Secondo il mi- 
Nistero statunitense dei 
trasporti questa istituzione 
aveva effettuato i vari test 
in maniera «superficiale, 
con strumentazioni inade- 
guate, e basandosi su cri- 
teri non ufficialmente rico- 
nosciuti». Dunque, la Sa- 
murai non fa più paura. 

[ro. ca.] 


MOTO / HONDA AFRICA TWIN 650 


La regina delle «multimpiego» 


Tra le moto che vengono defi- 
Nite «replica» di un modello 
che calca le piste (asfaltate o 
sabbiose), l'Africa Twin 650 si 
può considerare a ragione una 
fedele riproduzione della Hon- 
da con la quale Edy Orioli ha 
trionfato nella. Parigi-Dakar 
dello scorso anno. 

Una moto sontuosa, la regina 
delle enduro dell'ultima gene- 
razione, anche se al termine 
‘enduro preferiremmo quello di 
moto «multi-impiego». La sua 
monumentalità la rende infatti 
poco adatta al fuoristrada così 
come inteso dai puristi: l’Afri- 
ca Twin dà il meglio di sé stes- 
sa nel granturismo, pur con- 


sentendo all’utente di non fer- 
mare la sua avventura davanti 
ad uno sterrato, anche di un 
certo impegno. 

La versione. '89 è stata ulte- 
riormente: migliorata nella ci- 
clistica’e nell'erogazione della 
potenza, ma non si discosta 
molto dal primo modello. La 
posizione di guida è quella ti- 
pica da lunghi:percorsi e non 
stanca, anche grazie al cupoli- 
no che fende bene il flusso del- 
l'aria e al.serbatoio che ripara 
le ginocchia. La strumentazio- 
ne è completa, comprese le 
spie di segnalazione ed anche 
i comandi elettrici sono chiari 
e ben raggiungibili senza to- 


gliere o spostare le mani dal 
manubrio. 

Tra le cose che andrebbero 
migliorate, ma si tratta di ri- 
cerca della perfezione, le ma- 
nopole, nere e di tipo antiqua- 
to, ilcavalletto che sembra po- 
co robusto (ma che ha la spia 
che indica quando la stampel- 
la non è stata richiamata) e il 
portapacchi, pur robusto, che 
poteva essere disegnato con 
un pizzico di gusto in più. 
Nulla da eccepire invece sulle 
finiture, accurate, sulla ricerca 
dei particolari e sull'uso dei 
materiali, tutti di qualità. 

Per concludere, qualche dato 
tecnico: motore bicilindrico 4 


tempi a V di 52 gradi con 3 val- 
vole per cilindro, cilindrata di 
647 cc a 8.000 giri. Due carbu- 
ratori Keihin, avviamento elet- 
trico, accensione elettronica, 
trasmissione finale a catena, 
cambio a 5 marce, freni a di- 
sco davanti e dietro, sospen- 
sione posteriore Pro-Link, ruo- 
te classiche da 17 pollici dietro 
e da 21 davanti. Peso a secco 
193 chili e 24 litri di capacità 
del serbatoio. 
Il prezzo è di poco inferiore ai 
10 milioni chiavi in mano. Nul- 
la da dire, abbiamo parlato 
della Rolls-Royce delle endu- 
ro. 

[Alessandro Bourlot] 
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Storia 

del 
pensiero 
occidentale 


diretta da 
Emanuele 
Severino 


La forza 

della ragione 

ha guidato 

la civiltà 
occidentale 

dai Presocratici 
all'attuale 
dibattito, 

segnato dalla crisi 
dei grandi sistemi. 
Conoscere la storia 
del pensiero 
occidentale 
significa avere 

gli strumenti 

per valutare 

le trasformazioni 
del mondo, 

dalla società greca 
fino ad oggi. 


Filosofia, 
storia 

del 
pensiero 
occidentale, 


è la più aggiornata 
e la più chiara 
sistemazione 

del discorso 
filosofico, 
indispensabile 

a chi voglia 
seriamente 
rendersi conto 
delle diverse 


“componenti 


culturali 
che individuano 
il destino dell’uomo. 


LA FORZA 
DELLA 
RAGIONE 


ARMANDO 
CURCIO 
EDITORE 

Si rinnova 

il prestigio 

di una grande 
tradizione 


Giulio Einaudi: «Frammenti 
di memoria» — Rizzoli edito- 
re, pagg. 195, lire 24 mila. 
C'era tanta attesa, per que- 
sto libro del grande editore. 
Ora, sommessa ma tangibi- 
le, c'è quasi una certa delu- 
sione. Le recensioni (spes- 
so, soppesate meditazioni: e 
consiglieremmo senz'altro 
la lettura dell'intervento di 
Cesare Cases sull'ultimo nu- 
mero dell’«Indice») sono già 
una biblioteca a sé: diverse, 
talvolta pesantemente anti- 
tetiche nel tono — c'è chi 
non ha amato la storica casa 
editrice Einaudi, e qui appro- 
fitta per dirlo; c'è chi ne ha 
condiviso gli ideali, e qui lo 
ribadisce — hanno però in 
comune il languore del desi- 
derio insoddisfatto: perché 
solo «frammenti», Einaudi? 
Perché così poche «verità» 
rivelate, per noi affamati di 
retroscena? Perché così po- 
che lacrime in pubblico sulla 
crisi della tua creatura, per 
noi così affamati di disastri 
altrui? 

Bene, «Frammenti di memo- 
ria» possiede, a suo modo, il 
fascino dell’opera incompiu- 
ta. Ha la reticenza come pro- 
gramma stilistico. Col pen- 
nellino che si usa solo per i 
ritocchi (cioè con paragrafi 
lunghi quanto un breve pen- 
siero, e con la levità delicata 
che solo i pensieri privati 
hanno quando rintracciano 
se stessi) Einaudi scrive via 
via quello che la sua «fonte» 
principale (la memoria) gli 
suggerisce: cronologia im- 
perfetta, proporzioni discuti- 
bili, accenni, particolari, 
scrittura non sempre del tut- 
to «pulita» fanno parte di 
questo progetto. 

Ma che, alla fine, l'editore 
non abbia tracciato un ricco 
affresco di fatti, persone e 
problemi non è vero: si resta 
sulla soglia di una vita piena, 
vissuta con convinzione, a 
contatto con personaggi che 
Einaudi stesso ha contribuito 
a mitizzare: Vittorini, Calvi- 
no, Leone Ginzburg e Nata- 
lia, Giaime Pintor e Cesare 
Pavese, pilastri fondanti del- 
la casa editrice ai suoi inizi o 


cal suo culmine. 


Si entra appena appena nel 
privato ‘con Luigi Einaudi, il 
padre presidente della Re- 
pubblica, che in casa preten- 
deva un'economia e un «li- 
bro dei conti» da far impazzi- 
re la moglie, ma che colle- 
zionava (considerandoli «un 
investimento») | ceramiche 
Vinovo, libri antichi, mobili 
piemontesi. del ’600 e del 
'700, e con un culto tutto bor- 
ghese per i «muri» ogni anno 
studiava ampliamenti e mo- 
difiche in casa. E' da quella 
carta golosamente rincorsa 
per librerie antiquarie che 


MEMORIE 


Libri 


Einaudi, 


Giulio Einaudi (per vocazio- 
ne, forse, agricoltore) ha 
preso la malattia del libro. E 
il padre, agli inizi, gli fu vici- 
no in modo saggiamente al- 
larmato, mettendolo. subito 
in guardia dal contrarre trop- 
pi debiti... 
Ma tra il detto e il non detto 
(come nell'intervista televi- 
siva rilasciata recentemente 
a Giovanni Minoli per «Mi- 
xer») l'editore stila ritratti di 
grande vivezza, proprio per- 
ché «stretti», dritti al cuore. 
Così Zavattini, così Gadda, 
così Pasolini, così quell'edi- 
tore inglese più ansioso di 
recuperare un debito che di 
mostrarsi urbano. Così la 
storia del castello di Perno, 
acquistato e poi ristrutturato 
«dall’Oscar» (un muratore 
amico di famiglia) come se- 
de d’incontro degli «einau- 
diani»; così la storia delle 
collane da realizzare o mai 
realizzate, delle copertine e 
dei grafici, degli autori, dei 
redattori destinati a «impaz- 
zire» con note, corsivi e indi- 
ci. 
Non è, avverte nel «Conge- 
do», la storia della casa edi- 
trice, né un'autobiografia. 
Sono solo, appunto, «fram- 
menti di memoria». «Di altri 
e altro avrei voluto e forse 
dovuto parlare, ma qualcosa 
me lo ha impedito. Una certa 
riservatezza, la memoria 
che ritorna più facilmente e 
volentieri ad avvenimenti 
antichi, più che a quelli re- 
centi. Più avanti nel tempo, 
forse, mi verrà fatto di soffer- 
marmi sulla recente. crisi 
della casa editrice, e Su 
quanto di drammatico ha si- 
gnificato per gli amici, per la 
cultura italiana e per me. 
Forse, allora, sarà possibile 
verificare. quanto saremo 
stati in grado — tutti — di fa- 
re per la sua ripresa». 
E' l’unico accenno alle vicen- 
de di cronaca che hanno 
messo il «caso Einaudi» al 
centro dell'attenzione gene- 
rale. C'è, prima, solo un au- 
toironico accenno, a propo- 
sito del fatto che Elsa Moran- 
te battagliò per far uscire «La 
Storia» in edizione economi- 
ca, «un prezzo di vendita che 
sembrò stracciato persino ai 
miei occhi di manager lassi- 
sta». 
Il «manager» è uscito con di- 
gnità dalle stanze padronali 
di via Biancamano. Ma, in 
nome di un'impresa cultura- 
le che non ha eguali in Italia 
(coi suoi difetti, ma chi può 
esserne esente?), anche il li- 
bro che è nato sulla sua scia 
diventa un libro importante. 
Coi suoi difetti, bisogna di 
nuovo aggiungere, se pro- 
prio si vuol fare il processo 
alle intenzioni. 

[g.z.] 


BULGAKOV / ROMANZI 


Sfogliando (ancora) la Margherita 


Tre capolavori dello scrittore ucraino, introdotti da Vittorio Strada per l’Einaudi 


golo, pagg. 110, lire 16.000. 


re di un dottore». 


NARRATIVA 


BU LGAKOV / INEDITI 
Morfina per il dottore 


Racconti di sapore autobiografico 


Michail Bulgakov: «Morfina e altri racconti» — Il Melan- 


Ancora Bulgakov, in tre racconti pubblicati in Russia tra 
il 1922 e il 1927 sulla rivista «Il lavoratore della medici 
na» e inediti in Italia (la traduzione è di Mario Curletto). 
«Morfina», «L’eruzione stellata» e «Le straordinarie av- 
venture di un dottore» sono opere che forniscono preci- 
se indicazioni biografiche sugli anni in cui Bulgakov 
esercitava ancora la professione medica (e diveniva per 
un certo periodo tossicodipendente) e su quel dramma- 
tico e oscuro momento della sua vita, a cavallo tra 1919 
e 1920, quando in piena guerra civile lo scrittore rischiò 
di schierarsi (o di sembrare schierato) dalla parte per- 
dente. Sono dunque frammenti narrativi e, insieme, do- 
cumenti di'vita vissuta: che confermano quanto difficile 
sia stata la breve esistenza di Bulgakov (Kiev, 1891 - 
Mosca, 1940) e quale vitale «valvola di sicurezza» abbia 
rappresentato per lui la dimensione ironico-fantastica, 
particolarmente evidente nelle «Straordinarie avventu- 


L'editore e i suoi «frammenti»: vita, persone e cose 


Giulio Einaudi, una foto giovanile scattata da Franco Antonicelli e pubblicata da 
Bollati Boringhieri nel volume «Ricordi fotografici», appena edito. Il libro di Einaudi, 
giudicato un po’ «reticente», è ricco di ritratti, storie, silenzi... ) 


MANUALI 
Conoscere 
Pasolini 


Fulvio Panzeri: «Guida 
alla. lettura di  Pasoli- 
ni»— Mondadori edito- 
re, pagg.240, lire 10 mi- 
la. 
«Pasolini è stato inter- 
pretato, usato, manovra- 
to e, in fin dei conti, ap- 
punto, distorto, se non 
‘addirittura calunniato»: 
è per rifondere lo scritto- 
re e regista scomparso 
che Panzeri ha lavorato 
a questa «guida». La vi- 
ta, le opere (poesia, nar- 
rativa, cinema, saggisti- 
ca); l'ideologia, lo stile e 
la fortuna critica sono le 
tappe di questo percorso 
didattico. In fondo, una 
bibliografia aggiornata 
al 1987. 
Tra gli inediti su cui Pan- 
zeri sl sofferma (affidati 
alla cugina di Pasolini, 
Graziella Chiarcossi, do- 
cente a Roma) il roman- 
zo incompiuto «Petro- 
lio»; la cui pubblicazio- 
© ne, per ora, non è giudi- 
cata imminente. 


Michail Bulgakov: «Romanzi» 
- Einaudi editore; pagg. 1020, 
lire 50,000. 

Non si rileggono mai a sazietà, 
le opere di Bulgakov. Capita di 
ritrovarsi tra le mani questo 
nuovo, elegantissimo volume, 
uscito nell'einaudiana Biblio- 
teca dell'Orsa, e di supporre 
che suo massimo pregio sia il 
luminoso saggio introduttivo 
di Vittorio Strada, abbinato al- 
la nota biografica che a Bulga- 
kov dedica la più illustre «spe- 
cialista» dell'autore ucraino, 
Marietta Cudakova. 
Supposizione legittima, ma er- 
ronea. Letti con profitto pari al 
diletto i due «prolegomeni», si 
finisce bene o male per risfo- 
gliare qualche pagina de «La 
guardia bianca», 0 di «Roman- 
zo teatrale», o ancora de «Il 
Maestro e Margherita», i tre 
romanzi qui collazionati... e 
non ci si ferma più, a dispetto 
del fatto che, negli anni '60, si 
sia stati tra i primissimi «tifosi» 
di Bulgakov e già per due o tre 
volte ‘ci si sia emozionati e 


GIALLI 
Maigret 
«pockeb» 


George Simenon: «Mai- 
gret e il lettone» — Mon- 
dadori editore, pagg. 
157, lire 6000. a 

Tra le 26 collane degli 
Oscar (oltre 1800 titoli, 
|°11 per cento dell'intero 
mercato librario), ades- 
so c'è anche il celebre 
commissario Maigret di 
Simenon: grazie a un 
nuovo contratto con l’au- 
tore, usciranno in ordine 
cronologico , . trentadue 
romanzi, ritradotti e inte- 
grali, soltanto in «poc- 
ket». «Maigret.e. il viag- 
giatore di lil. classe», 
«Maigret si commuove», 
«Maigret e il lettone» so- 
no alcuni dei titoli già in 
circolazione. Fermiamo- 
ci sull'ultimo: storia di un 
truffatore dai più volti 
che semina morte. Mai- 
gret gli tien dietro. Pipa 
spenta e zuppa di piog- 
gia, poche birre e qual- 
che sandwich, stavolta 
se la vede brutta davve- 
ro. Gli assassini puntano 
dritto a lui e al suo fido 
Torrence... 


commossi dinanzi alle vicen- 
de dei Turbin, ghermiti dalla 
bufera della rivoluzione, o. a 
quelle. di Berlioz, Lichodeev, 
Varenucha & Co, finiti invece 
tra le grinfie del maligno pro- 
fessor Woland, che fa — pro- 
priamente — il diavolo a quat- 
tro in piena Mosca. 

Potenza straordinaria di scrit- 
tura, inarrivabile fascino psi- 
cagogico, intelligenza rara e 
sfavillante d'ironia. Basta una: 
breve reimmersione nell'uni- 
verso fantastico di Bulgakov 
per esserne nuovamente stre- 
gati e per provare un'ammira- 
zione quasi incredula nei con- 
fronti di questo maestro, della 
narrativa del Novecento. 

E ci si sorprende a pensare al- 
la forza d'animo che a Bulga- 
‘kov consenti di dar vita a simili 
capolavori, pur nell'angoscia 
e nell’incertezza quotidiana 
della «reclusione» spirituale, 
all'interno del grande organi- 
smo concentrazionario messo 
su da Stalin. La persecuzione, 
ora palese ora occulta, attuata 


MANUALI 
Sarò poeta: 
oraimparo 


Mario Santagostini: «Il 
manuale del poeta» — 
Mondadori editore, 
pagg.195, lire 9500. 
Sembra impossibile, ma 
è vero: negli Oscar è 
uscito un «manuale del 
poeta». Ma l'operazione 
è seria: metri, versi, rit- 
mi, rime, retorica, suoni, 
linguaggi. (con molti 
esempi) costituiscono 
una spiegazione di base 
per capire che cosa sia 
la poesia. Sarà utile ai 
potenziali lettori e ai po- 
tenziali scrittori, che da 
qui possono partire per 
indagini più specifiche. 
Lo scopo è quello di far 
‘apprezzare il senso vero 
della poesia, che è con- 
centrazione e musica, di 
rendere ‘familiari il so- 
netto e: l’endecasillabo, 
a scuola in genere mi- 
steri antipatici. Lo stile è 
discorsivo, amabilmente 
didattico. Apre ‘spazi 
aperti su un mondo tanto 
bazzicato quanto... mal- 
trattato. 


dal regime nei Coniront suore 
delle sue opere (specie teatra= 


li), fu a sua volta «strumenta- , 


lizzata», divenne la molla 
creativa che allo scrittore — 
prigioniero in patria, impossi- 
bilitato a uscirne, nonostante 
gli appelli in prima persona a 
Stalin — consentì di dispiega- 


re tutto il proprio genio visio- © 


nario, e di trarne non solo.(co- 
me spesso si ritiene) dei para- 
dossali «divertissement», ma. 
delle profonde parabole stori- 
co-esistenziali, di alta e limpi- 
da moralità. 

Indispensabile grimaldello per 
accedere al mondo poetico di 
Bulgakov si rivela, appunto, il 
saggio di Vittorio Strada: che 
ripercorre. in particolare, l'a- 
mara (e in qualche modo sur- 
reale) vicenda dei contatti tra 
lo scrittore e il tiranno. E di 
quella telefonata a sorpresa 
che il primo ricevette dal se- 
condo, e che gli sbarrò per 
sempre la via di scampo dal- 
l’Urss... 


Singer: moralista, ma fino a un certo punto 


Isaac Bashevis Singer: «Il 
penitente» - Longanesi, 
pagg. 156, lire 18.000. 

Storia di una utopia integrali- 
sta di marca ebraica, questo 
romanzo di Singer apparve 
perla prima volta a puntate 
sul «Jewish Daily Forward» 
nel 1973. Quando un decen- 
nio più tardi il narratore 
americano decise di ripre- 
sentarlo in volume, si accor- 
se che il suo stato d'animo 
non era più in sintonia con 
quello del protagonista e sta- 
bilì di sottolineare i propri 
dubbi in una nota che accom- 
pagna anche la traduzione 
italiana, 

«Anche se sono stato alleva- 


to da estremisti che.avevano 
opinioni simili a quelle mani- 
festate dall'iracondo Joseph 
Shapiro — scrive — non pos- 
so consentire con lui che vi 
sia una soluzione definitiva 
al dilemma dell'uomo, una 
salvezza permanente, valida 
in eterno. 

Le forze dalle quali veniamo 
aggrediti sono spesso più 
valenti di ogni nostra possi- 
bile difesa: è una battaglia 
che dura dalla culla alla tom- 
ba. Tutti i nostri strumenti so- 
no temporanei, oltre che va- 
lidi nei confronti di una sola, 
specifica aggressione, e non 
per tutta la guerra morale». 


Il commento di Singer contri- 
buisce in misura certo non 
secondaria a rendere più 
gradevole un libro che, altri- 
menti, potrebbe essere letto 


come un manifesto antimo-.. 


dernista, una sorta di isteri- 
co atto d'accusa contro la 
realtà contemporanea. Nel 
suo lungo monologo, infatti, 
Joseph Shapiro si scaglia 
soprattutto contro l’Occiden- 
te ricco e corrotto, colpevole 
di aver favorito il culto di falsi 
idoli, ignorando i saggi con- 
sigli dei padri. 

Del resto, Shapiro è un uomo 
che non conosce mezze mi- 
sure, nel bene come nel ma- 


le. Dal suo racconto emerge 
a chiare lettere che prima di 


* scoprire l'ebraismo più inte- 


gralista era spesso sceso a 
patti con la coscienza e con 
le tentazioni della società 
opulenta. 

Ricco costruttore approdato 
negli Stati Uniti dopo dram- 
matiche esperienze euro- 
pee, il protagonista si con- 
verte all'edonismo, salvo poi 
ritrovare la retta via grazie 
all'incontro fortuito con un 
rabbino. 

Venduti i propri beni e ab- 
bandonata la moglie, Shapi- 
ro si trasferisce in Israele, 
dove si trasforma in morali- 


sta incallito pronto a rampo- 
gnare persino i suoi correli- 
gionari non appena dimenti- 
cano gli antichi precetti. 

Forse, nel 1973 questa posi- 
zione era condivisa almeno 
in parte da Singer, che però 
oggi confessa con grande 
onestà di non essere più di- 
sposto a sottoscrivere pro- 
positi tanto radicali. «I rimedi 
da lui suggeriti — osserva 
concludendo la sua nota — 
può darsi che non valgano a 


curare le ferite di tutti, ma , 


spero in ogni caso che pos- 
sano servire per far identifi- 
care la natura del male». 

È [r.f.] 


SAGGI 


in breve fantasma 
di Trieste . 


AA.VV.: «Trieste così co- 
m'è». Dedolibri - editrice, 
pagg. 244, lire 22 mila. 

Una città solare e labirintica, 
luminosa e contorta, con un 
passato tumultuoso che' si 
vorrebbe lineare, e una in- 
sopprimibile vischiosità che 
rende difficili anche i proget- 
ti più banali. Una città che 
non riesce a guardare al fu- 
turo riconciliandosi con. il 
suo presente, una città che si 
sente appagata solo quando 
diventa «letteratura», luogo 
di finzioni e di paradossi che 
pure nascono nella realtà 
delle cose e dalla sua storia. 
Trieste — a un osservatore 
esterno — non può che ap- 
parire un enigma, tanto che 
il più delle volte le risposte ai 
suoi problemi (e alla sua in- 
felicità nascosta) sono frutto 
di semplificazioni, di luoghi 
comuni solidi e limpidi come 
cristalli. 

Guardare la propria città, e 
farla osservare dall'esterno, 
«fuori dai miti, dalle retori- 
che, ‘dai luoghi: comuni» è il 
compito arduo, probabil- 
mente. anche doloroso, che 
Claudio Tonel si è dato rac- 
cogliendo in «Trieste così co- 
m'è» una serie di saggi di 
rappresentanti della politica, 
dell'economia e della cultura 
triestina e regionale. Nel li- 
bro curato da Tonel,.: però, 
non c'è solo Trieste, ma vi si 
specchia anche lo.stesso. Pci 
triestino, che con la ‘città ha 
un rapporto di amore e di in- 
comprensione egualmente 
‘profondi:«Ma-non-manca-in 
«Trieste così com'è» — tra i 
molti ‘comunisti — Qualche 
intervento «laico», esterno o 
anche lontano dal Pci. 

Il sindacalista della Cgil, Ro- 
berto Treu, e l'industriale Fe- 
derico Pacorini, quasi ‘in un 
faccia a faccia, si sono inter 
rogati sulle prospettive eco- 
nomiche della città con argo- 
menti e «taglio» diverso, ma 
con uno stile di lettura assai 
simile. Il critico e storico del- 
la letteratura Giuseppe Pe- 
tronio, con un attacco duris- 
simo contro «le chiacchiere 
su una ''triestinità"» vista 
astoricamente, ha aperto la 
strada a tre interessanti ri- 
flessioni sui problemi e i li- 
miti ‘legati ‘al concetto di 
«identità nazionale» di italia- 
ni e sloven. 2° 
Lo psicana 
e i docenti Stelio Spadaro e 
Ivan Verc, nelle loro analisi 
si sono interrogati — davve- 
ro senza la retorica dei luo- 
ghi comuni — sul proprio es- 
sere italiani o sloveni a Trie- 
ste. La parte conclusiva del 
libro è poi dedicata a «Trie- 
ste vista dagli altri della re- 
gione» e raccoglie le impres- 
sioni, e anche le provocazio- 
ni, di Gianfranco Ellero, Tito 
Maniacco, Giulio. Magrini, 
Nereo Battello e Luciano Pa- 
dovanese. 

I tanti percorsi intellettuali e 


criticiche sincrociano nel li- 


(1938). 
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fa Paolo Fonda . 


Fantasia al potere 


Un grande «metafisico», Giorgio de Chirico, e 
un grande «surrealista», René Magritte: sono i 
protagonisti di due freschi «Libri illustrati» di 
Rizzoli, raccomandabili per l’asciutta leggibilità 
dei testi introduttivi (curati entrambi dallo 
spagnolo Pere Gimferrer), per l'ampia messe 
illustrativa e per l'assoluta onestà del prezzo 
(rispettivamente 35 mila e 40 mila lire). Due 
maestri del fantastico in arte, dunque, entrambi 
di non sopita attualità: non solo per il centenario 
della nascita di de Chirico, che quest'anno 
ricorre, ma soprattutto per l'ormai avvenuta 
«consacrazione» della loro enigmatica e 
inquietante estetica a livello di immaginario 
collettivo. Nella foto, «La memoria» di Magritte 


SESSI So pool 


bro si ritrovano alla fine 4 
comunati nel tentativo — 5", 
gnificativamente sottoline?” 
fo dall'industriale  Pacorill 
— di guardare Trieste coN 
«concretezza disincantata” 
per «tracciare la linea di d2° 
marcazione tra il reale e l'& 
stratto; tra l’auspicabile 
possibile, tra la vocazione 
il sogno». g 
Ma spesso i sogni di Trieste 
‘sono popolati da fantasmi 12: 
naci, e saranno tali almen9 
fino a quando la città non ri!” 
scirà a riconoscere la pro 
pria «malattia», la fuga da 
‘una realtà che non vuole Ilî 
conoscere. Almeno fino 
quando non riuscirà ad af 
frontare in modo adeguato !@ 
proprie paure. Che Triest@ 
viva nella paura, più 0 meno 
consapevolmente, è la tes! 
Paolo Fonda, sostenuta 
un'accurata riflessione col 
dotta nel solco di una cultu! 
antropologica della sua pe 
sonale esperienza di psic4 
nalista. î 
Le due comunità nazionali 
la maggioranza italiana e È 
minoranza slovena; second? 
l’analisi di Fonda, si senton? 
minacciate e-vivono. in UN 
stato di ‘allarme e di ang 
scia. Le comunità, com8 gli 
esseri umani nella prima I 
fanzia, passano per una «P?° 
sizione schizo-paranoide” 
in cui dividono il mondo IM 
buono e cattivo, proiettan0. 
all’esterno «tutti gli aspet 
cattivi, insoddisfacenti 0 44 
gressivi». 3 
Crescere, secondo il pensi@ 
ro. psicanalitico, signific& 
raggiungere la cosiddele 
«posizione depressiva»; che 
significa accettare — anche 
come comunità — le propii? 
mancanze, e quindi ripo 

re ai problemi ‘in modo © 
struttivo e creativo, porci; 
‘pendo la realtà in modo PI! 
adeguato: una realtà «mel 
deformata dai fantasmi»... 

Il consiglio dello psicanalis 
è di sostituire le certezze 85 
sodate per risvegliare T 
specie da parte italiana 
l'ansia di scoprire «l'ignot0£ 
l’incomprensibile che. a 
estende dalle foci del Tim: 
vo a Vladivostok, (...) un int: 


ro continente che gravità si 
di; 


- 


la città e del quale in re4 
non si sa pressoché null 
Gli.sloveni invece — grup 
‘etnico cui Fonda a, c4 
— devono «prendere atto” 
della propria esiguità nume, 
rica e moltiplicare la /proPÈ 
attenzione verso gli altri AM. 
biti culturali, per non resta 
isolati in uno spazio troPPs 
ristretto. A 
Questi i buoni consigli. FI 
cosi ma buoni. Rimane DOG 
l'impressione. ‘che Ja CILS 
compreso il Pci triestino, SI 
ho poco disposti ai guarda” 
in faccia questi fantasmi” 
stendersi ‘sul ‘lettino dell 
psicoanalista e a guarda 
«COSÌ come sono». al 
= [Franco Del.CamP' 
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SUPERBINGO 


Un’altra settimana per... 


A CURA DEL SERVIZIO PROMOZIONE E SVILUPPO 


Il termine per 1 vincitori del gioco n. 4 è mercoledì alle 13 


T2545 


«HO FATTO 


| SUPERBINGO» 


I vincitori del gioco n. 4 


| ATTILIO COLOMBO Trieste 
| MARGHERITA MAGRIS  Malnisio (Pn) 
| STEFANIA CILLI Trieste 
| GIORGIO FLEGO Trieste 

PASQUALE VISINTIN Sagrado (Go) 


‘ NORINA BARICELLI 
‘SABRINA PADOAN 


Monfalcone (Go) 
Monfalcone (Go) 


VIAGGI DEL PICCOLO / BRASILE 


Oggi è.il secondo giorno del- 
la quinta settimana del «Su- 
perbingo» e questi quindici 
numeri che sono usciti sicu- 
ramente saranno utili a molti 
giocatori. Controllateli atten- 
tamente e continuate a farlo 
per tutta la settimana. Infatti 
questo gioco terminerà sa- 
bato prossimo e saranno in 
tanti a telefonarci per comu- 
nicarci la loro vincita. Ricor- 
diamo che chi vince deve te- 
lefonare immediatamente al 
nostro centralino altrimenti 
potrebbe perdere il diritto al 
premio. Il termine peri vinci- 
tori del quinto gioco scade 
mercoledì 2 novembre alle 
ore 13 e lo stesso pomerig- 
gio verrà fatto il sorteggio 
per l'abbinamento dei premi 
alle cartelle vincenti. 

Intanto, anche per i fortunati 
della quarta settimana. di 
gioco i tempi si stringono. 
Mancano solo due giorni al 
termine che è fissato per 
mercoledì 26 ottobre alle 13. 
Chi ancora non avesse con- 
trollato le proprie. cartelle, 
deve farlo al più presto pos- 
sibile e se avesse dei dubbi 
riguardo ai numeri usciti e 
non, può telefonare al «Su- 
perbingo» per avere tutte le 
informazioni di cui ha biso- 
gno. Sono in molti che ogni 
giorno ci chiamano, chi per 
semplici chiarimenti, chi per 


annunciarci. 

Poi, sempre mercoledì alle 
16.30 ci sarà il sorteggio che 
si svolgerà secondo le solite 
modalità. Come ogni setti- 
mana invitiamo i giocatori ad 
assistervi perché possano 
venire a conoscenza imme- 
diatamente del premio che è 
stato loro assegnato. 

Ma non dimentichiamo un al- 
tro appuntamento non meno 
importante. Martedì sera al- 
le 20.30 tutti i vincitori del pri- 
mo, secondo e terzo gioco si 
ritroveranno insieme a Trie- 
ste nel locale. «Mandrac- 
chio» per ricevere i premi 
vinti nei sorteggi delle setti- 
mane precedenti. Sarà una 
serata speciale per tutti, si- 
‘curamente di grande diverti- 
mento e soddisfazione e an- 
che un allegro ricordo del 
«Superbingo». Sono 38 i for- 
tunati dei primi tre giochi 
che, accompagnati da amici 
e parenti, si porteranno via 
altrettanti bellissimi premi. 
Tutti ormai sanno le regole 
del concorso, ma ripetiamo 
ancora una volta la più im- 
portante: bisogna conserva- 
re le prime pagine de «Il Pic- 
colo» oppure la testata, per 
partecipare all'estrazione 
del montepremi e al concor- 
so finale che comincerà do- 
po' il 17 dicembre, ultimo 
giorno del «Superbingo». 


Una magnifica occasione per visitare Rio de Janeiro e dintorni 


approfitta della speciale 


L. 3.000.000 


su tutte le pellicce di visone 


500.000 


su tutte le giacche di volpe e marmotta 
...@ sulle confezioni di rat musqué 
e di persiano swakara 


MONZA Viale Italia, 50 COMO Vi 


Dodici giorni a Rio de Janei- 
ro e dintorni: questa è la me- 
ta di un affascinante. pro- 
gramma di viaggio in Brasi- 
le, organizzato dalla Uvec 
Viaggi Trieste e promosso 
da «Il Piccolo». Dal 25 no- 
vembre al 7 dicembre un'oc- 
casione unica per conoscere 
questa meravigliosa città e 
alcune località vicine di 
grande interesse e dalla bel- 
lezza straordinaria. Si parti- 
rà da Trieste per Roma, da 
dove si proseguirà per Rio. 
Da sabato 26 novembre fino 
a martedì 6 dicembre si po- 
tranno trascorere delle gior- 
nate veramente . entusia- 
smanti, che sono completa- 
mente a disposizione. dei 
partecipanti. Ma durante il 
soggiorno ci sarà la possibi- 
lità di effettuare delle escur- 
sioni facoltative che dovran- 
no essere prenotate local- 
mente. i 

La prima è quella al Corco- 
vado, sulla cui cima è posta 
la statua del Cristo Redento- 


romozione di ottobre 


re che offre un panorama 
«mozzafiato« di mare e mon- 
tagne e alla Foresta Tijuca, 
caratterizzata da una rigo- 
gliosa vegetazione tropicale. 
Una seconda riguarda la vi- 
sita al famoso Pan di Zuc- 
chero che si affaccia sulla 
bellissima baia di Guanaba- 
ra. Ma il vero «fiore all’oc- 
chiello» di questo viaggio è 
l'escursione alle isole tropi- 
cali di un'intera giornata. Si 
partirà al mattino lungo la 
costa meridionale fino a rag- 
giungere il villaggio di ltacu- 
raca da dove ci si imbarche- 
rà sul battello per arrivare 
all'isola di Juguanum. Du- 
rante la navigazione saran- 
no effettuate delle soste e 
approdi nei vari isolotti dis- 
seminati nella baia per una 
nuotata e semplicemente 
per una passeggiata per i bo- 
schetti. In serata si rientrerà 
a Rio. 

Rio è una città dalla sfrenata 
voglia di divertimento, quin- 
di non potevano mancare 


Pagamenti rateali fino a 36 mesi senza cambiali 


PER PAGAMENTO IN CONTANTI ULTERIORE SCONTO DEL 10% 


TRIESTE Via Palestrina, 10 
ale Masia, 79 VARESE Via Cavour, 3 BRESCIA Corso Zanardel 


- 


Attilio Colombo di Trieste con la moglie è uno dei 
vincitori del gioco n. 4. (Foto Panzini) 


Una vacanza a ritmo di samba 


delle serate organizzate a 
questo scopo. Tutti sanno 
che la «samba» è l’espres- 
sione musicale e ritmica del- 
lo spirito carioca e il carne- 
vale è la sua manifestazione 
fisica. Le scuole di samba, 
che sono le vere protagoni- 
ste  dell’evento, spendono 
gran parte dell’anno per pre- 
pararsi alla grande parata: 
Così, in qualsiasi periodo è 
possibile assistere al carne- 
vale, trascorrendo una indi- 
menticabiel. serata in una 
scuola di samba. Vi accorge- 
rete che lo spirito del carne- 
Vale è contagioso e che una 
volta sperimentato diventerà 
parte integrale di voi. Sulla 
Cima della collina Urca, è si- 
tuata la scuola «Beija Flor» 
che potrà dare l'idea giusta 
delle sensazioni e dei colori 
di questa importante festa. 
Per ‘informazioni rivolgersi 
all’Agenzia Uvec Viaggi 
Trieste, via Muratti 4/D, tel. 
772533. 
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IL PICCOLO D.M. 4/69422 


VA L'orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al venerdì 
10.00/13.00 — 15.30/19.00 
il sabato 10.00/13.00 


CALENDARIO VIAGGI 
I viaggi del Piccolo 1988-1989 


dal 29-10-88 al 9-11-88 


India e Nepal 


Egitto e navigazione sul Nilo dal 31-10-88 al 7-11-88 


Tour dello Yemen dal 6-11-88\al 15-11-88 


Egitto e navigazione sul, Nilo dal 7 al 14-11-88 


Tour Argentina, Patagonia, T. del Fuoco dal 17-11-88 all'1-12-88 


Rio de Janeiro e dintorni dal 25-11-88 al 7-12-88 


Capodanno in California dal 26-12-88 all'8-1-89 


Capodamino in Florida dal 264 2-88 al 7-1-89 


Capodanno in Thailandia e Giordania dal 28-12-88 all'8-1-89 


Capodanno a Hong-Kong a Bali dal 28-12-88 all'8-1-89 


Capodanno negli Emirati Arabi 
(soggiorno mare a Dubai) 


dal 29-12-88 al 5-1-89 


Per informazioni e programmi dettagliati, rivolgersi a: 


UVEC Viaggi - TRIESTE - Via Muratti 4/D 
Tel. 772533 
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Comunicazione effettuata 


